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1 INTRODUZIONE 

1.1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Scopo della presente Relazione di manutenzione è quello di fornire 
conformemente al livello di approfondimento relativo alla presente fase di 
progettazione le indicazioni di manutenzione delle opere e degli impianti inerenti 

all’Appalto denominato “Ponte San Pietro – Bergamo - Montello, 7^Appalto della 

cabina TE di  Ambivere Mapello”. 

Inoltre, lo scopo è quello di fornire le informazioni sulla struttura e sui contenuti 
necessari per la corretta stesura del Piano di Manutenzione nell’ambito delle 
successive fasi progettuali e As-Built. 

Le attività risultano suddivise nei seguenti appalti: 

- 1^Appalto : ACC di Bergamo su ferro attuale con appalto multidisciplinare 
di cabina e piazzale 

- 2^Appalto: raddoppio di linea con inserimento del raddoppio in radice ovest 
di Bergamo con riconfigurazione dell’ACC di Bergamo, PRG e PP/ACC di 
Ponte S. Pietro. Tale Appalto è da prevedersi multidisciplinare.  

- 3^Appalto TPS, con il fornitore di Appalto 1, per riconfigurazione del 
PP/ACC di BG per raddoppio.  

- 4^ Appalto TPS Hitachi per riconfigurazione ACCM nel Modulo 3 della TO 
– PD (Compartimento di Milano) contestualmente all’attivazione del nuovo 
PP/ACC di Bergamo.  

- 5^ Appalto TPS ECM per estensione ACCM Bergamo-Rovato 
contestualmente all’attivazione del PP/ACC di BG, del futuro PP/ACC di 
Ponte San Pietro e delle tratte comprese tra queste due località e tra 
Ponte San Pietro e le località di Albivere e Terno. 

- 6^ Appalto TPS Hitachi per riconfigurazione dei Moduli 3 e Bacini 
Bergamaschi di SCCM TO – PD (Compartimento di Milano) 
contestualmente all’attivazione dell’ACC di Bergamo, del futuro PP/ACC di 
Ponte San Pietro e delle tratte comprese tra queste due località e tra 
Ponte San Pietro e le località di Albivere e Terno. 

- 7^Appalto della cabina TE di  Ambivere Mapello. 

- 8^Appalto Opere sostitutive per soppressione PL tra Bergamo e Montello. 

 

Applicabilità Relazione di Manutenzione 

La relazione è applicabile alle opere e agli impianti relativi agli interventi oggetto 
del succitato Appalto. 

Nell’ambito delle successive fasi progettuali e di realizzazione deve essere 
prevista la redazione di un Piano di manutenzione per le Opere e per gli Impianti 
oggetto dell’appalto con la struttura di seguito descritta. 
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1.1.1 Struttura del Piano di Manutenzione 

Il Piano di Manutenzione è composto da sei capitoli i cui contenuti sono di seguito 
riportati. 

1. Introduzione 

Nel presente capitolo sono riportate le informazioni di carattere generale sullo 
scopo e sui limiti di applicabilità del manuale, l’elenco degli acronimi utilizzati nel 
documento e i documenti di riferimento. 

2. Generalità 

Nel presente capitolo sono riportate le informazioni di carattere generale relative 
al progetto. 

3. Manuale di Manutenzione 

Nel presente capitolo sono riportate le informazioni di manutenzione dettagliate 
nel seguito. 

4. Lista di Approvvigionamento Logistico Iniziale (Scorte Tecniche); 

Nel presente capitolo è riportato l’elenco, con le relative informazioni, delle scorte 
tecniche che sono sia i materiali già presenti a Catalogo RFI, che gli eventuali 
nuovi materiali (non presenti a Catalogo); 

5. Catalogo Figurato dei Ricambi; 

Nel presente capitolo sono riportate le informazioni per il catalogo figurato dei 
ricambi come ad esempio, tavole grafiche di vario tipo (assonometriche, etc.) 
ricavabili dagli elaborati di progetto, che consentano almeno di poter identificare le 
dette parti sia installate che eventualmente per sequenza di rimozione. 

Il catalogo dovrà essere organizzato con disegni d’assieme e disegni di dettaglio. 

6. Programma di Manutenzione 

Nel presente capitolo sono riportate le informazioni necessarie per programmare 
nel tempo le azioni manutentive ad intervalli periodici e in determinate ore del 
giorno anche in funzione dell’impatto (livelli di severità) che le operazioni di 
manutenzione hanno sul funzionamento dell’opera/impianto. 

 

Il Manuale operativo di uso e manutenzione, di cui al succitato punto 3, è 
composto da sette capitoli i cui contenuti sono di seguito riportati. 

 

1. Introduzione 

Nel presente capitolo sono riportate le informazioni di carattere generale sullo 
scopo e sui limiti di applicabilità del manuale, l’elenco degli acronimi utilizzati nel 
documento. Fornisce inoltre la scomposizione in parti dell’opera/impianto, 
all’accessibilità, agli eventuali “punti di attenzione” e al censimento degli oggetti di 
manutenzione. 

2. Documentazione di riferimento 
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Nel Capitolo 2 è riportato l’elenco generale dei documenti di progetto, l’elenco dei 
documenti di progetto allegati al manuale, l’elenco dei manuali delle 
apparecchiature allegati al manuale, l’elenco delle norme di legge di riferimento. 

3. Caratteristiche dell’opere/impianto 

Nel Capitolo 3 è riportata una sintetica descrizione delle opere e degli impianti e 
sono illustrate inoltre, le relative funzioni principali. Il capitolo contiene inoltre le 
informazioni relative alle caratteristiche tecniche ed ai limiti di funzionamento 
dell’opera/impianto. Per le Opere Civili, in particolare, riporta le necessarie 
informazioni sull’accessibilità all’opera funzionale alla manutenzione (percorsi di 
mezzi e persone, necessità di utilizzo di strutture quali ponteggi, etc) dell’opera 
stessa e degli impianti ivi contenuti compresa la loro sostituzione. 

4. Metodologie di utilizzo dell’opere/impianto 

Nel Capitolo 4 sono descritte le modalità di esercizio dell’opera/impianto in 
condizioni normali e di degrado, fornendo tutte le istruzioni operative necessarie e 
individuando le interfacce con gli altri impianti. 

5. Manutenzione 

Nel capitolo 5, oltre alla descrizione della configurazione dell’impianto in condizioni 
di esercizio normale e durante le operazioni di manutenzione, sono illustrate le 
singole operazioni di manutenzione per la corretta diagnosi del difetto/guasto e 
per agire in sicurezza, nonché la descrizione delle operazioni elementari di 
manutenzione (procedure di intervento, procedure di smontaggio, montaggio del 
componente da sostituire, le relative verifiche e l’eventuale riallineamento del 
sistema) per corretta esecuzione e il buon fine delle attività manutentive. 

6. Attrezzature ordinarie e speciali occorrenti per la manutenzione 

Nel Capitolo 6 è riportato l’elenco degli attrezzi ordinari/speciali e dei materiali di 
consumo ordinari necessari per l’esecuzione delle operazioni di manutenzione. 

7. Mezzi d’opera per la manutenzione 

Nel Capitolo 7 è riportato un elenco dettagliato dei mezzi rotabili ordinari/speciali 
necessari per l’espletamento delle attività di manutenzione. 

Per i dettagli si rimanda ai documenti di cui al §2 [Rif. 3] e Allegato A. 

1.2 ACCESSIBILITA’ DELL’OPERA 

Alla luce della tipologia degli interventi previsti nel presente progetto, risulta 
non esserci alcuna peculiarità relativa all’accessibilità dell’opera. Gli 
accessi andranno comunque indicati nelle planimetrie generali di progetto. 

Le indicazioni relative all’accessibilità per la manutenzione degli impianti sono 
riportate nel documento “Interventi per le OO.CC. la vigilanza e la Manutenzione, 
XXXX 00 0 IF SI IA 0000 002 A”, allegato al “Manuale della progettazione, XXXX 
00 0 IF MI MS 0000 06A A”. 
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1.3 PUNTI DI ATTENZIONE 

In questa fase di progettazione non ci sono evidenze di punti di attenzione da un 
punto di vista manutentivo. 

In questo paragrafo saranno indicati (con relativa localizzazione) nelle successive 
fase progettuali e nella fase realizzativa, gli eventuali punti di attenzione, cioè quei 
punti che presentano delle peculiarità per i futuri interventi di manutenzione: 

- punti/tratti la cui costruzione potrebbe comportare delle difficoltà, ritardi o 
maggiori oneri rispetto alle usuali tecniche manutentive previste; 

- punti/tratti con particolari condizioni ambientali in cui si trovano le opere 
(zone in frana o a rischio di allegamento, opere tradizionali posizionate però 
in aree con condizioni ambientali sfavorevoli, etc), ovvero con particolari 
difficoltà di accessibilità; 

- punti/tratti critici derivanti da non conformità al progetto rilevanti per le 
attività di manutenzione. 

1.4 CENSIMENTO “OGGETTI DI MANUTENZIONE” 

La scomposizione di cui al §1.5 che sarà implementata nella redazione del Piano 
di Manutenzione. 

In conformità al sistema di gestione della manutenzione (INRETE 2000) in uso in 
Ferrovia [Rif. 5] gli oggetti di manutenzione dovranno essere censiti secondo una 
specifica struttura di riferimento. Il censimento degli oggetti dovrà essere svolto 
nell’ambito della stesura As-Built del piano di manutenzione, nella configurazione 
“definitiva”. 

1.5 SCOMPOSIZIONE AD ALBERO 

Di seguito una scomposizione con le principali opere/impianti oggetto 
dell’intervento: 
 

- Opere a verde 
 

- Impianti Linea di Contatto 

• Condutture Di Contatto 

• Sostegni e portali 

• Sospensioni 

• Quota del piano teorico di contatto 

• Poligonazione 

• Collegamenti elettrici e meccanici 

• Sostegni 

• Blocchi Di Fondazione 

• Posti Di Regolazione Automatica E Di Sezionamento 

• Circuito Di Terra e di Protezione TE 

• CP di piena linea e di stazione 

• Reti di protezione e recinzioni metalliche 
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• Sezionatori e cavi di comando e controllo 

• Segnaletica TE 
 

- Impianti SSE 

• Unità funzionale alimentatore 

• Unità funzionale misure e negativo 3kv c.c. 

• Connessioni mt 

• Servizi ausiliari 

• Collegamenti b.t. 

• Impianto luce/f.m. ed impianto di soccorso 

• Sistema di automazione e diagnostica 

• Attacchi per cortocircuiti segnaletica arredi e mezzi d’opera 

• Telecomando dote 
 

La scomposizione gerarchica delle Opere e degli impianti è necessaria al fine del 
censimento degli “oggetti di manutenzione”. 

 

1.6 DEFINIZIONI E ACRONIMI 

DOTE Dirigente Operativo Trazione Elettrica 

LC Linea di contatto 

LFM Luce e Forza Motrice 

OO.CC. Opere Civili 

TE Trazione Elettrica 
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2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

[Rif. 1] Manuale della progettazione, Italferr: XXXX 00 0 IF MI MS 0000 06A A 

[Rif. 2] Interventi per le OO.CC. la vigilanza e la Manutenzione, Italferr: XXXX 00 
0 IF SI IA 0000 002 A 

[Rif. 3] Capitolato Tecnico di Manutenzione, Italferr: XXX 00 E 97 KT ES 00 08 
001 

[Rif. 4] Visite di Controllo ai ponti, alle gallerie ed alle altre opere d’arte 
dell’infrastruttura ferroviaria, RFI: DTC PSE 44 10 

[Rif. 5] Nuove Opere: Necessità informative per la Gestione della manutenzione, 
RFI: DPR P SE 13 10 

[Rif. 6] Compilazione dei verbali di visita alle opere d arte, RFI: DPR MO SE 03 
10 

[Rif. 7] D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro e smi. 

[Rif. 8] D.P.R. 5/10/2010 n° 207, relativo al Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del Codice degli Appalti (per le parti in stato di vigenza); 

[Rif. 9] Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture (D.Lgs. 50/2016 e smi) 

[Rif. 10] Regolamento (UE) 1299/2014 Specifiche Tecniche di Interoperabilità per 
il sottosistema “Infrastruttura” del sistema ferroviario europeo del 
18/11/2014, modificato dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/776 
del 16 maggio 2019; 

[Rif. 11] Regolamento (UE) 1301/2014 Specifiche Tecniche di Interoperabilità per 
il sottosistema “Energia” del sistema ferroviario europeo del 18/11/2014, 
modificato dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/776 del 16 maggio 
2019; 

[Rif. 12] Regolamento (UE) 919/2016 Specifica tecnica di Interoperabilità per i 
sottosistemi controllo –comando e segnalamento” del sistema ferroviario 
dell’Unione Europea del 27/05/2016, modificato dal Regolamento di 
Esecuzione (UE) 2019/776 del 16 maggio 2019 

[Rif. 13] Regolamento (UE) N. 1300/2014 della Commissione del 18 novembre 
2014 relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità per l’accessibilità 
del sistema ferroviario dell’Unione per le persone con disabilità e le 
persone a mobilità ridotta, modificato dal Regolamento di Esecuzione 
(UE) 2019/772 del 16 maggio 2019; 
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[Rif. 14] Regolamento (UE) N. 1303/2014 della Commissione del 18 novembre 
2014 relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità concernente la 
“sicurezza nelle gallerie ferroviarie” del sistema ferroviario dell’Unione 
europea, modificato dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/776 del 
16 maggio 2019. 

 

ELABORATI GENERALI 

[Rif. 15] Relazione Generale, NB1R00D05RGMD0001001 

[Rif. 16] Elenco Elaborati, NB1R00D05LSMD0001001 

 

OPERE A VERDE 

[Rif. 17] Relazione tecnica opere a vede, NB1R07D22RGIA0000001A 

 

LINEA DI CONTATTO 

[Rif. 18] Relazione Tecnica  LC Ponte sa pietro Bergamo Lotto 7, 
NB1R07D58RGLC0000001 

 

SOTTOSTAZIONE 

[Rif. 19] Relazione generale degli interventi SSE / telecomando dote, 
NB1R07D58RGSE0000001 
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3 CARATTERISTICHE DELL’OPERA/IMPIANTO 

3.1 OPERE CIVILI 

3.1.1 Opere a Verde 

Gli interventi progettati prevedono vegetazione di nuovo impianto realizzata ai 
margini della linea ferroviaria e dei piazzali, all’interno delle aree intercluse o dei 
reliquati, sulle superfici di ritombamento degli scavi per la realizzazione delle 
gallerie artificiali di imbocco e non ed eventualmente ai margini dei corsi d’acqua 
attraversati dal tracciato. Oltre all’impianto di essenze arboree e arbustive si 
procederà preventivamente all’inerbimento di tutte le superfici di lavorazione, 
(scarpate di trincee e rilevati, aree di cantiere, aree tecniche, ecc... Il sistema 
proposto è stato suddiviso per moduli tipologici, al fine di individuare la migliore 
soluzione possibile in relazione all’ambito d’intervento. In generale, lungo il 
tracciato, sono stati inseriti elementi lineari costituiti da fasce arbustive ed arboreo 
arbustive, all’interno delle aree intercluse sono state previsti impianti a “macchia” 
tali da costituire volumi diversi che si sviluppano su più file parallele non rettilinee. 
Gli schemi proposti vista la loro composizione floristica, determinano a maturità la 
costituzione di una fascia di vegetazione non omogenea in funzione del diverso 
portamento delle specie vegetali utilizzate. I moduli sono di seguito descritti.  

I moduli prevedono l’inerbimento 

Per quanto riguarda l’Inerbimento previsto in tutte le aree di intervento a verde, 
verranno utilizzate specie erbacee pioniere e a rapido accrescimento, appena 
terminati i lavori di costruzione delle infrastrutture. Le specie erbacee per 
l’inerbimento sono destinate a consolidare, con il loro apparato radicale, lo strato 
superficiale del suolo, prediligendo, nella scelta delle specie, quelle già presenti 
nella zona, soprattutto appartenenti alle famiglie delle Graminaceae (Poaceae) 
che assicurano un’azione radicale superficiale e Leguminosae (Fabaceae) che 
hanno invece azione radicale profonda e capacità di arricchimento del terreno con 
azoto. 

La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono 
stabilite in funzione del contesto ambientale ovvero delle caratteristiche litologiche 
e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche, floristiche e vegetazionali (in 
genere si prevedono 30-40 g/m2). Di seguito si riportano le specie per il miscuglio 
di sementi. 

Appartengono alle specie utili per questa categoria: Agropyron repens, Dactylis 
glomerata, Festuca arundinacea, Brachypodium pinnatum, Lotus corniculatus, 
Medicago lupulina, Medicago sativa, Vicia sativa, Trifolium repens. 

• Ripristino agricolo 

Con tale termine si intende il ripristino del suolo agricolo interferito dalle aree di 
cantiere e i medesimi interventi realizzati a partire da eventuali superfici dismesse 
da restituire ad uso agricolo. Fondamentale importanza rivestono gli interventi di 
sistemazione e ripristino da porre in atto nella fase di smantellamento dei cantieri. 
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L’obiettivo mirato è quello di restituire i luoghi per quanto possibile con le stesse 
caratteristiche che gli stessi presentavano prima dell’allestimento dei cantieri. A 
completamento dei lavori, nelle aree di cantiere si provvederà pertanto allo 
smontaggio e alla rimozione dei manufatti di cantiere, ecc.. Le aree saranno 
quindi bonificate dai residui dei materiali utilizzati e dai residui delle demolizioni 
prima di provvedere alla ricostituzione dell’uso ante operam ovvero all’impianto 
delle opere a verde laddove siano stati individuati interventi di mitigazione. Si 
iinterverrà quindi attraverso lavorazioni del terreno e sistemazioni idrauliche, oltre 
a mettere in atto specifiche pratiche agronomiche quali l’aratura profonda, 
l’ammendamento, la semina e il successivo sovescio di specie azotofissatrici in 
grado di restituire la componente organica al terreno e di migliorarne la fertilità. 

 

Modulo E - Prato cespugliato 

Il Modulo E prevede delle formazioni areali composte da estese aree prative con 
presenza di arbusti previste prevalentemente all’interno delle aree intercluse e 
nelle aree residuali dove si intende migliorare il valore ecologico dell’area e 
limitare l’insorgenza di incolti e aree abbandonate facilmente colonizzabili da 
specie alloctone. Il sesto d'impianto è realizzato mettendo a dimora esemplari in 
secondo un sesto areale di 625 mq (modulo 25mx25m) secondo lo schema 
rappresentato nell’immagine che segue. Le piante selezionate hanno altezza 
minima di h = 0.8 m al momento dell’impianto. L'età minima degli esemplari dovrà 
essere di almeno 2 anni. 

Le essenze selezionate per questo intervento sono: 

- Sambuco (Sambucus nigra) 

- Spirea (Spirea sp.) 

 

Per maggiori dettagli fare riferimento ai documenti e alle relazioni specialistiche di 
cui al §2. 

 

3.2 IMPIANTI LINEA DI CONTATTO  

Le caratteristiche della LdC e di tutte le apparecchiature accessorie di 
sospensione ed ormeggio dovranno essere rispondenti agli attuali standard RFI 
per linee convenzionali e conformi alle Norme d’interoperabilità ed in particolare: 

 al Capitolato Tecnico T.E. Ed. 2014 cod. RFI DTC STS ENE SP IFS TE 210 
A - “Capitolato tecnico per la costruzione delle linee aeree di contatto e di 
alimentazione”; 

 Regolamento 1300/2014/UE Specifiche Tecniche di Interoperabilità per 
l’accessibilità del sistema ferroviario dell’Unione europea per le persone con 
disabilità e le persone a mobilità ridotta del 18/11/2014, modificato con il 
Regolamento di esecuzione (UE) N° 2019/772 della Commissione del 16 
maggio 2019;  
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 Regolamento (UE) N. 1301/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 
relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità per il sottosistema 
«Energia» del sistema ferroviario dell'Unione europea, modificato dal 
Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/868 del 13 giugno 2018 e dal 
successivo Regolamento di esecuzione (UE) N° 2019/776 della Commissione 
del 16 maggio 2019; 

Per quanto riguarda il circuito di protezione, il presente progetto recepisce le più 
recenti direttive di RFI in merito all’utilizzo di materiali innovativi; pertanto per la 
realizzazione del circuito interpali e dei collegamenti indiretti di questo alle rotaie 
(sia in piena linea che in stazione), è previsto l’uso di conduttore in alluminio con 
anima in acciaio di tipo TACSR nudo (per la linea aerea) oppure isolato (per i 
collegamenti alla C.I.). 

Per tutto quanto non espressamente specificato nella presente relazione si farà 
riferimento al “Nuovo Capitolato Tecnico per l’esecuzione di lavori di rinnovo e 
adeguamento TE Ed.2014” e ai disegni in esso richiamati. 

3.2.1 Linea di Contatto  

È stata prevista l’adozione della catenaria 540mm2 con funi regolate per i binari di 
corsa delle stazioni e per i binari di linea.  

I binari secondari delle stazioni e  le comunicazioni sono elettrificate con catenaria 
di tipo 270mm2. 

3.2.2 Condutture Di Contatto 

Per la posa in opera e quindi la tesatura dei conduttori sopra indicati si farà 
riferimento ai seguenti elaborati tipologici di RFI: 

 E65070: Tabella di tesatura corda portante sezione 120 mm per montaggio 
con tiro frenato; 

 E70488: Tabella di posa in opera dei dispositivi di tensionatura a pulegge su 
sostegno "LSU"; 

 E70489: Tabella di posa in opera dei dispositivi di tensionatura a pulegge su 
portali di ormeggio. 

Le suddette condutture, in corrispondenza degli ormeggi su pali, dovranno essere 
integrate da dispositivi di ripresa dei conduttori. 

La regolazione automatica del tiro dovrà essere ottenuta per mezzo di contrappesi 
e dispositivi a taglie con pulegge in linea e dispositivo di sicurezza, con rapporto di 
riduzione 1/5. 

3.2.3 Sostegni e portali 

Sviluppandosi il tracciato all’aperto, si prevede l’impiego di sostegni LSU dello 
standard RFI posizionati in modo da garantire la DR conforme al capitolato 
tecnico ed. 2014 ad eccezione di alcuni punti singolari indicati nei piani di 
elettrificazione di cui al presente progetto. Sarà cura dell’appaltatore sviluppare 
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soluzioni (p.e. adottando plinti di fondazione di forma diversi dallo standard a 
parità di volumetria, eventualmente aggrappatura ove l’opera interferente lo 
consenta) per aumentare la DR a misure standard o compatibili con distanza 
minima degli ostacoli in relazione al PMO e velocità di esercizio della linea. In 
caso contrario sarà necessario predisporre apposita segnaletica di sicurezza. 

In corrispondenza di opere murarie e contestualmente all’impossibilità di 
realizzare blocchi di fondazione tipologici, il sostegno potrà essere aggrappato 
all’opera muraria mediante l’impiego di adeguate carpenterie e sistemi di 
ancoraggio chimico. 

Sui marciapiedi la distanza dei sostegni TE rispetto alla rotaia (DR) indicata nel 
Capitolato Tecnico TE ed.2014 sarà adeguatamente aumentata in ossequio al 
REGOLAMENTO UE 1300/2014 e al Decreto Ministeriale 236/89. 

La sospensione sarà del tipo con mensola tubolare in alluminio. 

Sono previsti blocchi di tipologia B. 

L’impiego dei pali in ambito stazione è stato effettuato tenendo in considerazione 
l’impiego pali, portali e blocchi di fondazione in tratta di cui all’elaborato E64864 e 
in stazione di cui all’elaborato E65073.  

3.2.4 Sospensioni 

Le sospensioni sono previste in alluminio e sono costituite con la componentistica 
prevista dal capitolato tecnico RFI ed. 2014. 

3.2.5 Quota del piano teorico di contatto 

In corrispondenza delle sospensioni, di norma la quota del piano teorico di 
contatto rispetto alla quota del piano del ferro è prevista pari a 5,20 m. 

3.2.6 Poligonazione 

In generale i fili di contatto si posizionano alternativamente a destra ed a sinistra 
dell'asse del binario. Tale alternanza di poligonazione è definita come: 

 poligonazione positiva : poligonazione rivolta verso il sostegno; 

 poligonazione negativa : poligonazione rivolta in modo opposto al sostegno. 

Per la definizione delle poligonazioni "P" in corrispondenza di sostegni e 
sospensioni con impiego normale si utilizza il valore a 200 mm rispetto all’asse del 
binario in modo conforme all’elaborato: 

• E65061 : Tabella campate massime e poligonazioni in funzione del raggio di 
curva; 

Non sono ammessi valori di poligonazione tali per cui i tirantini di poligonazione 
siano soggetti a compressione. 
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3.2.7 Collegamenti elettrici e meccanici 

Per assicurare la continuità elettrica tra le corde portanti ed i fili di contatto si 
prevede l'impiego di collegamenti elettrici realizzati con corda di rame ed 
adeguata morsettiera. 

Le tipologie di collegamenti sopra indicate unitamente ai relativi dettagli costruttivi 
ed alle indicazione per il posizionamento ed il montaggio degli stessi per LdC 540 
mm² sono riportate nell’elaborato tipologico di RFI  “E56000/11s,rev e: 
“Disposizione dei vari collegamenti elettrici in una tratta di regolazione 
automatica”. 

 

3.2.8 Sostegni 

Allo scoperto dovranno essere utilizzati: 

 sostegni a palo del tipo a traliccio della serie “LSU” flangiati alla base e 
conformi alla STF “RFI.DTC.STS.ENE.SP.IFS.TE.037” vigente; 

 portali di ormeggio conformi al disegno di RFI “E65018”. 

I dettagli costruttivi relativi ai sostegni tipo "LSU", da impiegare in piena linea e in 
ambito stazione/fermata con fondazioni in piano ed in rilevato, sono definiti 
dall’elaborato tipologico di RFI “E66013”. 

I portali di ormeggio a due binari (gli unici utilizzati nell’elettrificazione di cui 
trattasi) sono costituiti da n.2 piloni e da n.1 trave di ormeggio con luce netta tra i 
piloni pari a 10.30 m. 

I dettagli costruttivi sono indicati nell’elaborato tipologico di RFI “E65018: Portali di 
ormeggio”. 

Onde evitare la presenza dei sostegni TE sui marciapiedi attrezzati con pensiline, 
le condutture di contatto dovranno essere sostenute da paline da flangiare sui 
montanti delle pensiline. 

 

3.2.9 Blocchi Di Fondazione 

I blocchi di fondazione per sostegni TE (pali di tipo “LSU” e portali di ormeggio) 
devono essere costituiti da conglomerato cementizio armato con impiego di 
calcestruzzo a "Prestazione Garantita" con classe minima di resistenza C30 (Rck 
> 30 N/mm ), con requisiti secondo norma UNI 9858/91 e tutti i dettagli costruttivi 
sono definiti dai seguenti elaborati: 

• E64865: Blocchi di fondazione e relative armature per sostegni "LSU" di piena 
linea e stazione; 

• E65020: Fondazioni per portali di ormeggio; 

• E65042: Blocchi di fondazioni per travi MEC da 17 a 41m; 
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La tabella di impiego delle fondazioni per sostegni tipo "LSU" è riportata 
nell’elaborato tipologico di RFI “E64864” nei casi di piena linea. E’ possibile 
impiegare blocchi e pali relativi a tale elaborato  solo nel caso di configurazioni di 
carico specificate nello stesso elaborato. La costruzione dei blocchi di fondazione 
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto prescritto dalla specifica di RFI  
“STC RFI DMA IM TE SP IFS 060”. 

Nella successiva fase progettuale esecutiva sarà cura dell'Appaltatore accertare, 
attraverso indagini geologiche, che le caratteristiche locali del terreno siano 
rispondenti a quanto indicato nei disegni tipologici sopra indicati e, se necessario, 
proporrà, attraverso “calcoli preventivi dimensionali” previsti e compensati nella 
relativa tariffa EC.BA, soluzioni fuori standard compatibili la geometria delle 
sezioni di linea. 

Per gli impianti di stazione non riconducibili a casi di piena o per installazioni 
particolari e fuori standard (sia per le fondazioni che per i sostegni, carpenterie 
metalliche o sospensioni e aggrappature) sarà necessario elaborare relazioni di 
calcolo ed elaborati di dettaglio nel rispetto delle CEI EN 50119 e delle norme 
vigenti in merito al dimensionamento ed alla verifica delle strutture. L’attività di 
progettazione suddetta, a carico dell’Appaltatore, dovrà essere sottoposta 
all’approvazione della DL con opportuno margine di tempo rispetto alle attività 
realizzative. 

Il montaggio dei sostegni "LSU" sulle relative fondazioni deve avvenire mediante 
l'impiego di n°4 tirafondi di ancoraggio di acciaio zincato ed equipaggiati con 
boccole e rosette isolanti definiti dall’elaborato “E64866: Tirafondi per sostegni 
"LSU" di piena linea allo scoperto e stazione” (le boccole e rosette isolanti sono 
necessarie per un completo isolamento tra il sostegno tipo "LSU" ed i tirafondi 
annegati nel blocco di fondazione). 

Il montaggio dei portali di ormeggio  sulle relative fondazioni deve avvenire 
mediante l'impiego della carpenteria di ancoraggio equipaggiata di boccole e 
rosette isolanti come da elaborato “E65022”. 

I blocchi di fondazione dei tiranti a terra, dovranno essere costituiti da 
conglomerato cementizio armato con l'impiego di calcestruzzo a "Prestazione 
Garantita" con classe minima di resistenza C30 (Rck > 30 N/mm² ), con requisiti 
secondo norma UNI 9858/91. 

I dettagli costruttivi relativi ai blocchi di fondazione per i tiranti a terra ed alle 
relative piastre di base di piena linea sono definite dai seguenti elaborati : 

• E64881: Blocchi di fondazione e relative armature per tiranti a terra tipo 
"TTA", "TTB" e "TTC"; 

• E64874: Tirafondi per piastre per tiranti a terra tipo TTA, TTB e TTC di piena 
linea allo scoperto e stazione; 

• E64867: Piastre singole e doppie per tiranti a terra tipo TTA, TTB e TTC di 
piena linea allo scoperto e stazione. 

II montaggio delle "Piastre per tiranti a terra" deve avvenire mediante l'impiego di 
tirafondi di ancoraggio di acciaio zincato, opportunamente equipaggiati con 
boccole e rosette isolanti come previsto dall'elaborato "E64874". 
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La tabella d'impiego relativa ai tiranti a terra, unitamente all'elenco dei materiali 
che li compongono e allo schema di assemblaggio delle varie tipologie di tiranti a 
terra sono definite dall’elaborato di RFI “E64854: Schema di assemblaggio dei 
tiranti a terra per sostegni tipo LSU". 

 

3.2.10 Posti Di Regolazione Automatica E Di Sezionamento 

La tesatura automatica dei fili di contatto e delle corde portanti dovrà essere 
realizzata ogni 1400 m massimo, ormeggiando le estremità dei conduttori, 
opportunamente isolate, alle colonne dei contrappesi che attraverso adeguati 
dispositivi di tensionatura, applicano un tiro costante ai conduttori. 

I posti di sezionamento e di R.A. si svilupperanno in genere su tre campate 
(dipende dal raggio di curvatura del tracciato). 

Nei posti di regolazione automatica le due condutture dovranno essere distanziate 
di 200 mm e dovranno essere collegate con cavallotti di continuità in corda di 
rame flessibile. 

Nei tronchi di sezionamento le due condutture dovranno essere distanziate di 400 
mm ed isolate tra loro. 

L'ormeggio dei conduttori in corrispondenza dei sostegni dovrà essere realizzato 
secondo quanto previsto dai seguenti elaborati: 

• E56000/4s: Disposizione dell'ormeggio regolato e fisso delle condutture su 
pali LSU; 

• E56000/8s: Disposizione dell'ormeggio regolato e fisso delle condutture su 
portali di ormeggio. 

I dispositivi di tensionatura previsti sono del tipo con rapporto 1:5 conformi ai 
disegni: 

• E70456 per ormeggi su palo; 

• E70455 per ormeggi su portali. 

Per quanto concerne le contrappesature è da prevedere il tipo con segmento 
"quadrato" con altezza ridotta secondo elaborato di RFI “E64896: Segmento per 
contrappeso 290x290x42”. 

Inoltre per realizzare l'ormeggio dei conduttori è necessario interporre tra le 
estremità dei conduttori ed i dispositivi di tensionatura posti in prossimità del 
sostegno una serie di elementi isolanti, secondo quanto previsto dall’elaborato 
“E56000/3s, rev e: Terminazione fili/o-funi/e”. 

Nel montaggio dei posti di contrappesatura si dovrà avere cura che lo scorrimento 
delle colonne dei contrappesi ed il movimento delle taglie sia garantito per 
qualsiasi temperatura compresa tra “-15° C e +45° C”. 

Come tabella di montaggio delle taglie in funzione della temperatura e della 
distanza dal punto fisso si dovrà tenere conto degli elaborati: 

• E70488: Tabella di posa in opera dei dispositivi di tensionatura su sostegno; 
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• E70489: Tabella di posa in opera dei dispositivi di tensionatura su portale di 
ormeggio. 

Le schematiche relative alle sovrapposizioni non isolate e isolate (Posti di R.A. e 
T.S.) dovranno essere corrispondenti a quelle riportate nei seguenti elaborati di 
RFI: 

• E64850 : Schemi tipologici R.A. per LdC 440mm² e 540mm² rettifilo e curva di 
raggio R=250 m; 

• E64851: Schemi tipologici T.S. per LdC 440mm² e 540mm² rettifilo e curva di 
raggio R=250 m. 

Su tali elaborati sono riportati in modo dettagliato il numero e la lunghezza delle 
campate, le poligonazioni, le quote di montaggio e le quote di ormeggio dei 
conduttori, unitamente agli schemi di montaggio delle sospensioni. 

Nelle sovrapposizioni non isolate e isolate (Posti di R.A. e T.S.) devono essere 
predisposti tutti i collegamenti elettrici secondo quanto previsto dall’elaborato 
“E56000/11s rev.e: “Disposizione dei vari collegamenti elettrici in una tratta di 
regolazione automatica”. 

3.2.11 Punto fisso 

Il punto fisso per linee 540 mm² con mensola orizzontale in acciaio deve essere 
realizzato quanto più possibile al centro di ogni tratta di contrappesatura, secondo 
quanto indicato nel seguente elaborato: 

• E73201: Punto fisso con stralli elastici per LdC; 

Come riportato dall’elaborato sopra citato gli stralli, di collegamento delle corda 
portanti ai sostegni precedenti e successivi il punto fisso, sono realizzati mediante 
la corda isolata in cavo Kevlar che hanno il compito di vincolare lo scorrimento 
delle corde portanti e conseguentemente la rotazione della sospensione di punto 
fisso. 

Allo stesso modo sono realizzati in materiale isolante gli stralli elastici di 
collegamento tra corde portanti ed i fili di contatto che hanno il compito di 
vincolare lo scorrimento dei fili di contatto in entrambe le direzioni. 

La tesatura degli stralli di punto fisso realizzati con cavo isolante kevlar è riportato 
nel seguente elaborato: 

 E65021: Tabella di tesatura per strallo di punto fisso in Kevlar. 

 

3.2.12 Circuito Di Terra e di Protezione TE 

Il circuito di terra e di protezione dovrà essere realizzato nel rispetto di quanto 
definito dalla Norma CEI EN 50122-1 e nel rispetto di quanto previsto di seguito 
per i vari impianti ed impieghi. In particolare deve essere realizzato anche in 
conformità alla specifica tecnica RFI DTC ST E SP IFS TE 101 A e verificato a 
cura della DL secondo quanto previsto dal documento di III livello DPR MO SL 07 
11 del 01/08/2018. 
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3.2.13 CP di piena linea e di stazione 

Il circuito di terra e di protezione di piena linea dovrà essere realizzato, partendo 
dal portale interno di stazione compreso, collegando tutti i sostegni di ciascun 
binario tra loro mediante n.2 corde in TACSR sezione 170 mm² opportunamente 
sezionate ogni 3000 m circa, mediante impiego di isolatori ad anello tipo “I624”. 

Ciascun sostegno deve essere collegato ad un proprio dispersore di terra. 

Le estremità del tratto di circuito di terra dovranno essere collegate al binario o 
alle connessioni induttive (in funzione del tipo di circuito di ritorno presente) 
tramite un limitatore di tensione per circuito di protezione TE. 

Il collegamento centrale e quelli alle estremità dovranno essere effettuati tramite 
due corde di rame del diametro di 14 mm (19x2,8) sostenute da sostegni esistenti 
o installando appositi pali. 

In tal modo si realizza un circuito chiuso collegato alle estremità, tramite limitatore 
di tensione per circuito di protezione TE, al circuito di ritorno alternativamente al 
binario pari e al binario dispari. 

Il limitatore di tensione da adottare è quello previsto dalla specifica tecnica RFI 
DMAIM TE SP IFS 001 B, considerando anche quanto indicato nella nota RFI 
DPR\A0011\P\2013\0003018 del 17.04.2013. 

I collegamenti trasversali precedentemente descritti e il collegamento del 
limitatore di tensione, sia per quanto concerne la disposizione che per i materiali 
necessari, sono illustrati nell’elaborato RFI “E56000/12s: Circuito di Terra”. 

In corrispondenza dei sostegni dove sono applicati i limitatori di tensione 
prevedere l’impiego di dispersori profondi in modo che la resistenza di terra 
complessiva risulta inferiore ai 6Ω. 

Le corde di acciaio-alluminio dovranno essere montate sul sostegno dalla parte 
opposta alla linea di contatto ed alle seguenti quote : 

• n.1 corda TACSR a 200 mm sotto la quota del piano teorico di contatto; 

• n.1 corda TACSR a 2200 mm sopra la quota del piano teorico di contatto. 

Per quanto riguarda la disposizione e la costituzione degli ormeggi della corda di 
TACSR con sezione pari a 170 mm² dovranno essere realizzati secondo 
l'elaborato  “E56000/12s: Circuito di terra”. 

Le corde in TACSR dovranno essere tesate attenendosi a quanto definito 
dall’elaborato “E70597: Tabella di posa della corda TACSR utilizzata come fune di 
terra dei pali TE”. 

In presenza di blocco automatico il limitatore di tensione, posto alle estremità del 
tratto di CdT, dovrà essere collegato al binario attraverso il centro della più vicina 
connessione induttiva. 

Ogni singola palificata disporrà di proprio circuito di messa a terra, con picchetti e 
collegamenti di continuità palo-palo e ciascuno di questi circuiti verrà poi connesso 
trasversalmente a quelli delle palificate adiacenti mediante collegamenti aerei in 
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doppia corda di rame del diametro di 14 mm (19x2,8), in modo da formare un 
unico circuito interpali magliato e chiuso ad anello, avente resistenza complessiva 
di terra non superiore a 6Ω. 

L’intero circuito interpali di stazione dovrà essere poi collegato in più punti al 
circuito di ritorno TE tramite l’installazione di limitatori di tensione bidirezionali 
collegati alla rotaia mediante due cavi isolati di alluminio-acciaio TACSR diam. 
19,62 mm (cat.prog. 803/901). 

Per le pensiline o parti metalliche ubicate in zona di rispetto TE, presenti nella 
stazioni o fermate, sono da prevedere particolari precauzioni di sicurezza a tutela 
degli utenti e del personale di servizio; in particolare dovrà essere previsto un 
impianto di messa a terra proprio, costituito da: 

 Dispersore di terra a picchetto (L=3m) infisso nel terreno in corrispondenza di 
ciascun sostegno verticale delle pensiline (al quale dovrà essere applicata 
mediante saldatura continua un’apposita piastrina metallica con foro), dotato 
di pozzetto di ispezione e collegamento alla colonna costituito da doppia 
corda nuda TACSR Φ15,82mm protetta da tubo flessibile in PVC Φ50mm;  

 Collegamento mediante dispositivo unidirezionale (diodo) tra la struttura 
metallica ed il circuito interpali, in corrispondenza di entrambe le estremità di 
ciascuna pensilina;  

 

Per le pensiline metalliche ubicate fuori dalla zona di rispetto TE, ma vicine a 
sostegni della linea di contatto, a vantaggio della sicurezza, prevedere 
l’incamiciatura dei sostegni TE con  pannelli isolante  in EP GC 203 - vetronite 
G11, dello spessore di 4 mm. 

 

Ai fini della sicurezza elettrica, si prescrive la misura e verifica delle tensioni di 
passo e contatto da effettuarsi, secondo quanto previsto dalla Norma CEI EN 
50122-1, per le strutture della linea di contatto e per tutte le masse metalliche 
presenti nella sede ferroviaria, con particolare riferimento a sostegni, pensiline, 
mancorrenti e barriere antirumore. 

 

3.2.14 Reti di protezione e recinzioni metalliche 

Per quanto riguarda i criteri da utilizzare per la messa a terra delle reti metalliche 
di protezione e recinzioni metalliche, con particolare riguardo a quelle installate in 
corrispondenza dei cavalca ferrovia e al di sopra dei nuovi muri di sostegno, 
occorre che siano rispettate le prescrizioni indicate nella EN 50122-1 ed in 
particolare: 

• nel caso di reti, specchiature metalliche installate su cavalca ferrovia e 
recinzioni metalliche su muri di sostegno o paratie con superficie di calpestio 
posata a distanza superiore a 3 metri dalla posizione del conduttore e/o del 
punto in tensione più alto, non è necessario prevedere alcun tipo di 
protezione aggiuntiva oltre a quella funzionale e/o strutturale propria del 
cavalca ferrovia; 
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• nel caso di reti e specchiature  metalliche  installate come barriera/ostacolo di 
protezione, esse devono essere posate ad una distanza verticale non 
inferiore ad un metro dalla superficie di calpestio dell’opera d’arte in questione 
e, quindi, risultano sempre fuori dalla zona di rispetto TE a condizione che la 
protezione sottostante sia in materiale non conduttore; quindi, oltre a non 
essere “parti conduttrici esposte” non sono neanche classificabili come “parti 
conduttrici tensionabili”, pertanto non dovranno essere collegate al circuito di 
ritorno TE. In questo caso dovrà essere previsto un impianto di terra separato 
solo se necessario in accordo a quanto previsto dalla normativa vigente in 
merito alla protezione delle strutture metalliche esposte contro le scariche 
atmosferiche (norme CEI 81-1 e CEI 81-4); 

• nel caso di reti, specchiature  metalliche  e recinzioni metalliche su muri di 
sostegno o paratie che interferiscono con la zona di rispetto TE, esse 
dovranno essere collegate al circuito di terra di protezione mediante 
dispositivo unidirezionale (diodo).  

Ai fini della sicurezza elettrica, è da prevedere  la misura e verifica delle tensioni di 
passo e contatto da effettuarsi, secondo quanto previsto dalla Norma CEI EN 
50122-1, per le strutture della linea di contatto e per tutte le masse metalliche 
presenti nella sede ferroviaria, con particolare riferimento a sostegni, pensiline, 
mancorrenti e specchiature metalliche. 

I valori misurati dovranno essere inferiori a quelli richiesti dalle norme citate, in 
relazione ai tempi di intervento delle protezioni e delle correnti di corto circuito che 
dovranno essere forniti da RFI, in base alla situazione degli impianti di trazione 
elettrica al momento della verifica in questione. 

3.2.15 Sezionatori e cavi di comando e controllo 

I sezionatori sono del tipo unipolare a corna 3 kV c.c. autoalimentati da catenaria 
previsti dalla specifica tecnica di riferimento RFI DTC ST E SP IFS TE 077 A, e 
sono dotati di un basamento costituito da una carpenteria metallica telaio di 
profilati di acciaio che supporta l’equipaggio fisso e quello mobile secondo quanto 
previsto dal Capitolato Tecnico TE del 2014. 

Il sistema di comando e controllo di tali sezionatori prevede che ciascun 
sezionatore sia dotato di un’unità di alimentazione posta nelle sue immediate 
vicinanze, di una unità per l’interfaccia verso l’argano di manovra posta alla base 
del palo e di una unità per la comunicazione con il posto di comando. 

3.2.16 Segnaletica TE 

La segnaletica TE dovrà essere disciplinata in base alla Linea Guida 
“RFI.DMA.LG.IFS.8.B” Ed. 09/2008 la quale fornisce indicazioni sulle prescrizioni 
costruttive, sui criteri di utilizzazione e di installazione della segnaletica di 
individuazione e di sicurezza. 

In particolare su ogni sostegno TE dovrà essere posato il cartello di 
individuazione, costituito da una targa di colore bianco con caratteri neri e 
realizzata come indicato nel disegno RFI E.64498, sul quale dovranno essere 
riportati, distribuite su righe diverse, le seguenti informazioni: 
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 proprietà e valore della tensione di alimentazione delle linee di contatto; 

 tipologia e relativa tensione dell’altra linea sostenuta; 

 numero del sostegno; 

 tipo del sostegno; 

 indicazione del posto telefonico più vicino. 

Le targhe segnaletiche per l’individuazione delle zone elettriche nelle stazioni o 
nelle zone di sovrapposizione presenti in corrispondenza dei tratti di sezionamento 
di piena linea, dovranno essere realizzate come da disegno RFI E.70308 e posate 
sulla fune portante alla distanza di 1 metro dalla sospensione e sull’alimentatore di 
rinforzo. 

L'individuazione dei sezionatori avverrà attraverso apposite targhe gialle, di 
dimensioni 330 x 140 mm, con riportata su una sola faccia, la scritta serigrafata di 
colore azzurro, realizzata come indicato nel disegno RFI E.70307. La targa dovrà 
essere applicata sul coperchio degli argani con appositi collanti in grado di 
resistere alle condizioni climatiche. 

Sui sostegni TE i sezionamenti dovranno essere segnalati con i due cartelli con le 
scritte “ATTENZIONE AL SEZIONAMENTO” e “SEZIONAMENTO”. 

Il cartello con la scritta “ATTENZIONE AL SEZIONAMENTO” verrà posato sulla 
mensola del sostegno TE che precede il tronco di sezionamento, mentre il cartello 
con la scritta “SEZIONAMENTO” verrà posato sul sostegno origine del 
sezionamento.  

I cartelli di cui sopra, di dimensioni 540x220 mm, dovranno essere realizzati come 
indicato nel disegno RFI E.55149. 

Le discese di alimentazione dovranno essere segnalate tramite un cartello con la 
scritta “ATTENZIONE ALLE DISCESE DI ALIMENTAZIONE”. Tale cartello dovrà 
essere posato sulla mensola del sostegno dove si realizza la discesa di 
alimentazione. Il cartello di dimensioni 540x220 cm dovrà essere realizzato come 
indicato nel disegno RFI E.55149. 

Il cartello di avvertimento dovrà essere conforme a quanto indicato dal disegno 
RFI E.64496 e dovrà essere applicato sui sostegni al disopra del cartello di 
individuazione RFI E.64498, rivolto verso il binario e con la superficie parallela allo 
stesso. 

Sulle reti di protezione contro contatti accidentali da linee TE, poste a distanza 
ridotta da zone praticabili, le targhe di avvertimento dovranno essere applicate con 
passo massimo di 5m e ad una altezza dal piano di calpestio di 1,5m. 

 

3.3 SSE DI AMBIVERE MAPELLO 

Scopo della presente relazione è quello di delineare i criteri progettuali generali 
della nuova SSE di Ambivere Mapello. 
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La Sottostazione Elettrica di Ambivere Mapello sarà alimentata in Media Tensione, 
a 15 kV, attraverso un collegamento con la vicina cabina di consegna Enel, posta 
all’interno del piazzale della SSE. 

La superficie di pertinenza RFI contenente SSE è composta da un'unica area 
dedicata completamente agli edifici e alle apparecchiature di RFI. Essa si 
compone di tre container prefabbricati contenenti le apparecchiature di 
conversione a 3 kV c.c., alimentazione e comando e di un piazzale all’aperto 
contenente le apparecchiature di sezionamento a 3 kV c.c. 

La sottostazione sarà equipaggiata con due gruppi raddrizzatori, con diodi al 
silicio, della potenza di 3.600 kW ciascuno, ed alimenterà la linea di contatto, 
tramite due Unità funzionali alimentatori a 3 kV c.c. di tipo prefabbricato. 

L’area interessata è rappresentata nel seguente elaborato: 
NBR107D58P7SE0100007 SSE di Ambivere Mapello - Planimetria ubicazione 
Impianto e viabilità.  

La sottostazione elettrica dovrà essere predisposta e compatibile alle attuali 
norme inerenti il Sistema di automazione e diagnostica (SAD) e per il sistema di 
Telecontrollo degli impianti di trazione Elettrica a 3 kV c.c. 

Nella SSE dovranno essere realizzati tre box prefabbricati per il contenimento 
delle apparecchiature di conversione e di alimentazione a 3 kV c.c.  

Le dimensioni e le caratteristiche definitive, dei suddetti ambienti, sono descritti 
negli elaborati di altra disciplina tecnica (OO.CC.) 

A servizio del fabbricato di S.S.E. si deve realizzare l’impianto elettrico, l’impianto 
idrico, di raccolta e scarico acque e dovranno essere realizzate le relative 
canalizzazzioni 

3.3.1 Opere elettromeccaniche  

Le opere elettromeccaniche dovranno essere realizzate conformemente a quanto 
riportato nello schema elettrico generale di potenza, disegni: 

NBR107D58DXSE0100005  SSE di Ambivere  Mapello - Schema 
Elettrico Generale 

Tali opere consistono, nella:  

- Realizzazione di n. 2 celle raddrizzatori comprendenti: armadi raddrizzatori, 
reattanza, sezionatore esapolare motorizzato, organi di protezione, circuiti per 
gli interblocchi delle manovre, circuiti per le misure le protezioni e le 
segnalazioni; 

- Realizzazione di protezioni metalliche per la segregazione delle 
apparecchiature sotto tensione;  

- Fornitura e posa di due Unità funzionali Sezionamento di Gruppo e Filtro di 
tipo prefabbricato per reparti a 3kV c.c.;   

- Fornitura e posa di due Unità funzionali alimentatori a 3kV c.c di tipo 
prefabbricato, complete di interruttori extrarapidi; 
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- Fornitura e posa di una Unità Funzionale misure e negativi a 3kV c.c. di tipo 
prefabbricato, completa di sistema di misurazione e registrazione di energia in 
cc e dispositivo di collegamento del negativo 3kVcc all’impianto di terra della 
SSE; 

- Realizzazione delle connessioni elettriche di potenza tra le varie 
apparecchiature con cavi, corde o tubi d’alluminio di diverse sezioni con 
relativi isolatori, terminali ed accessori;  

- Realizzazione dei servizi ausiliari e protezione alimentati dai trasformatori SA 
e in caso emergenza , dal trasformatore d’isolamento per l’alimentazione di 
riserva e relativi organi di sezionamento e protezione; 

- Realizzazione degli impianti LFM (luce e forza motrice) nel fabbricato S.S.E. e 
nel piazzale della SSE; 

- Realizzazione dei servizi ausiliari in c.c. della SSE costituiti: dal carica 
batteria, dalla batteria d’accumulatori e relativi organi di sezionamento e 
protezione; 

- Realizzazione del quadro elettrico generale di SSE; 

- Realizzazione di un Sistema di Automazione e Diagnostica (SAD) per impianti 
di SSE, delegato al controllo locale, diagnostica e monitoraggio locale e 
predisposizione della comunicazione verso sistemi superiori (funzione di 
gateway) tramite protocolli IEC 60870-5-101 o IEC 60870-5-104 previsti nelle 
norme vigenti; 

- Realizzazione del circuito di ritorno TE  e relativi collegamenti sino ai binari di 
corsa; 

- Realizzazione dei collegamenti in cavo tra le Unità funzionali alimentatori a 3 
kV c.c ed i sezionatori a corna di 1^ fila e seconda fila su pali ubicati nel 
piazzale della SSE; 

- Fornitura degli arredi, mezzi d’opera ed estintori della SSE;  

- Fornitura in opera dei cartelli segnaletici e monitori e dei punti di messa a 
terra, per gli apparati di corto circuito; 

Le principali apparecchiature di fornitura dell’Appaltatore sono: 

Unità funzionali Alimentatori di tipo prefabbricato, Unità funzionale misure e 
negativo, Unità funzionali Sezionamento di Gruppo e Filtro di tipo prefabbricato; 
Trasformatori S.A. c.a. in resina da 100 kVA, Trasformatore d’isolamento  50kVA - 
400/400 V. 

L’Appaltatore dovrà fornire tutte le restanti apparecchiature e provvedere 
all’istallazione di tutti i componenti necessarie per dare gli impianti finiti e 
funzionanti. 

Tutte le opere elettromeccaniche devono essere eseguite in osservanza a quanto 
riportato negli elaborati di progetto e devono essere realizzate in conformità a 
quanto previsto nei Capitolati e nelle norme tecniche delle Ferrovie, nonché alla 
Normativa di legge e del CEI. 
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REPARTO ESTERNO 3 KVCC 

La realizzazione dei reparti esterni a 3 kV in c.c., prevede l’utilizzazione di pali 
LSU22c su cui saranno collocati e collegati i sezionatori “a corna” di prima e 
seconda fila e gli scaricatori di sovratensione 3kVcc.  

Dai predetti pali, dei sezionatori di 1° fila, saranno realizzate linee indipendenti, di 
alimentazione, sino alla linea di contatto. 

Sono presenti 4 linee di alimentazione alla LdC, realizzate con conduttori nudi. 

Sui pali dei sezionatori di 1^ fila saranno ubicati i sistemi autoalimentati per la 
misura della tensione di linea, necessari per l’asservimento (ASDE3). 

Di tale dispositivo, il sottosistema ricevitore è ubicato presso l’Unità funzionale 
Alimentatore, ciascuno dei due sottosistemi, saranno collegati tra loro tramite cavo 
in fibra ottica, la specifica di riferimento è: 

RFI DMA IM LA SP IFS 363 A Sistema di rilevazione voltmetrica (RV) per 
il monitoraggio e la protezione delle linee di trazione a 3 kV cc. 

 

APPARECCHIATURE FABBRICATO SSE 

Le apparecchiature interne ai fabbricati delle SSE dovranno essere disposte 
secondo i disegni: 

 NBR107D58PBSE0100014 SSE di Ambivere Mapello – Fabbricato - 
Disposizione apparecchiature (Layout) 

Le condizioni ambientali cui fare riferimento devono essere non inferiori a quelle 
descritte nelle specifiche Tecniche di fornitura e devono essere idonee alle 
condizioni di utilizzo. 

 

REPARTO DI CONVERSIONE C.A./C.C. 

Il reparto di conversione ca/cc dovrà essere costituito da due gruppi, della potenza 
singola nominale di 3.600 kW, costituiti ciascuno da: 

- n. 1 (uno) sezionatore esapolare; 

- n. 2 (due) armadi raddrizzatori; 

- n. 1 (una) reattanza filtro; 

- n. 1 (un) sistema di sbarre in rame per il collegamento tra le 
apparecchiature; 

- n. 1 (un) trasduttore amperometrico per le misure della corrente di 
gruppo; 

- n. 1 (un) trasduttore voltmetrico per le misure della tensione di gruppo. 

Per il controllo e la protezione: 

- n. 1  (una) unità periferiche con funzione primaria di Controllo (UPC); 

- n. 1  (un) relè diretto; 

- n. 1  (un) sensore di misura della corrente verso terra. 
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L’Appaltatore dovrà fornire in opera (per ogni gruppo),  anche n° 3 elettroaspiratori 
per l’estrazione dell’aria calda dall’ambiente, completi degli organi di comando e 
controllo (termostato, teleruttore, interruttore di protezione, etc.) con le 
caratteristiche indicate nel “Capitolato Tecnico Lavori Elettromeccanici” allegato 
alla documentazione di appalto. 

 

UNITÀ FUNZIONALE ALIMENTATORE 

Il sistema di alimentazione 3Kv cc è costituito dall’insieme di n.2 Unità funzionali 
Alimentatore e n. 1 Unità funzionale misure e negativo del tipo modulare 
prefabbricato. 

Le Unità funzionali Alimentatore devono avere caratteristi standard, riportate nelle 
Specifiche Tecniche: 

- RFI DMA IM LA STC SSE 400 B Unità funzionali di tipo prefabbricato in 
carpenteria metallica per reparti a 3kVcc in corrente continua – Parte I 
Generalità e Parte II caratteristiche costruttive generali ed. 2009; 

- RFI DMA IM LA STC SSE 401 B Unità funzionali di tipo prefabbricato in 
carpenteria metallica per reparti a 3kVcc in corrente continua – Parte III:  
Unita funzionale: Alimentatore ed. 2009. 

Tutte le Unità funzionali Alimentatore, di Sezionamento di Gruppo e Filtro e la 
Unità funzionale misure e negativo, dovranno essere omologate da parte di RFI. 

Ogni alimentatore (unità funzionale alimentatore) sarà provvista di unità 
periferiche di protezione ed automazione (UPA), le relative caratteristiche sono 
riportate nelle specifiche tecniche: 

- RFI DMA IM LA STC SSE 360 A Unità periferiche di protezione ed 
automazione Specifica generale; 

- RFI DMA IM LA SP IFS 361 A Unità periferiche di protezione ed 
automazione. Dispositivo di asservimento tipo ASDE 3; 

- RS0F 00 D18 SP SE0100 001 A Specifica tecnica sistema di automazione e 
diagnostica 

Ciascuna cella alimentatore sarà provvista di una unità con funzione primaria di 
protezione denominata UPP in cui dovranno essere implementati gli algoritmi di 
protezione e le funzioni di misura prescritti dalla Specifica Tecnica di fornitura: 

- RFI TC TE STF SSE 001 A Sistema di protezione per linee di contatto 
a 3 kV cc.  

Questo sistema deve acquisire la misura della tensione e della corrente di linea 
3kVcc, i canali dovranno essere di tipo ridondato, compatibili alla funzione di 
protezione secondo quanto previsto anche dalla Specifica tecnica RFI DMA IM LA 
SSE 360 A. 

Ciascuna unità funzionale alimentatore comprende lo shunt resistivo i trasduttori 
per la corrente e la tensione di linea, i trasmettitori con interfaccia in fibra ottica, i 
cavi in fibra di interfaccia, i ricevitori per l’interfacciamento verso l’unita di 
protezione UPP. 
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L’apparecchiatura UPP, oltre alla protezione della linea di contatto, garantirà 
anche la protezione contro i guasti a terra. 

Per aumentare la potenzialità della linea di contatto cioè consentire alti valori di 
taratura delle correnti di scatto, senza compromettere il livello di protezione della 
linea di contatto, gli interruttori extrarapidi saranno dotati di apparecchiature di 
asservimento tipo ASDE 3. 

I due sottosistemi, saranno collegati tra loro tramite cavo in fibra ottica 
multimodale. 

Le caratteristiche principali del nuovo ASDE3, compatibile con quelle dell’ASDE2 
sia dimensionalmente che nei collegamenti elettrici, sono: 

• isolamento galvanico tra elaboratore (ASDE 3) e coppia linea telefonica; 

• segnali di tensione e corrente sulla coppia telefonica conformi alla normativa 
CEI-EN60950; 

• auto-taratura della corrente sulla coppia telefonica sia in fase di installazione 
che a seguito di manutenzione sulla linea; 

• auto-diagnostica; 

• determinazione del degrado della coppia telefonica; 

• rilevamento prova terra e protezione contro taglio del filo di contatto; 

• gestione interfaccia verso le nuove protezioni digitali della linea di contatto; 

• porta di comunicazione seriale con protocollo IEC 60870-5-101; 

• registrazione eventi. 

L’apparecchiatura ASDE 3 dovrà essere fornita comprensiva di software con 
licenza base di diagnostica e configurazione, cavo di collegamento a personal 
computer. L’apparecchiatura deve essere preconfigurata, collaudata e installata 
nella cella. 

Grazie all’impiego di UPP e ASDE 3, si potrà garantire la massima continuità di 
esercizio ed una protezione efficace della linea di contatto aumentandone la 
potenzialità e riducendo gli  interventi intempestivi in caso di elevati gradienti di 
corrente sulla linea di contatto; la protezione della linea di contatto è sempre 
garantita anche in caso di fuori servizio di ASDE3 e/o UPP, seppur con una 
configurazione degradata. Alla protezione della linea di contatto concorreranno 
quindi: ASDE 3, inclusa coppia telefonica di collegamento con ASDE 2-3 delle 
SSE adiacenti, UPP e Protezione intrinseca dell’interruttore extrarapido, 
quest’ultima avente 3 soglie di taratura: altissima (AAT), alta (AT) e bassa (bt).  

Ogni unità funzionale alimentatore sarà inoltre provvista di Unità periferica con 
funzione primaria di controllo e automazione definita UPC, che avrà le 
caratteristiche riportate nelle specifiche a riferimento RFI DMA IM LA STC SSE 
401 B e RFI DMA IM LA SP IFS 360 A. 

La misura e rilevazione della presenza tensione 3kVcc della linea di contatto sarà 
realizzata attraverso il nuovo sistema RV, costituito da due parti principali, 
rilevatore e ricevitore,  collegate tra loro con fibra ottica. 
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La specifica tecnica relativa RFI è RFI DMA IM LA SP IFS 363 A Sistema di 
rilevazione voltmetrica (RV) per il monitoraggio e la protezione delle linee di 
trazione a 3kVcc. 

Il rilevatore, dentro il quale è posizionato il trasmettitore autoalimentato dalla 
tensione 3kV cc della linea di contatto, sarà installato sui pali dei sezionatori di 
prima fila. Il ricevitore, posizionato all’interno della unità funzionale Alimentatore, 
sarà collegato al trasmettitore con fibra ottica. 

Questo sistema permette: 

• la selezione del valore di intervento sul ricevitore senza mettere fuori servizio 
la linea di contatto; 

• la verifica della taratura con dispositivo in bt associato all’apparecchiatura; 

• la misura continua della tensione della linea di contatto; 

• l’autodiagnostica comprensiva dello stato della fibra ottica; 

• l’utilizzo delle nuove protezioni digitali per la linea di contatto.  

 

UNITÀ FUNZIONALE MISURE E NEGATIVO 3KV C.C. 

L’ Unità funzionale misure e negativo sarà di tipo prefabbricato in carpenteria 
metallica per Reparti a 3 kV in corrente continua e dovrà essere conforme alle 
Specifiche Tecniche di Costruzione: 

- RFI DMA IM LA STC SSE 400 B Unità funzionali di tipo prefabbricato in 
carpenteria metallica per reparti a 3 kVcc in corrente continua – Parte I 
Generalità e Parte II caratteristiche costruttive generali ed. 2009; 

- RFI DPRIM STC IFS SS 402 A Unità funzionali di tipo prefabbricato in 
carpenteria metallica per reparti a 3 kVcc in corrente continua Parte IV: Unita 
funzionale Misure e negativi ed. 2011. 

L’Unità funzionale completamente assemblata con tutte le apparecchiature, tra cui 
il sistema di misura e registrazione dell’energia 3 kV cc per S.S.E. e il dispositivo 
di connessione tra il negativo 3 kV cc della trazione elettrica e l’impianto di terra 
della S.S.E., dovrà essere approvata da RFI e precollaudata in fabbrica. 

Le Specifiche Tecniche di fornitura di queste apparecchiature sono: 

- RFI DMA IM LA SP IFS 362 A Sistema di misurazione e registrazione di 
energia per SSE; 

- RFI DMA IM LA SP IFS 370 A Dispositivo di collegamento del negativo 
3kVcc all'impianto di terra di SSE e cabine TE. 

L’unità funzionale misure e negativo sarà provvista di una unità con funzione 
primaria di protezione (UPP) sulla base della misura delle correnti verso terra. 
Essa sarà fornita già preconfigurata, collaudata e comprensiva di software con 
licenza base di diagnostica/configurazione e di cavo per collegamento a personal 
computer. L’apparecchiatura sarà provvista di tutti i circuiti di ingresso per 
l’interfacciamento con i canali di misura. 

I canali di misura della tensione e della corrente di linea 3kVcc saranno compatibili 
alla funzione di protezione secondo quanto previsto dalla Specifica tecnica RFI 
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DMA IM LA SSE 360 A. L’Unità funzionale comprende lo shunt resistivo i 
trasduttori di corrente e di tensione 3 kV cc, i trasmettitori con interfaccia in fibra 
ottica, i cavi in fibra di interfaccia, i ricevitori per l’interfacciamento verso l’unita di 
protezione UPP. 

L’unità funzionale misure e negativo sarà provvista di Unità periferica con funzione 
primaria di controllo e automazione definita (UPC), che avrà le caratteristiche 
riportate nelle specifiche a riferimento RFI DMA IM LA STC SSE 402 A e RFI 
DMA IM LA SSE 360 A, le cui logiche di dettaglio saranno concordate in fase di 
omologazione della cella. Essa sarà fornita comprensiva di software con licenza 
base di diagnostica/configurazione e di cavo per collegamento a personal 
computer. 

Questa unità funzionale dovrà essere equipaggiata con relè di Massa 64M ad 
intervento diretto sul circuito di apertura generale 

Dalla cella prefabbricata delle misure, usciranno n. 12 cavi TACSR, Ø19,62 che 
arriveranno, attraverso le canalizzazioni di piazzale, in un pozzetto negativo 
generale situato in prossimità dei binari di corsa come si evince dai disegni: 
NBR107D58P8SE0100008 SSE di Ambivere Mapello – Planimetria e particolari di 
posa canalizzazione del negativo (ai binari) 

Anche i collegamenti tra il pozzetto negativo generale e i binari di corsa saranno 
effettuati con cavi TACSR. 

 

CONNESSIONI MT 

Per la SSE è prevista un’alimentazione in Media Tensione a 15 kV, fornita da ente 
distributore con Cabina di arrivo linea posta all’interno dell’area di piazzale della 
SSE. 

In SSE è presente un locale dove sarà presente un quadro MT del tipo conforme 
alla specifica: 

RFI DMA IM LA LG IFS 300 A Quadri Elettrici di media tensione di tipo modulare 
prefabbricato; 

sarà composto dai seguenti scomparti: 

• n.1 scomparto di arrivo linea MT, 

• n.1 scomparto Dispositivo Generale, 

• n.2 scomparti protezione trasformatore di gruppo, 

• n.1 scomparto per Servizi Ausiliari. 

Tali scomparti dovranno contenere al loro interno i relè elettronici a 
Microprocessore configurabili con le logiche per implementare tutte le protezioni 
previste dalla suddetta specifica e dalla Norma CEI 0-16. Tali relè costituiranno, di 
fatto, le Unità Periferiche di Protezione MT (UPP MT) previste dal Sistema di 
Automazione e Diagnostica di SSE. 

Per quanto riguarda la SSE di Ambivere Mapello, ciascun trasformatore di gruppo 
sarà collegato al corrispondente sezionatore esapolare del gruppo di conversione 
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a mezzo di n. 3 (tre) cavi per fase, in rame da 300 mm², del tipo RG7H1R 12/20 
kV. 

Da ciascun trasformatore di gruppo sarà alimentato, dal secondario (a triangolo), 
un trasformatore dei servizi ausiliari. 

Il collegamento sarà eseguito derivandolo dagli attacchi del sezionatore esapolare 
del corrispondente gruppo di conversione, a mezzo di n.3 (tre) cavi unipolari da 50 
mm² con conduttore in rame del tipo RG7H1R 12/20 kV. 

Il collegamento di potenza 3 kV c.c. da ciascuna Unità Funzionale alimentatore al 
rispettivo sezionatore a corna 3kVcc di 1a fila, sarà realizzato con n.5 cavi in rame 
da 500 mm² del tipo RG7H1R 12/20 kV con schermo 120mm². 

Dall’uscita del sezionatore a corna alla linea di contatto, la tipologia e la quantità 
del conduttore è a cura di altra tecnologia (LC).  

Tutte le canalizzazioni MT realizzate, comprese quelle esterne alla SSE per 
l’allacciamento alla linea di contatto a 3 kV c.c. dovranno essere, adeguatamente 
segnalate, come previsto dalle norme antinfortunistiche. 

 

SERVIZI AUSILIARI 

L’energia per i servizi ausiliari delle SSE sarà fornita dagli scomparti MT/BT forniti 
di trasformatore servizi ausiliari (S.A.) o dal collegamento di riserva in BT per una 
potenza impegnata di circa 100 kVA. 

Ciascun gruppo avrà uno scomparto in cui saranno alloggiati gli organi di 
protezione del trasformatore S.A. (sezionatori sotto carico e fusibile) ed un altro 
scomparto in cui saranno alloggiati il suddetto, trasformatore 2710V/400V 
100kVA, nonché l’interruttore magnetotermico di protezione della linea 400V che 
va dal trasformatore al quadro dei servizi ausiliari in corrente alternata. 

I moduli e le apparecchiature degli scomparti MT/BT dovranno essere conformi 
alla Linea guida: RFI DMA IM LA LG IFS 300 A Quadri Elettrici di media 
tensione di tipo modulare prefabbricato. 

Per quanto concerne i servizi ausiliari in corrente continua l’appaltatore dovrà 
provvedere alla posa in opera di un alimentatore stabilizzato carica batterie da 50 
A continuativi, del tipo conforme alle Specifiche: RFI DMA IM LA SP IFS 330 A
 Alimentatore stabilizzato caricabatteria per l’alimentazione dei servizi ausiliari 
in corrente continua di SSE e cabine TE. 

Questo alimentatore fornirà l’energia in c.c. ad una batteria di accumulatori con 
una tensione di 132 Vcc, composta da 63 elementi al piombo di tipo ermetico, 
delle capacità di 200 Ah alla scarica in 10 ore ulteriormente descritta nella su 
citata norma inerente l’Alimentatore stabilizzato Caricabatteria. 

I circuiti servizi ausiliari in corrente continua, facendo parte di un sistemi IT (norma 
64-8) saranno dotati di dispositivi di controllo dell’isolamento come previsto nel 
cap. 5 sez. 532.3 della predetta norma, alimentati dalla stessa tensione 
controllata. 

Nel locale dove sarà posizionato l’armadio batterie dovrà essere prevista una 
efficace ventilazione e posta in opera, idonea segnaletica antinfortunistica. 
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L’Appaltatore dovrà fornire in opera tutto il materiale necessario per la 
realizzazione dell’impianto secondo il Capitolato Tecnico Lavori Elettromeccanici. 

Una fornitura BT diversa dalla MT di potenza dovrà afferire al trasformatore di 
isolamento al fine di alimentare i servizi essenziali della SSE in caso di 
avaria/manutenzione della fonte principale in MT. 

 

COLLEGAMENTI B.T. 

L’Appaltatore dovrà realizzare tutte le connessioni elettriche tra le apparecchiature 
e i quadri, sia tra loro che con il quadro elettrico generale, secondo le prescrizioni 
contenute nel Capitolato Tecnico Lavori Elettromeccanici e tenendo conto degli 
schemi funzionali precedentemente richiamati sia per il quadro elettrico generale 
che per gli armadi morsettiere interfaccia. 

 

IMPIANTO LUCE/F.M. ED IMPIANTO DI SOCCORSO 

Tutti gli impianti dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni contenute nel 
Capitolato Tecnico Lavori Elettromeccanici e all’elaborato: 
NBR107D58PBSE0100017 SSE di Ambivere  Mapello - Fabbricato - Impianto luce 
e forza motrice 

 

 

SISTEMA DI AUTOMAZIONE E DIAGNOSTICA 

Il sistema di automazione e diagnostica (SAD) dovrà essere realizzato secondo i 
seguenti elaborati di progetto: 

- NBR107D58SPSE0000003 Specifica tecnica sistema di automazione e 
diagnostica SSE e Cab TE; 

- RFI DMA IM LA STC SSE 360 A Unità periferiche di protezione ed 
automazione Specifica generale; 

- RFI DMA IM LA LG IFS 500A  Sistema di governo per impianti di 
trasformazione e distribuzione energia elettrica. 

Il dispositivo di interfaccia per la separazione galvanica è composto da due 
sottosistemi, uno ubicato in SSE ed uno presso il locale Tecnologico della fermata 
più vicina. 

In entrambi i casi, la fornitura e posa in opera, del relativo cavo  in fibra ottica 
monomodale di collegamento tra i due sottosistemi, è a cura di un’altra 
specialistica (TLC).  

 

ATTACCHI PER CORTOCIRCUITI SEGNALETICA ARREDI E MEZZI D’OPERA 

Sia nei reparti all’aperto che all’interno del fabbricato dovranno essere realizzati 
idonei attacchi per le apparecchiature di cortocircuitazione alla rete di terra delle 
strutture tensionabili. 
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Inoltre, dovranno essere forniti e montati in opera i cartelli monitori e targhe di 
riferimento. 

Per quanto sopra si dovrà fare riferimento ai documenti di progetto ed alle varie 
Specifiche tecniche di fornitura. 

I segnali di sicurezza dovranno essere conformi al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 e alle “Istruzioni per la progettazione realizzazione e collaudo della 
segnaletica di informazione per il pubblico e per il personale ferroviario nelle 
stazioni e negli edifici dell’ente ferrovie dello Stato”. 

Oltre a quanto già previsto nel “Capitolato Tecnico Opere Edili” e nel “Capitolato 
Tecnico Opere Elettromeccaniche” dovranno essere fornite a corredo di ciascuna 
SSE le sotto elencate attrezzature, arredi e mezzi d’opera nelle quantità 
specificate a lato di ciascuna di esse: 

- Cassetta di pronto soccorso  n. 1 

- Scala da m 11    n. 1 

- Scala a sfilo in vetroresina da 5 m n. 1 

- Armadio con scaffalatura metallica (dim. 2.000x2.000x300 mm) n. 1. 

3.3.2 TELECOMANDO DOTE 

La SSE dovrà essere predisposta per essere telecomandate dal DOTE 
Riferimento, che utilizza il protocollo di comunicazione TD-065 e IEC 60870-5-101 
o sistema similare. 

L’interfaccia con il suddetto DOTE sarà realizzata a cura di RFI. 

In particolare i sistemi di automazione e diagnostica di sottostazione, descritti 
nell’elaborato: NBR107D58SPSE0000003, Specifica tecnica sistema di 
automazione e diagnostica SSE e Cab TE dovranno essere equipaggiati con un 
gateway di comunicazione allacciato, per mezzo delle apparecchiature di seguito 
descritte, ad un canale telefonico reso disponibile presso il fabbricato di stazione 
più vicino a ciascuno dei due impianti. 

In particolare, l’uscita del suddetto Gateway sarà direttamente connessa un 
dispositivo di interfaccia e di Separazione Galvanica, nel quale confluiscono anche 
gli apparati per la telefonia di servizio e automatica ed il combinatore telefonico 
del sistema antincendio, se presente, e di video-sorveglianza. 

Dal quadro di interfaccia si dipartiranno due cavi a fibra ottica (uno normale e uno 
di riserva) che andranno ad attestarsi su un secondo armadio ubicato nei 
fabbricati tecnologici di stazione. Quest’ultimo armadio rappresenta lo stadio finale 
di interfaccia al sistema TLC, esso, infatti, sarà connesso alle coppie telefoniche 
disponibili. 

Presso tale armadio saranno inoltre alloggiati i moduli TX-RX del dispositivo 
ASDE 3, che andranno ad intercettare i doppini telefonici dedicati agli 
asservimenti. 
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4 INDICAZIONI DI MANUTENZIONE 

4.1 OBIETTIVI DELLA MANUTENZIONE 

Per le opere e gli impianti è necessario pianificare e programmare le attività di 
manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità, l'efficienza ed il valore economico. 

La pianificazione della manutenzione deve essere effettuata al fine del 
raggiungimento dell'obiettivo preposto con il minore e più razionale impiego 
complessivo delle risorse. 

L'obiettivo principale è il mantenimento dello stato di efficienza delle opere e degli 
impianti per i quali la manutenzione non è più solo conservazione, protezione e 
riparazione delle singole opere e impianti, ma il mantenimento in piena efficienza 
ed affidabilità delle opere e degli impianti stessi in tutte le proprie caratteristiche 
governabili, così come originariamente previste in progetto. 

Le indicazioni di manutenzione sono riportate nei documenti di cui al §2. 

4.2 POLITICHE MANUTENTIVE 

Durante la propria vita, l’opera/impianto è soggetto ad attività di manutenzione 
programmata (manutenzione preventiva o ciclica), espletate con cadenza 
regolare, e ad azioni di manutenzione espletate all’insorgere di un 
malfunzionamento o guasto dell’opera/impianto o parti di esso (manutenzione 
correttiva). Tali politiche manutentive hanno lo scopo di mantenere in efficienza 
l’opera/impianto mantenendo o ripristinando le funzioni cui questi è chiamato ad 
assolvere e per cui è stato progettato. 

Anche le attività di manutenzione conseguenti al superamento di valori limite o su 
condizione saranno considerate di manutenzione preventiva. 

In conformità al sistema di gestione della manutenzione (INRETE 2000) in uso in 
Ferrovia, la Manutenzione Preventiva può essere quindi Ciclica TIPO I, L, V, S e 
non ciclica TIPO T (Predittiva e Secondo Condizione); la Manutenzione Correttiva 
è solo non ciclica TIPO T. 

Le tipologie dei suddetti cicli sono definiti nel successivo paragrafo. 

4.2.1 Definizioni 

Di seguito vengono definite le macroattività: 

- Manutenzione preventiva: si suddivide a sua volta in: 

• Ciclica: eseguita ad intervalli predeterminati in accordo a criteri 
prescritti e volta a ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del 
funzionamento di un’entità. La Manutenzione ciclica si articola in visite 
e ispezioni (Tipo I), verifiche e misure di legge (Tipo L), verifiche e 
misure di manutenzione (Tipo V), attività cicliche intrusive (Tipo S). 
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- Tipo I: Le visite ed ispezioni sono tutte quelle attività di controllo 
visivo effettuate ai diversi livelli dal personale manutentore che 
evidenziano lo stato di salute degli impianti tecnologici e delle opere 
civili. 

- Tipo L: Le verifiche e misure di legge riguardano tutte quelle attività 
di misurazione e verifica imposte dalla legge e vanno certificate 
attraverso la compilazione di appositi modelli da parte di personale 
debitamente incaricato. 

- Tipo V: Le verifiche e misure per manutenzione comprendono le 
attività di misurazione strumentale.  

- Tipo S: Le attività cicliche intrusive, cioè che prevedono 
smontaggio, lubrificazione, test di funzionamento ecc. a frequenze 
fisse che mirano pertanto a mantenere il buono stato di 
conservazione dell’oggetto. 

• Predittiva: (non ciclica TIPO T) effettuata a seguito della 
individuazione e della misurazione di uno o più parametri e 
dell’estrapolazione, secondo i modelli appropriati, del tempo residuo 
prima del guasto; 

• Secondo condizione: (non ciclica TIPO T) subordinata al 
raggiungimento di un valore limite predeterminato; (tale valore 
strumentale o visivo può essere acquisito in maniera automatica o 
meno). 

- Manutenzione correttiva: 

• TIPO T (non ciclica) la manutenzione eseguita a seguito della 
rilevazione di un’avaria e volta a riportare un’entità nello stato in cui 
essa possa eseguire una funzione richiesta. 

Tali interventi sono da intendersi quelli limitatamente al 1° livello di manutenzione, 
cioè eseguibili direttamente in campo dal personale addetto. 

Le operazioni di manutenzione (preventiva e correttiva) oltre a riportare le 
informazioni relative all’operatività dell’attività, in conformità con quanto contenuto 
nelle attività Standard di manutenzione già in uso da RFI (InRete2000), di cui alle 
“macroattività” descritte, devono contenere anche le procedure di sicurezza, di 
diagnostica, di ricerca guasti, nonché le attrezzature, i mezzi utilizzati, ecc., 
personalizzate all’opera/impianto oggetto di manutenzione. 

In InRete2000 gli interventi manutentivi (Manutenzione preventiva e correttiva) 
sono indicati nei principali gruppi ciclo di seguito riportati. 

L’elenco aggiornato e quindi definitivo delle attività standard di manutenzione 
preventiva sarà prodotto nella fase di stesura del Piano di Manutenzione/manuale 
operativo di uso e manutenzione nell’ambito della successiva fase progettuale e 
As-Built. 

Opere a Verde 
In InRete2000 gli interventi manutentivi sono indicati nei gruppi ciclo: TAS13000. 
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Linea di Contatto 

In InRete2000 gli interventi manutentivi sono indicati nei gruppi ciclo: ICS16000, 
ICS20850, LCS26500, SCS16000, SCS16100, SCS20850, SCS21950, 
SCS22300, SCS22650, SCS23700, VCS21650, VPS23700. 

 

Sottostazione Elettrica (SSE) 

In InRete2000 gli interventi manutentivi sono indicati nei gruppi ciclo: 
ICS12000, LCS12000, SCS20750, SCS23700, SCS25500 SCS25550, 
SCS25600, SCS29560, SCS29580, SCS34200, SCS34300 SCS34350, 
SCS34400, VCS09100, VCS12000, VCS20550, VCS23050 VCS23550, 
VCS23700, VCS25500, VCS25550, VCS25600, VCS26050 VCS29250, 
VCS29550, VCS29570, VCS34450, VPS23050, VPS23700. 
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5 ALLEGATI 

Allegato A: Istruzioni per la redazione del Piano di Manutenzione. 

Allegato B: Cicli di riferimento dei gruppi ciclo. 
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1 PREMESSA 

Il Piano di Manutenzione, a partire dalla fase di progettazione esecutiva fino a quella As-Built, e 
conformemente al livello di approfondimento relativo alla relativa fase di progettazione, dovrà essere 
organizzato in modo da contenere tutte le informazioni necessarie per permettere ad RFI di organizzare la 
gestione della manutenzione in termini di attività manutentive, di risorse (comprese quelle di esercizio), di 
materiali di scorta, etc.. 

 

2 SCOPO 

Tale piano dovrà consentire al Committente/Esercente di programmare le attività, i fabbisogni di risorse e 
quant’altro previsto dall’Appaltatore per la manutenzione dell’Opera, in modo temporizzato rispetto alle 
scadenze di manutenzione previste, per consentire il mantenimento in efficienza d’uso della stessa Opera ai 
livelli prestazionali contrattualmente stabiliti. 

 

3 DEFINIZIONI 

Ciclo di Lavoro: Aggregazione Logica, secondo criteri Tecnici e temporali, di attività 
(Operazioni/Sottooperazioni); 

Operazione/Sottooperazione: Aggregazione delle operazioni elementari (azioni) che il manutentore deve 
porre in essere sull’oggetto di manutenzione; 

Operazione elementare: azione che il manutentore deve porre in essere sull’oggetto di manutenzione; 

Oggetto di Manutenzione: Oggetto a cui è rivolta l’attività manutentiva (LRU, Materiale) 

LRU Line Replaceable Unit – E’ un oggetto che può essere rimosso interamente 
durante la manutenzione 

Materiale di ricambio : Parte di un oggetto di manutenzione gestibile a magazzino e codificata con 
codice materiale. E’ il materiale di ricambio, individuato nei manuali d’uso e 
manutenzione 

Catalogo Materiali RFI: Elenco dei materiali di ricambio gestibili a magazzino dal manutentore, 
omologati ed approvati dalla Direzione Tecnica e Divisione Manutenzione di 
RFI – sono caratterizzati da un codice. 

Distinta base: L’elenco di materiali di ricambio che eventualmente compongono un materiale 
di ricambio, un Equipment, una Sede Tecnica per i quali si può prevedere 
l’acquisto e/o lo stoccaggio a magazzino. La creazione di un materiale con 
distinta base permetterà di gestire a  magazzino, come parte di ricambio o 
scorta di emergenza, sia il materiale così costituito che i singoli materiali 
costituenti la distinta base. Un materiale con distinta base potrà essere 
composto da un insieme di materiali non previsti a Catalogo RFI e/o presenti a 
Catalogo RFI. Un esempio di materiale con distinta base è la cassa di 
manovra di un deviatoio a sua volta scomponibile in altri materiali (motore, 
frizione, etc.). 

Kit Ordinabile: Insieme di materiali di ricambio da acquistare tutti insieme per questioni 
commerciali. Il Kit Ordinabile si differenzia dalla Distinta Base in quanto i 
singoli materiali che lo compongono saranno associati a Sedi Tecniche 
diverse. 

 

Il Consumo Annuo: è la somma dei consumi programmati previsti per la manutenzione preventiva 
e di quelli valutati dal tasso di guasto per la manutenzione correttiva, 
quest’ultimo calcolato utilizzando la distribuzione di Poisson con un rischio del 
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3% per i materiali necessari al funzionamento dei sistemi di Segnalamento e 
Sicurezza e del 5% per gli altri materiali. 

La Scorta di Emergenza: (o livello di guardia secondo la norma UNI 10147) è la quantità minima che 
dovrebbe essere sempre disponibile per realizzare gli interventi di 
manutenzione; questa quantità tiene conto della variabilità dei consumi e della 
variabilità dei tempi di approvvigionamento oltre che di indisponibilità per 
rotture giacenze. Per RFI la Scorta di Emergenza rappresenta la quantità 
minima di materiali strategici. La Scorta di Emergenza è la quantità minima per 
garantire la circolazione seppure degradata. La scorta di emergenza pertanto 
non deve essere prevista per tutti i materiali in quanto strettamente connessa 
al mantenimento della circolazione. 

Manutenzione Ciclica: eseguita ad intervalli predeterminati in accordo a criteri prescritti e volta a 
ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del funzionamento di 
un’entità. La Manutenzione ciclica si articola in visite e ispezioni (Tipo I), 
verifiche e misure di legge (Tipo L), verifiche e misure di manutenzione (Tipo 
V), attività cicliche intrusive (Tipo S). 

Tipo I: Le visite ed ispezioni sono tutte quelle attività di controllo visivo 
effettuate ai diversi livelli dal personale manutentore che evidenziano lo stato 
di salute degli impianti tecnologici e delle opere civili. 

Tipo L: Le verifiche e misure di legge riguardano tutte quelle attività di 
misurazione e verifica imposte dalla legge e vanno certificate attraverso la 
compilazione di appositi modelli da parte di personale debitamente incaricato. 

Tipo V : Le verifiche e misure per manutenzione comprendono le attività di 
misurazione strumentale.  

Tipo S : Le attività cicliche intrusive, cioè che prevedono smontaggio, 
lubrificazione, test di funzionamento ecc. a frequenze fisse che mirano 
pertanto a mantenere il buono stato di conservazione dell’oggetto. 

Manutenzione non Ciclica: Predittiva: (non ciclica TIPO T) effettuata a seguito della individuazione e 
della misurazione di uno o più parametri e dell’estrapolazione, secondo i 
modelli appropriati, del tempo residuo prima del guasto; 

Secondo condizione: (non ciclica TIPO T) subordinata al raggiungimento di 
un valore limite predeterminato; (tale valore strumentale o visivo può essere 
acquisito in maniera automatica o meno). 

 

 

4 STRUTTURA DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

Il Piano di Manutenzione dovrà essere articolato in modo da soddisfare gli standard previsti in questo 
documento. 

Allo scopo il piano dovrà essere strutturato nel seguente modo: 

1 Introduzione 

2 Generalità 

3 Manuale Operativo e di Manutenzione; 

5 Catalogo Figurato dei Ricambi; 

6 Lista di Approvvigionamento Logistico Iniziale (Scorte Tecniche); 

7 Programma di Manutenzione. 
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4.1. Introduzione 

In questo capitolo bisognerà descrivere lo scopo e il campo di applicazione del Piano di Manutenzione. 

4.2. Generalità 

Questo capitolo dovrà contenere una breve descrizione della tratta e tutte quelle informazioni, a livello di 
tratta e pertanto non presenti sui manuali dei singoli sottosistemi/impianti/opere, che hanno effetto 
sull’organizzazione della manutenzione come ad esempio la posizione dei singoli sottosistemi/impianti/opere 
oggetto del Piano. 

In particolare per quanto riguarda i Piani relativi ad: 

● Armamento, in questo capitolo, dovranno essere riportate anche le seguenti informazioni: 

- le macchine, le attrezzature e le metodologie utilizzate per la realizzazione del tratto. 

- la localizzazione, le macchine, le attrezzature e le metodologie utilizzate per la realizzazione di 
punti/tratti singolari. S’intendono quei punti/tratti la cui realizzazione ha comportato delle 
difficoltà, ritardi o maggiori oneri rispetto alle usuali tecniche costruttive previste, che potranno 
pertanto essere utili come riferimento per futuri interventi di manutenzione. 

- Punti/tratti critici, per le quali vi è stata una non conformità al progetto rilevante per le attività di 
manutenzione. Oltre alla descrizione della non conformità e ai riferimenti per la sua risoluzione, 
dovranno essere indicati eventuali suggerimenti utili per il controllo ed interventi di 
manutenzione. 

● Opere Civili, in questo capitolo, dovranno essere riportate anche le seguenti informazioni: 

- la localizzazione, le macchine, le attrezzature e le metodologie utilizzate per la realizzazione di 
punti/tratti singolari. S’intendono quei punti/tratti la cui realizzazione ha comportato delle 
difficoltà, ritardi o maggiori oneri rispetto alle usuali tecniche costruttive previste, che potranno 
pertanto essere utili come riferimento per futuri interventi di manutenzione; 

- l’individuazione dei “punti di attenzione” sia per particolari condizioni ambientali in cui si trovano 
le opere (zone in frana o a rischio di allegamento, opere tradizionali posizionate però in aree con 
condizioni ambientali sfavorevoli, etc.), che per particolari difficoltà per effettuare la attività di 
manutenzione (controlli ed interventi); 

- la segnalazione di eventuali non conformità riscontrate in corso d’opera e non eliminabili. 

4.3.  Manuale Operativo e di Manutenzione 

I contenuti dei manuali saranno di seguito specificati 

4.3.1 Struttura tipica dei manuali d’uso e manutenzione degli Impianti 

Tecnologici, Armamento e OO.CC. 

I manuali dovranno essere previsti per ogni tipo di Sottosistema/Impianto/Opera. 

I manuali dovranno essere composti da una sezione operativa di uso e da una di manutenzione, al fine di 
rispettare le prescrizioni di corretto mantenimento in esercizio della parte interessata secondo le prescrizioni 
dell’Appaltatore. 

Il contenuto tipico delle due parti d’uso e manutenzione per ogni sottosistema/impianto sarà, ove applicabile, 
il seguente. 

a. Sezione Uso 

● Descrizione dell'opera/impianto; 

● Modo di Funzionamento; 

● Messa in evidenza di tutte le casistiche che possano comportare situazioni di pericolo e 
soggezioni di esercizio; 
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● Norme d’uso dell'opera/impianto in condizioni normali; 

● Norme d’uso dell'opera/impianto in condizioni degradate; 

● Norme d’uso in condizioni di emergenza (compresa l'emergenza in caso di incendio). 

 

b. Sezione Manutenzione 

● Manovre per la messa in sicurezza dell'opera/impianto per le operazioni di manutenzione; 

● Descrizione dei dispositivi diagnostici e modalità operative per la ricerca dei guasti/difetti; 

● Operazioni di manutenzione preventiva; correttiva; altri tipi di manutenzione; 

● Lista Scorte; 

● Lista Attrezzature ordinarie e speciali 

● Lista Mezzi d'Opera. 

 

Le suddette sezioni dovranno essere ordinate secondo l'indice tipologico del contenuto, per quanto 
applicabile, come di seguito riportato. 

4.3.1.1. Indice Tipo del Manuale Operativo e di Manutenzione degli 
Impianti Tecnologici, Armamento e OO.CC. 

Di seguito vengono riportati gli argomenti minimi e non esaustivi dell'indice del Manuale Operativo e di 
Manutenzione per impianto/sottosistema. 

1.   INTRODUZIONE 

1.1 Scopo del documento 

1.2 Elenco parti dell'opera/impianto 

1.3 Accessibilità dell’Opera 

2.   DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

2.1 Elenco documenti di progetto 

2.2 Elenco documenti di progetto allegati al Manuale 

2.3 Elenco Manuali apparecchiature allegati 

2.4 Elenco norme di legge 

3.   CARATTERISTICHE DELL’OPERA/IMPIANTO 

3.1 Generalità 

3.2 Descrizione dell'opera/impianto 

3.3 Funzionamento dell'opera/impianto 

4.   METODOLOGIE DI MESSA IN SERVIZIO ED USO (ISTRUZIONI OPERATIVE) 

4.1 Esercizio in condizioni normali 

4.2 Esercizio in condizioni di degrado dell'opera/impianto/sottosistema 

4.3 Esercizio in condizioni di degrado del Sistema 

4.4 Istruzioni operative (istruzioni per la manovra delle apparecchiature, procedure per la messa 
in servizio) 

4.5 Interfaccia con altri impianti/sottosistemi 

5.   MANUTENZIONE 
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5.1. Introduzione 

5.2. Definizioni 

5.4. Configurazione dell'opera/impianto e del Sistema durante le operazioni di manutenzione 

5.5 Procedure di Diagnostica dell'opera/impianto/Sottosistema (Diagnostica dei guasti/difetti ed 
anomalie di parti d’opera/Sottosistema, dell'opera/impianto) 

5.6 Diagnostica dei Guasti 

5.7 Procedura di messa in sicurezza 

5.8. Manutenzione Preventiva 

5.9. Manutenzione Correttiva 

5.10 Elenco Parti Di Scorta 

6.   LISTA ATTREZZATURE ORDINARIE E SPECIALI 

7.   MEZZI ROTABILI PER LA MANUTENZIONE 

 

 

4.3.1.2. Precisazioni per la redazione del Manuale operativo uso e di 
Manutenzione degli Impianti Tecnologici, Armamento e OO.CC. 

Di seguito verranno approfonditi i contenuti di alcuni capitoli. 

● CAPITOLO 1 

INTRODUZIONE 

Tra le altre informazioni contenute in tale capitolo bisogna rappresentare l’impianto attraverso una 
struttura ad albero, fino al livello dei componenti (LRU o Materiali di Ricambio, da completare, con 
l’equivalente della struttura di riferimento di INRETE2000.  

● CAPITOLO 2 

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

Nel Manuale, oltre a quanto indicato nell’indice (§4.3.1.1), dovranno essere separate le Norme di 
Legge dalle Norme Tecniche. 

ACCESSIBILITA’ DELL’OPERA 

Devono essere indicate, in forma tabellare, le informazioni relative all’accessibilità dell’opera/parti 
d’opera/impianto funzionale alla manutenzione (cancelli, stradelli, percorsi di mezzi e persone, 
necessità di utilizzo di strutture quali ponteggi, etc.) oltre che agli eventuali punti di attenzione/vincoli 
(vincoli urbanistici, etc.) che comportano difficoltà di accesso all’opera/parti d’opera/impianti. 

 

● CAPITOLO 3 

CARATTERISTICHE DELL’OPERA/IMPIANTO 

Nella “descrizione dell'opera/impianto” oltre ad una descrizione fisica dell'opera/impianto, con relativa 
caratterizzazione geografica), bisogna riportare tutte le caratteristiche tecniche dell'opera/impianto fino 
ai componenti (schede tecniche). 

Nel “Funzionamento dell'opera/impianto” bisogna descrivere tutte le funzionalità dell'opera/impianto 
fino ai componenti. 
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● CAPITOLO 4 

ESERCIZIO IN CONDIZIONI NORMALI 

Devono contenere tutte le informazioni relative all’esercizio in condizioni normali dell'opera/impianto fra 
le quali ad esempio: 

- lo schema di configurazione impianto/sottosistema in “condizioni normali di esercizio”  

- La tabella della configurazione degli enti (aperto, etc.) nelle normali condizioni di funzionamento, 
etc. 

ESERCIZIO IN CONDIZIONI DI DEGRADO DELLOPERA/'IMPIANTO/SOTTOSISTEMA 

Devono essere contenute tutte le informazioni tecniche e procedurali relative all’esercizio in condizioni 
degradate dell’opera/impianto/sottosistema fra le quali ad esempio: 

- individuazioni delle parti dell’opera/impianto/sottosistema oggetto del disservizio 

- lo schema di configurazione dell’opera/impianto/sottosistema in “condizioni di degrado” 

- la tabella della configurazione degli enti (stato degli enti: aperto, etc.) nelle condizioni degradate 
di funzionamento, etc., del sottosistema/impianto. 

Devono essere inoltre indicati gli eventuali degradi che hanno effetto sulla circolazione (soggezioni 
all’esercizio ferroviario) 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere previsto un sottoparagrafo relativo all’esercizio in condizioni di 
emergenza. 

ESERCIZIO IN CONDIZIONI DI DEGRADO DEL SISTEMA  

Devono contenere tutte le informazioni relative all’esercizio in condizioni degradate del sistema, cioè i 
degradi degli altri sottosistemi/opere con cui il sottosistema/opera in oggetto si interfacciano e i cui 
disservizi possono avere effetto sulla configurazione del sottosistema/opera in oggetto: 

- Devono essere evidenziati quei disservizi/difetti del sistema/opera per i quali si ha degrado a 
livello di sottosistema/opera analizzato; 

- Lo schema di configurazione nelle condizioni degradate di esercizio, a livello di sistema e di 
sottosistema/opera (ad es. il fuori servizio della LP ha come conseguenza una riconfigurazione a 
livello di sistema, ad esempio delle SSE) 

- l la tabella della configurazione degli enti (stato degli enti: aperto, etc.) nelle condizioni degradate 
di funzionamento, etc., del sottosistema/impianto e a livello di sistema. 

La classificazione dei difetti/guasti in relazione alle conseguenze sull’esercizio (livelli di severità) sono 
definite nella tabella di cui al Programma di Manutenzione §4.6 

In tale paragrafo, ove applicabile, dovrà essere previsto un sottoparagrafo relativo all’esercizio in 
condizioni di emergenza. 

INTERFACCIA CON ALTRE OPERE/IMPIANTI/SOTTOSISTEMI 

Ad esempio 

- devono essere individuate le interfacce dell’opera/impianto/sottosistema oggetto di analisi con le 
opere/impianti/sottosistemi con cui si interfaccia indicandone l’interfaccia fisica e funzionale. 

ISTRUZIONI OPERATIVE 

Deve contenere: 

- Indicazioni relative alla  posizionate delle apparecchiature (ubicazione) 

- Descrivere le istruzioni per la manovra delle apparecchiature 

- Descrivere la procedura di messa in servizio 
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- Descrivere la procedura di messa fuori servizio 

- Riallineamento del sottosistema/impianto a seguito del fuori servizio 

● CAPITOLO 5 

CONFIGURAZIONE DELL’OPERA/IMPIANTO DURANTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 

In questo paragrafo devono essere descritte le configurazioni dell’opera/ impianto/sottosistema durante 
le operazioni di manutenzione, utilizzando delle tabelle che indicano la configurazione degli enti (stato 
degli enti: aperto, etc.) interessati direttamente e indirettamente (a monte e a valle – anche 
appartenenti ad altri sottosistemi) da ciascun intervento manutentivo, avendo posto come condizione 
iniziale generale l’impianto nel normale esercizio. 

PROCEDURE DI DIAGNOSTICA DI SOTTOSISTEMA (diagnostica dei guasti/difetti ed anomalie 
di parti dell’opera/impianto/sottosistema) 

In questo paragrafo devono essere descritte le due procedure di diagnostica. A titolo di esempio si 

veda l’Allegato 4. 

Deve quindi 

- contenere la descrizione, per ogni esigenza di manutenzione (preventiva, correttiva, ricerca 
guasti) le specificate procedure per la diagnosi del guasto/difetti dei componenti/materiali (coperti 
da sistema di diagnostica, riconducibili e non coperti da sistema di diagnostica) Individuando, 
inoltre, tutte le precauzioni che il personale deve prendere durante tali attività di diagnosi del 
guasto compresi i dispositivi di protezione individuale/collettivi (DPI/DPC), le attrezzature, i mezzi 
utilizzati, ecc, e, ove necessario, individuando le attività eseguite su altri impianti (es: tolta 
tensione) al fine di operare in sicurezza. Infine individua le azioni correttive da intraprendere. 

- essere precisato lo stato degli allarmi degli oggetti del sottosistema coperti da diagnostica, di 
quelli non coperti da diagnostica ma ravvisabili dall’operatore di PCS e/o PPF e le indicazioni 
dello stato degli oggetti non coperti da diagnostica. 

Per quanto riguarda le opere civili, in particolare, la diagnosi del difetto, deve essere eseguita dal 
personale addetto a seguito del rilevamento dello stato dell’opera (individuazione del difetto) e quindi 
degli eventuali difetti attraverso la valutazione dello stesso, la relativa classificazione e il relativo 
intervento attraverso l’individuazione di eventuali provvedimenti o proposta di ulteriori indagini per il 
ripristino delle normali condizioni dell’opera. Il processo è schematizzato nella Figura sotto riportata. 
Deve quindi essere descritta la metodologia finalizzata a tenere sotto controllo il difetto rilevato al fine di 
individuarne la velocità con cui questi si evolve attraverso la raccolta dati che può essere eseguita 
mezzo disegni, foto, controlli specialistici, ecc.. La velocità con cui il difetto si evolve permette di 
definire gli intervalli di tempo che devono intercorrere fra una visita e la successiva, ovvero la necessità 
di interventi di manutenzione correttiva, l’individuazione dei possibili difetti tipici delle singole parti 
strutturali e quindi procedendo alla relativa valutazione dello stesso con dei criteri oggettivi di 
valutazione riferiti alle singole parti strutturali individuandone lo stato e quindi il livello di degrado al fine 
di pianificare l’eventuale intervento per il ripristino dello stato dell’opera. 

 

Figura 1- Diagnosi del difetto 
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Un esempio della tabella dei difetti è riportata Allegato 1: Esempio Tabella difetti OO.CC, opere a 

verde) Oltre alla valutazione della stato della parte d’opera, deve essere valutato lo stato dell’intera 
opera d’arte in conformità alle indicazioni di cui alla Metodologia Operativa di RFI: DPR MO SE 03 10, 
Compilazione dei verbali di visita alle opere d arte. 

Nell’Allegato 2 è rappresentato uno schema logico per il “rilevamento del Guasto/difetto”, in 
particolare, nel caso di un componente coperto o meno da diagnostica. 

Per quanto riguarda le Tecnologie e l’armamento nell’Allegato 3 è invece riportato il formato da 
utilizzare per rappresentare gli allarmi (Scheda Allarmi). Nel campo “rif. PD”, deve essere riportato il 
relativo riferimento alla “Procedura di Diagnostica”. 

Un esempio di Procedura di diagnostica relativo alla diagnostica di un sezionatore bipolare di una 

Sottostazione elettrica è stato riportata nell’Allegato 4. In tale Procedura deve inoltre essere riportato il 
riferimento alla scheda di manutenzione correttiva del guasto oggetto dell’analisi perché in tale scheda 
sono contenuti tutte le altre informazioni utili (Procedure di sicurezza, attrezzature, etc.) 

PROCEDURA DI MESSA IN SICUREZZA 

Per ogni esigenza di manutenzione indicata nel manuale (preventiva, correttiva, ricerca guasti/difetti) 
dovranno essere specificate le procedure per la messa in sicurezza delle opere/parti d’opera, delle 
apparecchiature/parti d’impianto/impianto, individuando tutte le precauzioni che il personale deve 
prendere durante le attività di manutenzione compresi i dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Come già precisato, ai fini della messa in sicurezza, ove necessario, dovranno essere individuate le 
attività eseguite su altri impianti (es: tolta tensione, procedura per l’ingresso nei fabbricati, etc.). 

Un esempio di procedura di sicurezza è riportata nell’Allegato 5 

MANUTENZIONE PREVENTIVA 

Deve contenere 

- la descrizione delle operazioni (operazioni/sotto-operazioni, operazioni elementari) relative alle 
attività di manutenzione ciclica (visite, controlli, verifiche, misure, etc.) (si veda §3) nonché le 
istruzioni per la messa in sicurezza durante le suddette attività, sia a livello di  
opera/sottosistema/impianto che per i livelli superiori (ad esempio quali sono le istruzione per 
l’accesso nel fabbricato ove è ubicato il sottosistema/impianto), e i riferimenti ai 
mezzi/attrezzature utilizzate. 

Si richiede inoltre che siano evidenziate le Operazioni elementari di manutenzione che sono “nuove” 

rispetto a quelli contenute nei cicli in uso da RFI in termini di “descrizione dell’operazione” e/o 

“frequenza”. I cicli in uso da RFI saranno forniti da ITALFERR. 

Il formato delle schede di manutenzione preventiva è quello di cui all’Allegato 6: Schede di 

Manutenzione Tecnologie e Allegato 8: Schede di Manutenzione OO.CC. Tali schede sono state 
compilate parzialmente solo a titolo di esempio. 

MANUTENZIONE CORRETTIVA 

- Deve contenere le “Istruzioni Operative di Intervento”, cioè la descrizione delle operazioni 
relative alle attività di manutenzione (interventi sulle opere, procedure di smontaggio e 
montaggio, verifiche e riallineamento del sistema) nonché le istruzioni per la messa in 
sicurezza durante le suddette attività, sia a livello di sottosistema/impianto che per i livelli 
superiori (ad esempio quali sono le istruzione per l’accesso nel fabbricato ove è ubicato il 
sottosistema/impianto), e i riferimenti ai mezzi/attrezzature utilizzate. 

Le operazioni di smontaggio e montaggio si intendono comprensive delle operazioni per 
accedere alla parte da sostituire e delle procedure per l’”isolamento guasto” 

Il formato delle schede di manutenzione correttiva è quello riportato in Allegato 7: Schede di 

Manutenzione Tecnologie e Allegato 8: Schede di Manutenzione OO.CC. Tali schede sono state 
compilate parzialmente solo a titolo di esempio. 
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In Allegato 9 è invece riportato uno stralcio parziale e pertanto incompleto delle “Istruzioni Operative di 
Intervento”, da considerarsi solo a titolo di esempio. 

ELENCO PARTI DI SCORTA 

Si faccia riferimento al formato della tabella di cui all’Allegato 10 compilato almeno per i campi “Codice 
di Riferimento”, “ “Specifica Tecnica”, “Fornitore e/o Costruttore”, “U.M. (Unità di Misura)”. Gli altri 
campi potranno essere compilati in fase di redazione della “Lista di Approvvigionamento Logistico 
iniziale” (§4.4), parte integrante del Piano di Manutenzione. 

In tale capitolo dovranno essere indicati i materiali di consumo, di cui il formato della tabella a cui 

riferirsi è quello in Allegato 11 e la tabella relativa alle scorte di emergenza. 

Il periodo da considerare per il calcolo delle scorte tecniche è quello previsto contrattualmente. 

● CAPITOLO 6 

LISTA ATTREZZATURE ORDINARIE E SPECIALI 

Attrezzature per la manutenzione: 

è necessario distinguere le attrezzature speciali da quelle ordinarie.  

●  Attrezzature Speciali 

Per le attrezzature speciali, se presenti, bisognerà riportare il riferimento ai documenti di progetto 
dell’attrezzatura stessa. 

●  Attrezzature Ordinarie 

L’attrezzatura ordinaria è stata classificata nei seguenti sottogruppi: 

- Attrezzatura minuta (vedere tabella Allegato 12) 

 S’intende l’attrezzatura in dotazione al personale di manutenzione (elettrico e/o meccanico) per 
eseguire singole operazioni di manutenzione. L’attrezzatura minuta risulta facilmente 
manovrabile e trasportabile dai mezzi rotabili e dal personale. 

- Attrezzatura significativa (vedere tabella Allegato 12) 

 S’intende l’attrezzatura per eseguire operazioni di manutenzione occasionali di una certa 
complessità (demolizioni, carotature, ecc.). Appartengono a questa categoria anche le 
attrezzature accessorie ai mezzi rotabili.   

- Attrezzatura di sicurezza (vedere tabella Allegato 13) 

 S’intende l’attrezzatura personale e/o comune che è utilizzata durante le operazioni di 
manutenzione ai fini antinfortunistici, distinguendo per i dispositivi di protezione i dispositivi di 
protezione individuali da quelli di protezione collettiva. 

● CAPITOLO 7 

MEZZI ROTABILI PER LA MANUTENZIONE 

Indicare i mezzi rotabili necessari per gli interventi di manutenzione relativi al sottosistema/impianto 

oggetto di analisi (Allegato 14). 

4.4. Lista di Approvvigionamento Logistico Iniziale (Scorte Tecniche) 

La lista deve essere aggiornata in base a quanto riportato nei Rapporti Finali RAM dei sottosistemi 
interessati. 

E’ necessario che l’ elenco generale dei materiali contenga: 

a) i materiali presenti a Catalogo RFI; 

b) i nuovi materiali delle tecnologie (non presenti a Catalogo); 
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d) i materiali per i quali si ritiene utile l’aggregazione in un nuovo materiale tramite la “distinta base” 
o “Kit ordinabile” (si veda §3). 

Si precisa che, per i materiali a catalogo RFI basterà compilare i seguenti campi: 

- campo “codice di riferimento” con i riferimenti del categorico e progressivo RFI; 

- Quantità totali; 

- Consumo annuo;  

- Scorta di emergenza. 

Gli altri campi della tabella di cui all’Allegato 10, potranno essere omessi. 

Si precisa che, in ogni caso, bisognerà specificare la metodologia e le ipotesi utilizzate per il calcolo del 
“numero di scorte” sulla base del “consumo annuo” (si veda §3). 

La lista di Approvvigionamento Logistico Iniziale dovrà essere organizzata in una tabella il cui formato è 

quello di Allegato 10. 

4.5. Catalogo Figurato dei Ricambi 

Potranno essere utilizzate dall’Appaltatore tavole grafiche di ogni tipo (assonometriche, etc.) ricavabili dagli 
elaborati di progetto, che consentano almeno di poter identificare le dette parti sia installate che 
eventualmente per sequenza di rimozione. 

Il catalogo dovrà essere organizzato con disegni d’assieme e disegni di dettaglio. 

Il catalogo figurato deve essere accompagnato dalla Lista di Approvvigionamento Logistico Iniziale di cui 

all’Allegato 10 e compilata in tutte le sue parti. Nel campo “Riferimento Figura” dovrà essere riportato, per 
ciascuna LRU (ovvero LLRU), i riferimenti ai disegni del catalogo figurato. Le informazioni di stoccaggio 
consentiranno di dimensionare le tipologie dei magazzini. 

Un esempio di come attualmente sono organizzati i suddetti documenti generali è riportato nell’Allegato 15. 

Per quei materiali che pur essendo a categorico e progressivo RFI, l’Appaltatore non ha certezza che i 
dettagli figurati relativi a quel materiale siano disponibili, dovrà essere previsto il relativo catalogo. 

4.6. Programma di Manutenzione 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

- Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

- Sottoprogramma dei Controlli  

Il sottoprogramma dei controlli definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del 
bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di 
collaudo e quello minimo di norma; 

- Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del 
bene. 

Inoltre, gli elementi per l’organizzazione e la gestione delle attività manutentive, delle risorse (comprese 
quelle di esercizio) e dei materiali di scorta dovranno essere forniti secondo al modello di cui alla tabella 

riportata nell’Allegato 16, nel cui campo “Condizioni di esercizio” dovranno essere riportati gli acronimi 
individuati nella tabella “impatto sull’esercizio” (tabella 1). 
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Acronimo Impatto 

sull’Esercizio 

Descrizione 

A Livello 1 Fuori Servizio su entrambi i binari 

B Livello 2 Fuori Servizio su un binario 

C Livello 3 Rallentamento 

D Livello 4 Nessun impatto 

Tabella 1: Impatto sull’esercizio 

 

La tabella “Scheda di Programma di Manutenzione” unica per l’intero sottosistema/impianto/Opere dovrà 
essere fornita in formato elettronico (formato excel) insieme al Piano di Manutenzione. 
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5 ALLEGATI 

5.1 Allegato 1: Esempio Tabella difetti OO.CC, opere a verde 

Di seguito i principali difetti delle OO.CC. riferiti al documento “Visite di controllo ai ponti, alle gallerie e alle altre 

opere d’arte dell’infrastruttura ferroviaria, DTC PSE 44 10” di RFI 

 

N° DESCRIZIONE 

PARTE 

STRUTTURALE 

Rif. §1.2 

Difetti nelle sovrastrutture 

1. ............................................................................................................................................................  Inflessione verticale  

2. ............................................................................................................................................................  Difetto di binario  

Difetti nelle Sottostrutture 

3. ............................................................................................................................................................  Movimenti nel piano orizzontale  

4. ............................................................................................................................................................  Inclinazione, Rotazione Fuori Piombo  

5. ............................................................................................................................................................  Cedimento differenziale  

6. ............................................................................................................................................................  Abbassamento Fondazione  

7. ............................................................................................................................................................  Erosione Fondazione   

8. ............................................................................................................................................................  Fessure all’attacco pila-plinto per formazione di  cerniera plastica  

Difetti in elementi in C.A. e C.A.P. 

9. ............................................................................................................................................................  CLS ammalorato   

10. ..........................................................................................................................................................  Efflorescenze/esssudazioni Pop Out  

11. ..........................................................................................................................................................  Microfessure da ritiro  

12. ..........................................................................................................................................................  Superficie bagnata  

13. ..........................................................................................................................................................  Infiltrazioni attraverso il calcestruzzo  

14. ..........................................................................................................................................................  Percolazioni attraverso fessure e giunti, elementi incassati  

15. ..........................................................................................................................................................  Ammaloramento del CLS da gelo e disgelo  

16. ..........................................................................................................................................................  Venatura di ruggine lungo le armature   
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N° DESCRIZIONE 

PARTE 

STRUTTURALE 

Rif. §1.2 

17. ..........................................................................................................................................................  Fessure e distacchi per corrosione staffe   

18. ..........................................................................................................................................................  Fessure e distacchi per corrosione armature ordinarie  

19. ..........................................................................................................................................................  Sfogliatura staffe   

20. ..........................................................................................................................................................  Sfogliatura armature ordinarie  

21. ..........................................................................................................................................................  Esposizione Armatura di precompressione  

22. ..........................................................................................................................................................  Danni da urti  

23. ..........................................................................................................................................................  Fessure in corrispondenza delle staffe  

24. ..........................................................................................................................................................  Fessure verticali  

25. ..........................................................................................................................................................  Fessure diagonali  

26. ..........................................................................................................................................................  Fessure Longitudinali  

27. ..........................................................................................................................................................  Fessure Trasversali  

28. ..........................................................................................................................................................  Fessure spigoli  

29. ..........................................................................................................................................................  Fessure da schiacciamento  

30. ..........................................................................................................................................................  Riprese successive deteriorate  

31. ..........................................................................................................................................................  Fessure in zona d’appoggio  

32. ..........................................................................................................................................................  Fessure attacco trave - soletta  

33. ..........................................................................................................................................................  Fessure attacco travi - traverse  

34. ..........................................................................................................................................................  Riprese successive deteriorate  

35. ..........................................................................................................................................................  Fessure lungo I cavi di precompressione  

36. ..........................................................................................................................................................  Fessure capillari agli ancoraggi  

37. ..........................................................................................................................................................  Anomalie testate di ancoraggio dei cavi di precompressione  

Difetti in elementi in acciaio 

38. ..........................................................................................................................................................  Distacco vernice protetta  
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N° DESCRIZIONE 

PARTE 

STRUTTURALE 

Rif. §1.2 

39. ..........................................................................................................................................................  Presenza di ruggine  

40. ..........................................................................................................................................................  Lamiere non serrate  

41. ..........................................................................................................................................................  Rigonfiamento pacchetti di lamiere sovrapposte  

42. ..........................................................................................................................................................  Perdita di spessore per ossidazione  

43. ..........................................................................................................................................................  Difetti nelle saldature  

44. ..........................................................................................................................................................  Cricche di saldatura  

45. ..........................................................................................................................................................  Bulloni allentati  

46. ..........................................................................................................................................................  Chiodi allentati o deformati  

47. ..........................................................................................................................................................  Bulloni mancanti  

48. ..........................................................................................................................................................  Chiodi mancanti  

49. ..........................................................................................................................................................  Deformazioni-perdita di forma  

50. ..........................................................................................................................................................  Danni da urti  

51. ..........................................................................................................................................................  Fessure nodi  

52. ..........................................................................................................................................................  Fessure negli elementi  

Difetti in elementi in muratura 

53. ..........................................................................................................................................................  Macchie di umidità  

54. ..........................................................................................................................................................  Efflorescenza  

55. ..........................................................................................................................................................  Presenza di muschio e/o piante  

56. ..........................................................................................................................................................  Esfoliazione e sfaldatura  

57. ..........................................................................................................................................................  Fessure lungo le giunzioni  

58. ..........................................................................................................................................................  Perdite di materiale nelle giunzioni  

59. ..........................................................................................................................................................  Fessure nelle pietre o nei mattoni  

60. ..........................................................................................................................................................  Disgregazione  

61. ..........................................................................................................................................................  Elementi di muratura mancanti o rotti  

Difetti nei meccanismi di collegamento degli appoggi 

62. ..........................................................................................................................................................  Battimento  

63. ..........................................................................................................................................................  Posizionamento non corretto  

64. ..........................................................................................................................................................  Deterioramento Teflon  
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N° DESCRIZIONE 

PARTE 

STRUTTURALE 

Rif. §1.2 

65. ..........................................................................................................................................................  Schiacciamento e fuoriuscita lastra di piombo  

66. ..........................................................................................................................................................  Invecchiamento neoprene  

67. ..........................................................................................................................................................  Fuoriuscita neoprene  

68. ..........................................................................................................................................................  Bloccaggio  

69. ..........................................................................................................................................................  Eccesso di spostamento o rotazione  

70. ..........................................................................................................................................................  Deformazione piastra di base  

71. ..........................................................................................................................................................  Ovalizzazione rulli  

72. ..........................................................................................................................................................  Danneggiamento pendoli  

73. ..........................................................................................................................................................  Fuori piombo pendoli  

74. ..........................................................................................................................................................  Rottura collegamento appoggio - trave  

75. ..........................................................................................................................................................  Rottura collegamento appoggio - pulvino  

Difetti nei meccanismi di collegamento 

76. ..........................................................................................................................................................  Percolazione d’acqua  

77. ..........................................................................................................................................................  Apertura anomala dei giunti  

78. ..........................................................................................................................................................  Bloccaggio giunti  

79. ..........................................................................................................................................................  Rottura con caduta ballast  

Difetti di rivestimenti in Spritzbeton 

80. ..........................................................................................................................................................  Macchia di umidità  

81. ..........................................................................................................................................................  Efflorescenza  

82. ..........................................................................................................................................................  Sfaldatura / Espulsione rivestimento  

83. ..........................................................................................................................................................  Corrosione/esposizione armature  

84. ..........................................................................................................................................................  Infiltrazione attraverso il calcestruzzo  

85. ..........................................................................................................................................................  Percolazione attraverso fessure e giunti  

86. ..........................................................................................................................................................  Fessure longitudinali  

87. ..........................................................................................................................................................  Fessure trasversali  

88. ..........................................................................................................................................................  Fessure diagonali  

89. ..........................................................................................................................................................  Fessure reticolari  

Difetti generici in galleria 
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N° DESCRIZIONE 

PARTE 

STRUTTURALE 

Rif. §1.2 

90. ..........................................................................................................................................................  Spostamento orizzontale piedritti  

91. ..........................................................................................................................................................  Inquinamento della massicciata per risalita di acqua/terreno dall’arco rovescio  

92. ..........................................................................................................................................................  Allagamento  

93. ..........................................................................................................................................................  Formazione ghiaccioli  

Difetti rivestimenti in muratura (Gallerie) 

94. ..........................................................................................................................................................  Macchie di umidità  

95. ..........................................................................................................................................................  Efflorescenza  

96. ..........................................................................................................................................................  Presenza di muschio e/o piante  

97. ..........................................................................................................................................................  Esfoliazione e sfaldatura  

98. ..........................................................................................................................................................  Fessure lungo le giunzioni  

99. ..........................................................................................................................................................  Perdite di materiale nelle giunzioni  

100. .........................................................................................................................................................  Infiltrazioni attraverso la muratura  

101. .........................................................................................................................................................  Disgregazione  

102. .........................................................................................................................................................  Fessure longitudinali  

103. .........................................................................................................................................................  Fessure trasversali  

104. .........................................................................................................................................................  Fessure diagonali  

105. .........................................................................................................................................................  Fessure reticolari  

106. .........................................................................................................................................................  Fessurazione nei portali  

107. .........................................................................................................................................................  Elementi di muratura mancanti o rotti  

108. .........................................................................................................................................................  Espulsione muratura  

109. .........................................................................................................................................................  Deformazione radiale  

110. .........................................................................................................................................................  Sollevamento piano del ferro / danneggiamento arco rovescio  
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N° DESCRIZIONE 

PARTE 

STRUTTURALE 

Rif. §1.2 

111. .........................................................................................................................................................  Vuoti  

Difetti in elementi in C.A. e C.A.P. (Gallerie) 

112. .........................................................................................................................................................  CLS ammalorato   

113. .........................................................................................................................................................  Efflorescenze/esssudazioni Pop Out  

114. .........................................................................................................................................................  Microfessure da ritiro  

115. .........................................................................................................................................................  Infiltrazioni attraverso il calcestruzzo  

116. .........................................................................................................................................................  Percolazioni attraverso fessure e giunti, elementi incassati  

117. .........................................................................................................................................................  Ammaloramento del CLS da gelo e disgelo  

118. .........................................................................................................................................................  Presenza di muschio e /o piante   

119. .........................................................................................................................................................  Corrosione / esposizione armature  

120. .........................................................................................................................................................  Sfaldatura / Distacchi lineari  

121. .........................................................................................................................................................  Deformazione radiale / fessurazione nicchie  

122. .........................................................................................................................................................  Sollevamento del piano del ferro / danneggiamento arco rovescio  

123. .........................................................................................................................................................  Fessure verticali  

124. .........................................................................................................................................................  Fessure diagonali  

125. .........................................................................................................................................................  Fessure Longitudinali  

126. .........................................................................................................................................................  Fessure Trasversali  

127. .........................................................................................................................................................  Fessure negli spigoli  

128. .........................................................................................................................................................  Fessure Reticolari  

129. .........................................................................................................................................................  Fessure nei portali  

130. .........................................................................................................................................................  Vuoti  

 

Di seguito i principali difetti delle Opere a Verde 

 

N° DESCRIZIONE 
PARTE 

STRUTTURALE 
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N° DESCRIZIONE 
PARTE 

STRUTTURALE 

1. ............................................................................................................................................................  
Presenza di piante morte 

 

2. ...............................................................................................................................................................  
Caduta albero 

 

3. ...............................................................................................................................................................  
Crescita alberi oltre l’altezza consentita  

 

4. ...............................................................................................................................................................  
Distanza inferiore ai minimi di legge 

 

5. ...............................................................................................................................................................  
Verifica dell’asportazione di tutori e ancoraggi 

 

6. ...............................................................................................................................................................  
Difetti strutturali che possono compromettere la stabilità dell’albero (v.t.a.) 

 

7. ...............................................................................................................................................................  
Crescita sovrabbondante arbusti 

 

8. ...............................................................................................................................................................  
Erosione del terreno con messa a nudo dell’apparato radicale 

 

9. ...............................................................................................................................................................  
Piante sofferenti in caso di eccezionale siccità 

 

10. .............................................................................................................................................................  
Presenza di rami morti, ricacci e polloni da potare 

 

11. .............................................................................................................................................................  
Presenza di parassiti 

 

12. .............................................................................................................................................................  
Presenza di specie infestanti 

 

13. .............................................................................................................................................................  
Erosione superficiale sulle scarpate inerbite 

 

14. .............................................................................................................................................................  
Crescita disuniforme del tappeto erboso sulle scarpate 
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5.2 Allegato 2: Esempio di Man. Preventiva, correttiva e di Ricerca Guasto 

In riferimenti di cui alle fig. 1 e 2 si riferiscono agli specifici paragrafi del Manuale Operativo di uso e 
manutenzione 
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5.3 Allegato 3: Scheda Allarmi  

Di seguito è stata riportata la scheda che deve essere utilizzata per gli allarmi. Tale scheda è stata parzialmente compilata a titolo di esempio. Nell’esempio, con riferimento alla riga 

relativa all’ente interruttore Ixx, delle nove cause di allarme presenti, le prime tre originano l’allarme “Allarme Interruttore” inviato al Posto Centrale. Le successive sei cause originano 

l’allarme “Blocco Interruttore” inviato al Posto Centrale (DOTE). Tutti gli allarmi sono visualizzati nel sistema di comando, controllo e diagnostica locale. 

ENTI/ 

COMPONENTI 

COMANDI CONTROLLI ALLARMI 

DA PC COMANDO LOCALE 
E DA Posto Centrale 

SU PC CONTROLLO LOCALE ED 
INVIATI AL Posto Centrale 

VISUALIZZAZIONE PER OPERATORE LOCALE E DIAGNOSTICA DI TUTTI GLI ALLARMI 
VISUALIZZAZIONE PER OPERATORE DOTE DI ALLARMI CUMULATI 
X = VISUALIZZAZIONE ALLARME CON STESSO TESTO DI “CAUSA ALLARME” 
“ = ALLARME CUMULATO CON ALLARME PRECEDENTE 

COMANDO ESITO CONTROLLO ESITO CAUSA ALLARME LOC DIA DOTE Rif PD 

Sxx 
MOTORIZZATO 

Apri 
Chiudi 

 
 

Aperto 
Chiuso 

 

Apertura interruttore scaldiglie (IM2) 
Apertura int. logica comando (IM3) 
Apertura interruttore motore (IM1) 
43LD in posizione L  

X X 

All. Sezionatore Sxx 
  “        “       “        “ 
  “        “       “        “  
  “        “       “        “ 

§ Allegato 4, B 
§ ............... 
§ ............... 
§ .............. 

Ixx 

Apertura   Aperto   Apertura interruttore scaldiglie (Q63) 
Apertura interruttore motore (Q60) 
Bassa pressione SF6 (1°livello) 
Apertura int. logica chiusura (Q61) 
Apertura int. logica apertura (Q62) 
Segnalazione molle scariche 
Bassa pressione SF6 (2°livello) 
43LD in posizione L 
Apertura portella cassa di manovra 

X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

Allarme interruttore Ixx 
     “            “      “       “ 
     “            “      “       “   
Blocco interruttore Ixx 
     “               “          “    
     “               “          “    
     “               “          “    
     “               “          “ 
     “               “          “ 
 

 

Chiusura   Chiuso   
 

1   1    

1   1    

 ........................   .............   ..............   ..............  ......... 

.................. .................... .................. ................. ....................... ....................... .......... ... .................... ......... 

La tabella si compone di tre colonne: 
➢ la colonna “Ente”: contiene l’apparecchiatura coinvolta. 
➢ La colonna “Comandi e Controlli”: contiene il campo relativo ai 

• “Comandi” provenienti dal Posto Centrale 

• “controlli” inviati al Posto Centrale. 
➢ La colonna “Allarmi”: contiene il campo relativo al 

• “cause di allarmi” individuali; 

• allarmi visualizzati sul sistema di comando, controllo e diagnostica locale(campo “loc”); 

• allarmi inviati alla diagnostica (campo “dia”); 

• allarmi inviati al Posto Centrale (DOTE). 
➢ La colonna “Rif. PD”: contiene i riferimenti alle Procedure di Diagnostica.  
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5.4 Allegato 4: Procedure di Diagnostica  

 

Di seguito è stata riportata, a titolo di esempio, uno stralcio della diagnostica del sezionatore motorizzato di una 

Sottostazione Elettrica e relativa al seguente guasto: 

 

 

Diagnostica sezionatore motorizzato 

A) GUASTO: 
 Mancata chiusura di una o più fasi per anomalia organi trasmissione moto 
 Mancata apertura di una o più fasi per anomalia organi trasmissione moto 
 Mancata chiusura/apertura di una o più fasi per anomalia organi trasmissione moto 

................................................................................. 

.............................................................................................. 
________________________________________________________________________ 
 

B) GUASTO: Scarica verso massa per cedimento isolamento sezionatore 

- Tipo guasto:   elettrico 

- Intervento protezione:  MINIMA TENSIONE  

INTERVENTO PROTEZIONI INTERRUTTORE SSE (solo per S0x) 

- Azione protezione: Apertura degli int. I0x a valle dei quali si è determinato il guasto (solo per S0x0). 

Apert. dell’interruttore di SSE che alimenta la linea su cui è collegato il sezionatore. 

- Allarme visualizzato:  MANCANZA Voltaggio 

INTERVENTO PROTEZIONI INTERRUTTORE SSE (solo per S0x) 

- Procedura di diagnostica 

Nel caso di guasto a terra dei sezionatori S0x0 è’ possibile individuare solo la zona nella quale si è verificato 
il guasto. Dopo l’intervento di apertura degli interruttori per individuare il montante guasto, 
..............................................................................................................................................................................
........................................ 

- I riferimenti a tutte le altre informazioni necessarie sono riportate nella scheda di Manutenzione Correttiva n° 

MC1 di cui Allegato 7. 

________________________________________________________________________ 
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5.5 Allegato 5: Procedura di sicurezza 

 
Esempio (non esaustivo) del SEZIONATORE BIPOLARE S0x0 

DOC.RIF. della PD: 
 
 --------------------- 

SEZIONATORE BIPOLARE S0x0 – Messa fuori servizio FOGLIO 1/1 

 

 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 
I   Richiesta modulo al Telecomando TE per intervento manutentivo in loco. 
II   La manutenzione del sezionatore richiede una riconfigurazione preventiva dell’impianto (chiusura e apertura di 

alcuni enti). Tale riconfigurazione deve essere effettuata dal DOTE. 
III   nel caso di manutenzione alla colonna togliere tensione ai circuiti ausiliari e metterli a terra in modo visibile 

 

 
1) FUORI SERVIZIO S010 

1.1 Apertura dell’interruttore I01 e I02 

1.2 Apertura dei sezionatori bipolari S01 e S02 

1.3 Messa a terra tramite idoneo dispositivo a monte e a valle del sezionatore S010 

 

2) FUORI SERVIZIO S020 

2.1 Apertura dell’interruttore I03 e I04 

2.2 Apertura dei sezionatori bipolari S03 e S04 

2.3 Messa a terra tramite idoneo dispositivo a monte e a valle del sezionatore S020 
 
 
NOTE 

Le operazioni devono essere eseguite da personale munito di adeguati DPI (Dispositivi di protezione individuali rif. 

Allegato 13). 
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5.6 Allegato 6: Schede di Manutenzione Preventiva 

ANALISI MANUTENZIONE PREVENTIVA  

Commessa/Contratto:  

Sottosistema: SSE Scheda N° MP 1 

Ass. Superiore: ……….     

Oggetto analizzato: SEZIONATORE (S010, S020, S01,ecc) Classe INRETE2000 di appartenenza: 
foglio 1 di 1 

    

N.  
Tipo di 
attività 

Procedura 
Peridiocità 

(anni) 

Durata (ore) Personale 

Attrezzi e strumenti 

Materiali 
 

Ciclo di 
Appartenenza 

Totale Quantità 
Grado di 
specializ. 

1.1 S 

1) Procedura di Sicurezza 
          - per S0x0      Allegato 5 Rif §5.7.x del Manuale; 

          - per S0x        Allegato 5 Rif §5.7.x del Manuale; 
2) Operazioni di Manutenzione Preventiva 

(operazione elementare) con Riferimenti 5.8 del 
Manuale(......Smontaggio e pulitura dei 
componenti soggetti ad usura …) AN …… 

2 
1 Avanzato 

1 Base 

Allegato 12_nr 44, 45, 
etc. 
Allegato 13_nr XX 
Allegato 14_nr XX 

……. 

1.2 S 

1) Procedura di Sicurezza 
          - per S0x0      Allegato 5 Rif §5.7.x del Manuale; 

          - per S0x        Allegato 5 Rif §5.7.x del Manuale; 
2) Operazioni di Manutenzione Preventiva 

(operazione elementare) con Riferimenti 5.8 del 
Manuale(......Smontaggio e pulitura dei 
componenti soggetti ad usura …) 

SM ….. 2 
1 Avanzato 

1 Base Allegato 12_nr 44, 45, 
etc. 
Allegato 13_nr XX 
Allegato 14_nr XX ……. 

1.3 ........ 
............... .............. .................. ............. .............. .............. 

................ 

Nota: il campo N° è composto da due numeri, il primo indica il n° della scheda di Manutenzione Preventiva e il secondo indica il n° sequenziale dell’operazione elementare (es. 

N°1.2 indica il riferimento alla MP1.il riferimento all’operazione elementare 2) 
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5.7 Allegato 7: Schede di Manutenzione Correttiva 

ANALISI MANUTENZIONE CORRETTIVA  

Commessa/Contratto:  

Sottosistema: SSE Scheda N° MC 1 

Ass. Superiore: ………     

Oggetto analizzato: SEZIONATORE (S010, S020, S01,ecc) Classe INRETE2000 di appartenenza: 
foglio 1 di 1 

  

LRU Modo di guasto Procedura 
Rilevazione 
del guasto 

Durata (ore) Personale 

Attrezzi e 
strumenti 

Materiali 
 

Ciclo di 
Appartenenza 

Totale Quantità 
Grado di 
specializ. 

S0x0 
S0x 
SSAx 

mancata chiusura di 
una o più fasi per 
anomalia organi 
trasmissione moto  

1) Procedura di Diagnostica § Allegato 4 
A) Rif. §5.5 del Manuale 

2) Procedura di Sicurezza 
    - per S0x0   Allegato 5 Rif §5.7.x del 

Manuale; 
    - ……….. 
3) Istruzione operativa di Intervento 
   - per S0x0  Allegato 9 §5.9.x del 

manuale; 
   - ……….. 

……. ……… 2 BASE 
Allegato 12_nr XX 
Allegato 13_nr XX 
Allegato 14_nr XX 

……. 

……… ……………….. …………………. …………… ………. ……… ……………. ……….. ……….. 

S0x0 
S0x 
SSAx 

scarica verso massa 
per cedimento 
isolamento 

1) Procedura di Diagnostica § Allegato 4 
B) Rif. §5.5 del Manuale 

) Procedura di Sicurezza 
    - per S0x0   Allegato 5 Rif §5.7.x del 

Manuale; 
    - ……….. 
3) Istruzione operativa di Intervento 
   - per S0x0  Allegato 9 §5.9.x del 

manuale; 
   - ……….. 

……. ………. 2 BASE 
Allegato 12_nr XX 
Allegato 13_nr XX 
Allegato 14_nr XX 
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5.8 Allegato 8: Schede di Manutenzione OO.CC 
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5.9 Allegato 9: Istruzioni Operative di Intervento 

Di seguito viene riportato uno stralcio di istruzione operativa di intervento. Tale istruzione è parziale 

e da considerarsi solo a titolo di esempio. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Sezionatore bipolare  
Anche per l’esecuzione dei lavori di installazione del sezionatore bipolare, nonché per i lavori di 
manutenzione, si consiglia che ogni operatore sia munito della idonea attrezzatura di sicurezza individuale e 

collettiva (§ Allegato 13), ed in particolare utilizzi i seguenti dispositivi: 

- Guanti isolanti 

- Indumenti di lavoro monouso che non lascino scoperte parti del tronco o degli arti 

- Visiere di protezione ed elmetto protettivo 

Montaggio sezionatore 

- Montaggio delle basi fisse 

a) Sollevare le basi fisse facendo attenzione che siano disposte correttamente, appoggiarle sulla 
struttura di supporto, in corrispondenza dei fori di fissaggio. 

b) Inserire le viti e fissarle provvisoriamente. 

c) ....................................... 

- Montaggio degli isolatori 

a) Fissare gli isolatori sui supporti laterali delle basi fisse tramite le viti  complete di rosette elastiche. 

b) Fissare la colonna centrale sui dischi rotanti tramite le viti complete di rosette elastiche 

▪ c)Verificare .................. 

- Contatti fissi del sezionatore 

▪ Fissare i contatti fissi sugli isolatori esterni tramite le viti ............ 

- Braccio mobile 

................................................. 

- Tirante di trasmissione orizzontale del sezionatore. 

a) Disporre i tre poli in posizione di CHIUSO. 

b) Inserire il tirante orizzontale nei morsetti stringi tubo presenti sui dischi rotanti, senza serrare a 
fondo le viti. 

c) ...................................................... 

Smontaggio del sezionatore 

ATTENZIONE: prima di eseguire gli interventi che seguono accertarsi che: 

a) il sezionatore sia in posizione di APERTO; 

b) il sezionatore sia a terra in entrambi i lati; 

c) le connessioni di Bassa Tensione siano scollegate dal comando. 

➢ Scollegamento 

▪ Scollegare le connessioni di alta tensione dalle piastre di attacco linea. 
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▪ Scollegare le connessioni di bassa tensione dal comando. 

➢ Smontaggio 

Con gli stessi mezzi utilizzati per l'installazione del sezionatore e con una procedura inversa , smontare le 
varie parti con la seguente sequenza: 

▪ Smontaggio della trasmissione orizzontale 

▪ Smontaggio del comando 

▪ ....................... 

- Contatti mobile del sezionatore 

Per la sostituzione del contatto mobile maschio procedere come segue: 

▪ Rimuoverei i contatti svitando le viti; 

▪ pulire le superfici di contatto dei nuovi contatti.......... 

- Contatti fissi 

Per la sostituzione dei contatti fissi procedere come segue: 

Con il sezionatore in APERTO: 

▪ togliere i contatti fissi svitando le viti che ................................ 

- Armadi di manovra 

Nell’eventuale necessità di sostituzione del comando, operare nel modo seguente: 

▪ comandare il sezionatore e/o la lama di terra nella posizione di APERTO; 

▪ staccare il flessibile dall’albero di trasmissione verticale ed i ...................... 

Messa in servizio sezionatore 
Per i collegamenti e controlli finali seguire le seguenti istruzioni: 

➢ Collegare a terra, con cavo di opportuna sezione, il ............... 

➢ Collegare i conduttori di alta tensione con ................. 

.................. 

Messa in servizio del comando a motore 

➢ Posizionare manualmente il comando ed il sezionatore in posizione di chiuso  

➢ Verificare che .................... 

➢ Bloccare l’asta di trasmissione con ............. 

Se le verifiche di cui sopra danno esito positivo, si può procedere alle prove elettriche. Nel caso che il 
comando sia sprovvisto di comandi elettrici locali, collegare .......... 

 

 

Di seguito viene riportato uno stralcio di istruzione operativa di intervento per le OO.CC. Tale 

istruzione è parziale e da considerarsi solo a titolo di esempio. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

RIPRISTINO SUPERFICIALE DI OPERE IN CALCESTRUZZO 
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- Rimozione meccanica con martello demolitore delle parti incoerenti, fessurate o rigonfiate di 
calcestruzzo sino al raggiungimento del sottofondo integro garantendo l’integrità delle eventuali 
armature presenti. 

- Dopo la scarifica, o nel corso dell’esecuzione della fase 1, le superfici integre in cls devono 
essere rese ruvide allo scopo di ottenere la massima aderenza tra il supporto ed il materiale di 
ripristino. 

- Il perimetro della parte asportata deve essere sagomato con taglio ortogonale alla superficie 
esterna …………………………. 

- Spazzolatura ed eventuale sabbiatura delle armature presenti. 
- Lavaggio con acqua in pressione ……………. 
- …………….. 
- ……………………. 
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5.10 Allegato 10: Schede Materiali di Scorta 

TRATTA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA / IMPIANTO:  DATA: COMPILATO DA REVISIONE: 

RIFERIMENTO 

FIGURA 
DESCRIZIONE 

CODICE 

MATERIALE 

DITTA 

SPECIFICA TECNICA 

FORNITORE E/O 

COSTRUTTORE 

TEMPO 

APPROVVIGIO

NAMENTO 

(SETTIMANE) 

U.M. 
Q.TÀ SCORTA 

CONSIGLIATA 

LOTTO 

MINIMO DI 

FORNITURA 

CONSUM

O ANNUO 

SCORTA DI 

EMERGENZA 

Q.TÀ 

TOT. 

SULLA 

TRATTA 

PREZZO 

UNITARI

O (EURO) 

PREZZO 

TOTALE 

(EURO) 

 

........... 

........... 
............. 
............. 

.......... 

............. 
........
. .......... ..........   ..... ........... ........... 

Riferimento Figura: In questa colonna dovrà essere riportato, per la parte a scorta, il riferimento al disegno, data sheet ecc. del catalogo figurato; 

Descrizione: In questa colonna dovrà essere riportato una breve descrizione della parte a scorta (LRU o parti di essa) 

Codice di Riferimento: In questa colonna dovranno essere riportati i codici di riferimento che individuano la singole parti di scorta (Codice d’acquisto o Part Number). Per i materiali a catalogo FS 
sarà riportato il riferimento alla categoria e al progressivo 

Specifica Tecnica: In questa colonna dovranno essere riportati i codici della specifica tecnica di riferimento della parte a scorta. Nel caso di materiali composti da più parti farà riferimento la 
specifica tecnica della LRU o dell'equipaggiamento completo.  

Fornitore e/o Costruttore: In questa colonna dovrà essere riportato il nome di riferimento del fornitore della parte a scorta cui RFI potrà approvvigionarsi 

Tempo di Approvvigionamento: In questa colonna dovrà essere riportato il tempo necessario che intercorre dalla richiesta di Acquisto alla fornitura presso il magazzino di RFI 

U.M.: In questa colonna dovrà essere riportata l'unità di misura della scorta 

Quantità Scorta Consigliata: In questa colonna dovranno essere riportate le quantità a scorta per un periodo di supporto pari a 12 mesi 

Lotto Minimo di Fornitura: In questa colonna dovrà essere riportato il quantitativo minimo delle parti a scorta che la è fornito a seguito di una Richiesta d’Acquisto, per esigenze commerciali 
logistiche e/o di produzione del fornitore/costruttore 

Consumo Annuo: In questa colonna dovrà essere riportato il consumo annuo, cioè la somma dei consumi programmati previsti per la manutenzione preventiva e di quelli valutati dal tasso di 
guasto per la manutenzione correttiva 

Scorte di Emergenza: In questa colonna dovrà essere riportata la quantità minima che dovrebbe essere sempre disponibile per realizzare gli interventi di manutenzione “Scorta di Emergenza” (o 
livello di guardia secondo la norma UNI 10147). 

Quantità Totale sulla Tratta: In questa colonna dovrà essere riportata la quantità totale sulla tratta di ogni singola scorta 

Prezzo Unitario (ovvero Totale): In questa colonna dovrà essere riportato il prezzo di ogni singola scorta consigliata (ovvero il prezzo totale, cioè il prodotto tra il prezzo unitario e lotto minimo di 
fornitura 
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5.11 Allegato 11: Materiali di Consumo 

 

La tabella è stata compilata,a titolo di esempio e parzialmente, per il materiale di consumo “Detergente media 

aggressività” 

 

N° 

 

Denominazione 

Fornitore   

Impiego  
 

Parti  interessate 

(Nome/Tipo) 

1 Detergente media 

aggressività (solventi, 

saponi, acetone) o acqua 

vaporizzata ad alta 

pressione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commerciale 

 

 

 

 

Pulizia isolatori 

(allo scoperto) 

• Pali vari 

• Portali vari 

• Sospensioni varie 

• Ormeggi vari 

• Stralli di punto fisso 

• Collegamenti elettrici 

conduttori 

• Sezionamenti feeder e linea 

contatto 

• Isolatori di sezione (n° 

ordine 655.168.000 fornito 

da ARTHUR FLURY AG) 

 

Pulizia da tracce 

di polvere o altro 

materiale 

(allo scoperto) 

• Mensole discese di 

alimentazione 

• Mensole per isolatori reggi-

collomor-to su pali tubolari 

• Sospensione feeder 

 

 

Pulizia isolatori 

(in galleria) 

• Penduli e travi 

• Ormeggi vari 

• Sospensioni varie 

• Stralli di punto fisso 

• Isolatore portante 

collegamenti 

apparecchiature elettriche e 

catatenaria 

• Sezionamenti feeder e linea 

contatto 

 

Pulizia da tracce 

di polvere o altro 

materiale 

(in galleria) 

• Mensole supporto isolatore 

portante 

• Mensole discese di 

alimentazione 

2 .......... ............... ............... ........................ 
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5.12 Allegato 12: Attrezzatura Ordinaria “attrezzatura Minuta e Significativa” 

 

Le tabelle sono state compilate a titolo di esempio e parzialmente. 
 

 

ATTREZZATURA MINUTA 

NR DESCRIZIONE 

1 Accetta da spacco da Kg. 1,800 

2 Alesatori conici con conicità da 1/10 mm. 10/25 

......... ..............................  

24 Bullini da mm.5x150  

25 Cacciavite lunghezze varie a croce 

26 Cacciavite lunghezze varie a taglio dritto 

27 Calibro a scorsoio da mm. 250 

......... ..............................  

44 Fioretto isolante, Diam 32-60 mm asta 0.8-1.6 mt 

......... ..............................  

60 Multimetro, Vcc/Vca: portate 3-10-300 V, Icc: portate 100 mA, 30 mA, 1A, 10°, Ica: portate 10 mA, 30 mA 

 

ELENCO ATTREZZATURE SIGNIFICATIVE 

NR DESCRIZIONE 

........ ....................... 

13 Martello demolitore pneumatico 

14 Martello elettropneumatico perforatore (tipo Hilti TE72/TE92) 

....... ................. 

25 Gruppo ossitaglio  
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5.13 Allegato 13: Attrezzatura di Sicurezza 

 

- DISPOSITIVI PER LA SICUREZZA E IL PRONTO SOCCORSO 

- DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

- DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

Le tabelle sono state compilate a titolo di esempio e parzialmente. 
 

ATTREZZATURA DI SICUREZZA 

DESCRIZIONE 

DISPOSITIVI PER LA SICUREZZA E IL PRONTO SOCCORSO 

1 BARELLE/BRANDINE (MPS) 

2 CASSETTE DI MEDICAZIONE  (MPS) 

 

ATTREZZATURA DI SICUREZZA 

DESCRIZIONE 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  

1 DISPOSITIVI PER MESSA A TERRA ELETTRIFICAZIONE FERROVIARIA 

2 ESTINTORI A POLVERE DA KG. 6,00 

3 SIRENE A STRAPPO 

.... ................................ 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

1 CINTURE DI SICUREZZA NORMALI 

2 CINTURE DI SICUREZZA A BRETELLE 

3 CUFFIE ANTIRUMORE 

4 ELMETTO E SOTTOELMETTO IN PANNO 

5 GUANTI DA LAVORO 

6 GUANTI DIELETTRICI DA 5000 ÷ 20.000 V. 

....... .......................................... 
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ATTREZZATURA DI SICUREZZA 

DESCRIZIONE 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (CARTELLONISTICA) 

 Cartelli di sicurezza d’obbligo 

1 È OBBLIGATORIO L’USO DELLA CINTURA DI SICUREZZA 

2 È OBBLIGATORIO L’USO DELL’ELMETTO 

3 È OBBLIGATORIO L’USO DEI GUANTI O MANOPOLE 

... ........................ 

 Cartelli di sicurezza di divieto 

1 VIETATO FUMARE 

2 VIETATO L’ACCESSO 

3 VIETATO L’INGRESSO AGLI ESTRANEI AI LAVORI 

4 VIETATO SOSTARE O TRANSITARE NEL RAGGIO DI AZIONE DELLE GRU O MACCHINE 

.... .............................................. 

 Cartelli di sicurezza di pericolo 

1 LAVORI IN CORSO 

2 ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI 

3 ATTENZIONE: È PERICOLOSO SOSTARE NEL RAGGIO DI AZIONE DELLA MACCHINA 

4 ALTA TENSIONE PERICOLO DI MORTE 

... .................. 
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5.14 Allegato 14: Mezzi Rotabili 

 

 

La tabella è stata compilata a titolo di esempio e parzialmente. 
 

ELENCO MEZZI ROTABILI 

NR DESCRIZIONE 

1 Bilici per trasporto pali da fissare su carrello da 10 ton. 

2 Carrello con cestello p.ta Kg.200, sfilabile altezza mt. 18 e girevole per viadotto 

3 Carrello pianale da 10 ton. 

... ............................ 
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5.15 Allegato 15: Esempio di Catalogo Figurato in uso da RFI 
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5.16 Allegato 16: Programma di Manutenzione 

SCHEDA DI PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  

Commessa/Contratto:  

Sottosistema: SSE Scheda N° PM 2 

Ass. Superiore: ………. Foglio 1 di 1 

Condizioni di esercizio: 
Fuori Servizio su un binario (B) 

Classe Omogenea di Aggregazione dell’informazione: 
Periodicità  

Codice Sede Tecnica INRETE2000 di appartenenza:  
................................ 

Oggetto 
Analizzato  

Tipo di 
attività 

Rif. 
Scheda 

MP 
Procedura Periodicità 

Durata 
Totale 
(ore) 

Personale 
Attrezzi e 
strumenti 

Materiali  

Stato 
dell’Impianto 

ai Fini 
dell’Intervento 

Condizioni 
di Esercizio 
Richieste ai 
fini 
dell’Interve
nto 

Quantità 
Componente 

Ore-uomo 
anno 

Q.tà 
Grado di 
specializ. 

Durata 
(h/uomo) 

SSE SSE SSE 

SEZIONATOR
E (SSA1, 

SSA2) 
S 1.1 

......Smontaggio e 
pulitura dei 
componenti 
soggetti ad usura.. 

DN o 3000 
Manovre 

……… ....... ........... ......... .......... ......... 
.... 

....... 
B 

......... 

...... 
...... 
....... 

............. .......... ............. ............. ............. .......... .......
.. 

............. ............. ............. ............. ..... ......... B ......... ....... .... ..... 

RIEPILOGO/LEGENDA 

Acronimo Periodo Manutenzione 
A B C D Totale 

ore-uomo /anno ore-uomo /anno ore-uomo /anno  ore-uomo /anno ore-uomo /anno 

MN Manutenzione Mensile      

TR Manutenzione Trimestrale      

SM Manutenzione Semestrale      

AN Manutenzione Annuale      

BN Manutenzione Biennale      

..... ................................      

Totale      

La suddetta leggenda è stata riportata solo a titolo di esempio.  
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OPERE CIVILI (OO.CC) 
 

1. TAS13000    C3     Decespugliamento con caricatore attrezz. 
 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    Decespugliamento con caricatore attrezz. 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 

 

Decespugliamento con caricatore attrezz. 

Taglio di erbe ed arbusti a mezzo di caricatore attrezzato con fresa o 

rotofalce. 

Rimozione o eventuale tritatura del materiale vegetale tagliato. 

Nell'operazione sono comprese tutte le attività di predisposizione e 

smontaggio del cantiere, protezione cantiere, allontanamento dei 

materiali di risulta e tutte le operazioni accessorie per la completa e 

corretta esecuzione del lavoro, nonché per garantire la sicurezza 

dell'esercizio e del personale. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   1,3 H        3,9 H        LV 

 

 

-------------- 
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TRAZIONE ELETTRICA (TE) 
 

2. ICS16000    C1     Visita in locomotore (CL 1,2,3,4) 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    MN - Visita Binario 

FREQUENZA:     MN 

 

TESTO ESTESO: 

 

MN - Visita Binario 

La visita ordinaria riguarda l'ispezione dei singoli binari (rif. Par 

III.4 Procedura RFI DMA PS IFS 031 B) 

REGOLAZIONE AUTOMATICA LDC 

2  Regolazione automatica LDC (Sostegni e dispositivi collegati) 

2.2  Controllo geometria/componenti LDC (Stato dei conduttori, dei punti 

fissi, stato dei pendini, degli eventuali cavallotti di scorrimento e di 

tutti i collegamenti equipotenziali e meccanici) 

2.3  Controllo RA e componenti (Stato generale  dei posti di regolazione 

automatica) 

2.4  Stato ormeggi e accessori (Stato degli ormeggi non regolati e degli 

accessori di ammarro alle opere d'arte, stato degli isolatori di 

ormeggio nei posti di RA) 

2.5  Stato sistema sospensione (Stato delle mensole, dei tiranti mensola 

- palo e degli ancoraggi, stato degli isolatori della sospensione) 

2.6  Mancanza/rottura/pulizia segn. TE (Stato della segnaletica 

antinfortunistica e regolamentare, dei cartelli monitori, dei cartelli 

di indicazione, dei cartelli che identificano la colorazione delle zone, 

dei cartelli di sezionamento, alzamento ed abbassamento archetti) 

CIRCUITO DI PROTEZIONE 

8  Sezione circuito di Protezione 

8.1  Stato trefoli terra (Stato dei collegamenti alle strutture di 

sostegno) 

TRATTA/LOCALITA' 

10  Tratta - Località 

10.1  Ingombri della sagoma - corpi estranei  (Controllo di eventuali 

corpi estranei non metallici e arbusti che 

possano interferire con la zona di rispetto della linea TE, vegetazione 

ingombrante, attrezzature, gru, escavatori, 

costruzioni e depositi di materiale a distanza ridotta, pascoli 

incustoditi in prossimità della ferrovia, oggetti sul binario; 

cartelli pubblicitari non autorizzati su scarpate e parapetti dei 

sottovia. Altri fatti anormali influenti la proprietà 

ferroviaria e la sicurezza della circolazione) 

BINARIO 

12  Alimentatore 3Kv/25Kv 

12.1  Stato alimentatori e componenti (Stato generale delle discese di 

alimentazione alla LDC) 

25  Sezione BA 

25.1  Controllo rip. segn. in macchina (Controllo della ripetizione dei 

segnali in macchina continua e discontinua) 

TLC 

29  Stazione Radio base 

29.1  Controllo campo GSM-R (Segnalare l'eventuale mancanza della 

copertura del campo GSM-R del telefono cellulare aziendale) 

Moduli:  "Allegato I" (TE) 

P.O.S. RFI DMA PS IFS 031B 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 
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N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,1 H        0,1 H        TE 

 

 

-------------- 

3. ICS20850    C1     Visita tratta linea MT aerea 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Visita tratta linea MT aerea 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Visita tratta linea MT aerea 

SOSTEGNO 

Controllo: 

- del blocco di fondazione, della struttura di supporto o aggrappatura, 

del palo; 

- dell'eventuale tirante a terra, delle mensole, degli attacchi della 

fune di guardia o di terra; 

- della segnaletica, del dispositivo parasalita, dei collegamenti di 

messa a terra e della eventuale segnaletica notturna; 

- della presenza di vegetazione e cumuli di materiali in prossimità 

delle fondazioni dei sostegni; 

- dell'esistenza di scavi, movimenti franosi e deflussi o ristagni di 

acque, che possono compromettere la stabilità dei sostegni e l'esercizio 

dell'elettrodotto. 

ARMAMENTO 

Valutazione della regolarità di assetto della sospensione. 

Controllo: 

- dell'integrità delle attrezzature metalliche ed isolanti di attacco 

dei conduttori di energia; 

- degli eventuali ripartitori di potenziale, contrappesi e dispositivi 

antivibranti; 

- dei collegamenti elettrici e della morsetteria. 

CAMPATA 

Controllo dell'integrità: 

- dei conduttori di energia; 

- di giunti e manicotti; 

- della segnaletica diurna. 

Valutazione: 

- delle frecce dei conduttori; 

- delle distanze di sicurezza. 

FASCIA ASSERVITA 

Rilievo di attraversamenti, costruzioni, recinzioni, depositi, ecc., 

realizzati o modificati, sia pure a carattere provvisorio, senza 

preventiva autorizzazione. 

Controllo: 

- della libertà di accesso alla fascia asservita e della percorribilità 

dei sentieri pedonali; 

- dello stato di conservazione dei conduttori di protezione e di terra 

delle strutture per le quali essi sono prescritti. 

Moduli: LP/A 

 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,5 H        1,0 H        TE 

 

 

-------------- 
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------------------------ 

 

4. LCS26500   C1     Verifica terra sez. circuito protez. TE 
OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Verifica terra sez.circuito protez.TE 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Verifica terra sez.circuito protez.TE 

Verifica collegamenti di terra e valvole di tensione o diodi o cassa 

induttiva dell'intera sezione. 

Misura della resistenza di terra complessiva dell'impianto. (Verifica 

prevista dagli OdS 2 e 3/90). 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Mod. O.102 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   2,4 H        4,8 H        TE 

 

 

-------------- 

 

5. LCS26500    C3     Verifica terra struttura metallica 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Verifica terra struttura metallica 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Verifica terra struttura metallica 

Misura della resistenza di terra complessiva dell'impianto dei ripari o 

protezioni metalliche, reti di segregazione e strutture metalliche in 

zona di influenza TE. (Verifica prevista dagli OdS n. 2 e 3/90). 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Mod. O.102 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,2 H        2,4 H        TE 

 

 

-------------- 

 

6. SCS16000    C1     Manutenzione Circuito di ritorno TE 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Manut. Circuito di ritorno TE 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN- Manut. Circuito di ritorno TE 

Verifica: 

- dell'integrità della canalizzazione e dei pozzetti; 

- dell'efficienza di tutti i collegamenti alla rotaia e alle connessioni 

induttive ed eventuale serraggio della bulloneria; 

- dell'integrità del collegamento del negativo della SSE, (ove 
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presente), dalla sbarra collettrice del pozzetto esterno alla SSE alla 

rotaia o alla cassa induttiva. 

Ripristino dei componenti del circuito di ritorno logori e danneggiati. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,5 H        1,5 H        TE 

 

 

-------------- 

 

7. SCS16100    C1     Manutenzione Circuito di ritorno TE 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Manut. Circuito di ritorno TE 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN- Manut. Circuito di ritorno TE 

Verifica: 

- dell'integrità della canalizzazione e dei pozzetti; 

- dell'efficienza di tutti i collegamenti alla rotaia e alle connessioni 

induttive ed eventuale serraggio della bulloneria; 

- dell'integrità del collegamento del negativo della SSE, (ove 

presente), dalla sbarra collettrice del pozzetto esterno alla SSE alla 

rotaia o alla cassa induttiva. 

Ripristino dei componenti del circuito di ritorno logori e danneggiati. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,5 H        1,5 H        TE 

 

 

-------------- 

 

8. SCS20850    C1     Manut. cavo MT aereo su supp. metallico 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. cavo MT aereo su supp. metall. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. cavo MT aereo su supp. metall. 

Verifica: 

- dell'efficienza delle targhe monitorie e dei cartelli indicatori con 

ripristino di quanto inefficiente; 

- dell'integrità dei cavi e dei giunti. 

Prova di isolamento. 

STRUTTURA DI SUPPORTO 

Verifica 

- dello stato di conservazione e della stabilità delle strutture 

metalliche di supporto, con sostituzione o ripristino dei componenti 

usurati o danneggiati; 

- dello stato di conservazione delle funi portanti; 

- dell'efficienza ed eventuale reintegro o sostituzione delle graffe di 
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attacco al cavo; 

- dell'affidabilità dei collegamenti di terra con sostituzione o 

ripristino di quanto inefficiente. 

TERMINALE 

Verifica: 

- dello stato di conservazione del terminale e dei relativi supporti; 

- del serraggio dei morsetti e dei bulloni di giunzione ed ispezione per 

accertare lesioni e ossidazioni, con sostituzione degli elementi usurati 

e reintegro di quelli mancanti; 

- dell'affidabilità dei conduttori di terra, con ripristino o 

sostituzione dei componenti usurati o danneggiati. 

Eventuale rabbocco per terminali in olio. 

Pulizia delle parti isolanti. 

Moduli: Tolta tensione - SSB/3 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,6 H        3,2 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

 

9. SCS20850    C2     Manut. cavo MT aereo su supp. non metal. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Cavo MT aereo supp. non metal. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. Cavo MT aereo supp. non metal. 

CAVO 

Controllo integrità: 

- delle targhe monitorie e dei cartelli indicatori con ripristino di 

quanto inefficiente; 

- dei cavi e dei giunti. 

Prove di isolamento cavi. 

STRUTTURA DI SUPPORTO 

- Verifica dello stato di conservazione e della stabilità delle 

strutture non metalliche di supporto con sostituzione o ripristino di 

parti danneggiate e reintegro di quelle mancanti. 

TERMINALE 

Verifica: 

- dello stato di conservazione del terminale e dei relativi supporti; 

- del serraggio dei morsetti e dei bulloni di giunzione ed ispezione per 

accertare lesioni e ossidazioni, con sostituzione degli elementi usurati 

e reintegro di quelli mancanti; 

- dell'affidabilità dei conduttori di terra, con ripristino o 

sostituzione dei componenti usurati o danneggiati. 

Eventuale rabbocco per terminali in olio. 

Pulizia delle parti isolanti. 

Moduli: Tolta tensione - SSB/3 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,4 H        2,8 H        TE 
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-------------- 

 

 

10. SCS20850    C7     Manut. sez. MT in linea comando a motore 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. sez. MT in linea com. a motore 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. sez. MT in linea com. a motore 

SEZIONATORE MT 

Verifica: 

- della funzionalità; 

- del corretto accoppiamento tra lame e pinze ed eventuale rimozione 

perlinature. 

Pulizia degli isolatori. 

Serraggio dei morsetti delle connessioni e della bulloneria. 

Sostituzione delle parti riscontrate logore o difettose. 

MANOVRA 

Verifica: 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici e meccanici; 

- del regolare funzionamento del motore, dell'usura delle spazzole, del 

collettore e dei contatti di fine corsa; 

- del corretto funzionamento della manovra a mano. 

Lubrificazione delle parti meccaniche e controllo della loro integrità 

ed eventuale sostituzione delle parti logore o difettose. 

QUADRO DI COMANDO: 

Verifica: 

- del corretto valore delle tensioni di alimentazione delle 

apparecchiature elettriche, del serraggio delle morsetterie e 

dell'integrità dei conduttori; 

- dell'efficienza dei circuiti elettrici di manovra e controllo e 

regolazione dei dispositivi ad essi connessi; 

- delle concordanze (posizione del sezionatore e segnalazione ottica e 

acustica); 

- dell'affidabilità dei collegamenti di terra. 

Pulizia del quadro di comando. 

Ripristino della segnaletica. 

CAVO BT: 

Verifica: 

- dello stato del percorso del cavo, con rimozione di arbusti e detriti 

sulla canalizzazione; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra delle canalizzazioni 

metalliche; 

- dell'efficienza della segnaletica. 

Moduli: Tolta tensione. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   2,0 H        6,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,5 H        1,5 H        TE 
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-------------- 

 

11. SCS21950    C1     Manut. circuito di protezione TE 
OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. circuito di protezione TE 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. circuito di protezione TE 

AN-Manutenzione circuito di protezione TE. 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione delle funi di terra e dei relativi 

morsetti di sospensione e di amarro, dei tenditori e degli isolatori, 

delle casse induttive e del dispersore lineare se non interrato 

(galleria, viadotti); 

- dell'efficienza dei contatti elettrici tra funi di terra e palo, dei 

collegamenti di terra (palo-dispersore, palo-dispersore lineare, 

palo-rotaia e palo-cassa induttiva); 

- dell'efficienza delle valvole di tensione/diodi, ove presenti. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   1,6 H        4,8 H        TE 

 

 

-------------- 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Interruzione 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,4 H        0,4 H        INT 

 

12. SCS22300    C1     Manut. conduttori alim. su pali indipen. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Man. condutture alim.su pali indipen. 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Man. condutture alim.su pali indipen. 

Controllo: 

- e serraggio di tutta la bulloneria e morsetteria; 

- della presenza e dello stato di conservazione della segnaletica 

regolamentare ed antinfortunistica. 

SOSTEGNO 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- delle mensole, degli attacchi mensola-palo, dei collari, dei tiranti a 

terra; 

- degli isolatori, tenditori ed attacchi di ormeggio delle condutture di 

alimentazione; 

- degli isolatori di sospensione; 

- dei collegamenti al trefolo di protezione; 

- dei collegamenti a terra. 
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CAMPATA 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dei conduttori di alimentazione; 

- dei conduttori del trefolo di protezione. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,4 H        1,2 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Interruzione 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,4 H        0,4 H        INT 

 

 

-------------- 

 

 

13. SCS22650    C3     Manut. reg. aut. TE -  FR bin. BC 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. reg. aut. TE - FR bin. BC 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. reg. aut. TE - FR bin. BC 

Controllo: 

- e serraggio di tutta la bulloneria e morsetteria; 

- della presenza e dello stato di conservazione della segnaletica 

regolamentare ed antinfortunistica. 

Le operazioni suddette sono da effettuarsi sull'intera regolazione. 

SOSTEGNO 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- delle mensole, degli attacchi mensola-palo, dei collari, delle travate 

, dei penduli, dei tiranti palo-mensola, del tirante a terra; 

- degli isolatori, tenditori ed attacchi di ormeggio delle condutture; 

- della valvola soulè/diodo (ove presente) e del collegamento al 

dispersore o alla rotaia. 

SOSPENSIONE 

Eventuale regolazione: 

- dell'altezza (in funzione dell'altezza delle sospensioni limitrofe); 

- della poligonazione della linea di contatto; 

- dello scorrimento della mensola secondo tabella. 

Controllo integrità ed eventuale sistemazione: 

- degli isolatori presenti sulla sospensione; 

- di tutti gli attacchi. 

CAMPATA 

Controllo integrità ed eventuale sistemazione: 

- delle funi portanti; 

- dei fili di contatto e di tutte le giunzioni esistenti sui fili e 
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sulle funi portanti; 

- dello stato e della posizione di tutti i pendini e dei cavallotti di 

scorrimento, dei cavallotti di continuità; 

- di eventuali ancoraggi delle condutture, delle discese di 

alimentazione, degli attraversamenti; 

- dei franchi elettrici in corrispondenza di opere d'arte o di altre 

strutture; 

- in particolare, nelle campate di striscio, controllo della lunghezza 

dello striscio e della complanarità delle condutture di contatto; 

- in particolare, nelle campate di approccio, controllo della posizione 

e della corretta risalita dei conduttori verso l'ormeggio; 

- in particolare, negli spazi d'aria, la regolare distanza fra le 

condutture delle due zone elettriche; 

- nel punto fisso, controllo dell'integrità del collegamento tra le funi 

portanti e i fili di contatto. 

COMPLESSO DI REG. AUTOM. 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione delle catene o del cordino d'acciaio e 

dell'usura della gola delle carrucole; 

- della distanza tra carrucola fissa e mobile del dispositivo di 

tensionatura; 

- dell'integrità degli isolatori, dei tenditori, degli attacchi di 

ormeggio; 

- lubrificazione ed ingrassaggio del dispositivo di tensionatura. 

PUNTO FISSO 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dell'integrità del collegamento tra le funi portanti e i fili di 

contatto; 

- dell'integrità degli isolatori, tenditori ed attacchi di ormeggio 

delle funi nei punti fissi di tipo tradizionale (ove presente); 

- della staffa portafune e relativi isolatori nel punto fisso tipo SAE 

(ove presente); 

- dell'integrità delle corde di acciaio di ormeggio della mensola e dei 

relativi attacchi alla mensola ed al palo; 

- della freccia delle corde di acciaio di ormeggio della mensola. 

COMPLESSO DI REG. AUTOM. A MOLLA (TENSOREX). 

Controllo ed eventuale regolazione: 

- della posizione delle due puleggie in funzione della temperatura 

ambiente. 

- dello stato di conservazione della molla, del cordino di rinvio e 

dell'usura della gola delle pulegge. 

ISOLATORE DI SEZIONE (se presente). 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione delle parti isolanti, delle sciabole, dei 

pendini. 

- del parallelismo tra il piano del ferro e il piano delle sciabole. 

TRATTO NEUTRO (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione degli isolatori, dei cavallotti, dei 

pendini, dei collegamenti di continuità elettrica e di messa a terra; 

- del corretto assetto della linea; 

- dello stato di conservazione della segnaletica. 

CAVO 3 KV (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dell'integrità e pulizia dei terminali e dei morsetti di giunzione; 

- dell'efficienza dei supporti del cavo; 

- dello stato del percorso del cavo, con rimozione di arbusti e detriti 

sulla canalizzazione; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra della schermatura e delle 

canalizzazioni metalliche; 

- dello stato di conservazione della segnaletica antinfortunistica. 

APPARECCHIATURA PER ONDE CONVOGLIATE (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dell'efficienza del collegamento alle condutture TE con serraggio di 



ALLEGATO B 

ALLEGATO ALLA RELAZIONE DI MANUTENZIONE 

NB1R 07 D 04 RG ES0005 001 A 

FOGLIO 

15 DI 71 

 
tutti i morsetti; 

- dell'integrità degli organi di sostegno e sospensione; 

- dell'efficienza del collegamento di terra della cassetta 

di contenimento. 

PRESA POTENZIOMETRICA (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di 

alimentazione, dell'isolatore e della relativa morsetteria; 

- dello stato della cassetta di contenimento; 

- dell'affidabilità del collegamento di terra. 

SCAMBIO AEREO (se presente) 

Controllo ed eventuale messa a punto: 

- della regolare posizione del punto d'incrocio, della regolare 

poligonazione delle condutture e della regolare libertà di scorrimento 

dei fili di contatto in corrispondenza delle bacchette d'incrocio; 

- della regolarità del piano di striscio sia nel senso del binario 

diretto che deviato. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,2 H        0,6 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Interruzione 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,1 H        0,1 H        INT 

 

 

-------------- 

 

14. SCS22650    C6     Manut. reg.aut. TE - FR bin.BC e aliment 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Man. reg. aut. TE - FR bin. BC 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Man. reg. aut. TE - FR bin. BC 

Controllo: 

- e serraggio di tutta la bulloneria e morsetteria; 

- della presenza e dello stato di conservazione della segnaletica 

regolamentare ed antinfortunistica. 

Le operazioni suddette sono da effettuarsi sull'intera regolazione. 

SOSTEGNO 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- delle mensole, degli attacchi mensola-palo, dei collari, delle travate 

, dei penduli, dei tiranti palo-mensola, del tirante a terra; 

- degli isolatori, tenditori ed attacchi di ormeggio delle condutture; 

- della valvola soulè/diodo (ove presente) e del collegamento al 

dispersore o alla rotaia. 
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SOSPENSIONE 

Eventuale regolazione: 

- dell'altezza (in funzione dell'altezza delle sospensioni limitrofe); 

- della poligonazione della linea di contatto; 

- dello scorrimento della mensola secondo tabella. 

Controllo integrità ed eventuale sistemazione: 

- degli isolatori presenti sulla sospensione; 

- di tutti gli attacchi. 

CAMPATA 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- delle funi portanti; 

- dei fili di contatto e di tutte le giunzioni esistenti sui fili e 

sulle funi portanti; 

- dello stato e della posizione di tutti i pendini e dei cavallotti di 

scorrimento, dei cavallotti di continuità; 

- di eventuali ancoraggi delle condutture, delle discese di 

alimentazione, degli attraversamenti; 

- dei franchi elettrici in corrispondenza di opere d'arte o di altre 

strutture; 

- in particolare, nelle campate di striscio, controllo della lunghezza 

dello striscio e della complanarità delle condutture di contatto; 

- in particolare, nelle campate di approccio, controllo della posizione 

e della corretta risalita dei conduttori verso l'ormeggio; 

- in particolare, negli spazi d'aria, la regolare distanza fra le 

condutture delle due zone elettriche; 

- nel punto fisso, controllo dell'integrità del collegamento tra le funi 

portanti e i fili di contatto. 

COMPLESSO DI REG. AUTOM. 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione delle catene o del cordino d'acciaio e 

dell'usura della gola delle carrucole; 

- della distanza tra carrucola fissa e mobile del dispositivo di 

tensionatura; 

- dell'integrità degli isolatori, dei tenditori, degli attacchi di 

ormeggio; 

- lubrificazione ed ingrassaggio del dispositivo di tensionatura. 

PUNTO FISSO 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dell'integrità del collegamento tra le funi portanti e i fili di 

contatto; 

- dell'integrità degli isolatori, tenditori ed attacchi di ormeggio 

delle funi nei punti fissi di tipo tradizionale (ove presente); 

- della staffa portafune e relativi isolatori nel punto fisso tipo SAE 

(ove presente); 

- dell'integrità delle corde di acciaio di ormeggio della mensola e dei 

relativi attacchi alla mensola ed al palo; 

- della freccia delle corde di acciaio di ormeggio della mensola. 

COMPLESSO DI REG. AUTOM. A MOLLA (TENSOREX). 

Controllo ed eventuale regolazione: 

- della posizione delle due puleggie in funzione della temperatura 

ambiente. 

- dello stato di conservazione della molla, del cordino di rinvio e 

dell'usura della gola delle pulegge. 

ISOLATORE DI SEZIONE (se presente). 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione delle parti isolanti, delle sciabole, dei 

pendini. 

- del parallelismo tra il piano del ferro e il piano delle sciabole. 

TRATTO NEUTRO (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione degli isolatori, dei cavallotti, dei 

pendini, dei collegamenti di continuità elettrica e di messa a terra; 

- del corretto assetto della linea; 

- dello stato di conservazione della segnaletica. 
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CAVO 3 KV (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dell'integrità e pulizia dei terminali e dei morsetti di giunzione; 

- dell'efficienza dei supporti del cavo; 

- dello stato del percorso del cavo, con rimozione di arbusti e detriti 

sulla canalizzazione; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra della schermatura e delle 

canalizzazioni metalliche; 

- dello stato di conservazione della segnaletica antinfortunistica. 

APPARECCHIATURA PER ONDE CONVOGLIATE (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dell'efficienza del collegamento alle condutture TE con serraggio di 

tutti i morsetti; 

- dell'integrità degli organi di sostegno e sospensione; 

- dell'efficienza del collegamento di terra della cassetta 

di contenimento. 

PRESA POTENZIOMETRICA (se presente) 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di 

aimentazione, dell'isolatore e della relativa morsetteria; 

- dello stato della cassetta di contenimento; 

- dell'affidabilità del collegamento di terra. 

SCAMBIO AEREO (se presente) 

Controllo ed eventuale messa a punto: 

- della regolare posizione del punto d'incrocio, della regolare 

poligonazione delle condutture e della regolare libertà di scorrimento 

dei fili di contatto in corrispondenza delle bacchette d'incrocio; 

- della regolarità del piano di striscio sia nel senso del binario 

diretto che deviato. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,2 H        0,6 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Interruzione 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,2 H        0,2 H        INT 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Man.condutture alim. su sostegno LdC 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Man.condutture alim. su sostegno LdC 

Controllo: 
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- dell'integrità e serraggio di tutta la bulloneria e morsetteria; 

- della presenza e dello stato di conservazione della segnaletica 

regolamentare ed antinfortunistica. 

Controllo integrità ed eventuale sistemazione: 

- dei conduttori di alimentazione; 

- delle mensole, degli attacchi mensola-palo, dei collari; 

- degli isolatori, tenditori ed attacchi di ormeggio delle condutture 

di alimentazione; 

- degli isolatori di sospensione. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,4 H        1,2 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Interruzione 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,4 H        0,4 H        INT 

 

 

-------------- 

 

 

15. SCS22650    CD     Manutenzione Isolatori di Sezione 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Isolat. Sez. Caten. e isolat. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. Isolat. Sez. Caten. e isolat. 

Sezionamento del feeder, Sezionamento della catenaria (fuori servizio): 

- controllo ed eventuale serraggio dei morsetti dei collegamenti 

elettrici,  ed eventuale sostituzione di quelli logori o difettosi; 

- verifica dell'integrità e della posizione dei collegamenti elettrici 

- verificare l'integrità dell'isolatore d'ormeggio (sezionamento del 

feeder, sezionamento della linea di contatto - fuori servizio); 

verificare l'integrità dell'isolatore del filo di contatto (sezionamento 

della linea di contatto). 

Isolatore di sezione percorribile: 

- controllo ed eventuale serraggio dei morsetti dei collegamenti 

elettrici ed eventuale manutenzione straordinaria di quelli logori o 

difettosi; serraggio della bulloneria dei collegamenti meccanici; 

- verificare l'integrità dell'isolatore percorribile: 

1) la superficie dell'isolatore del filo di contatto deve essere liscia 

e leggermente sollevata rispetto al piano di contatto del filo, 2) nelle 

zone d'interfaccia tra la copertura in PTFE e le terminazioni metalliche 

non devono essere presenti fessurazioni, in caso di dubbio procedere 

alla manutenzione straordinaria; 

- verificare che il consumo della copertura in PTFE della barra isolante 
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sia inferiore a 2mm, se superiore procedere alla rotazione della barra; 

- verificare che il consumo delle guide (sciabole)sia inferiore a 3mm: 

1) quando il consumo è inferiore procedere al riassetto dell'isolatore, 

2) quando il consumo è superiore procedere alla manutenzione 

straordinaria delle guide (sciabole). 

Isolatore portante nei PSS: 

- controllare la regolarità dell'assetto degli isolatori, controllare 

che gli isolatori siano liberi da corpi estranei, e ricercare eventuali 

tracce di folgorazione. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro 

Moduli: Tolta Tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,5 H        1,5 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Isolat. Sez. Caten. e isolat. 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,5 H        0,5 H        INT 

 

 

-------------- 

 

16. SCS23700    C3     Manut. Sez. 3kV man. elettr. bin corsa 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. sez. 3kV man. elett. bin corsa 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. sez. 3kV man. elett. bin corsa 

SEZIONATORE 

Pulizia degli isolatori, serraggio delle connessioni e delle 

bullonerie. 

Lubrificazione degli snodi delle parti mobili. 

Verifica: 

- dello stato dei contatti principali ed ausiliari e del loro regolare 

accoppiamento, con eliminazione di perlinature dalle superfici di 

contatto; 

- dei contatti elettrici del commutatore di controllo di posizione con 

eventuale ripristino della protezione dei cavi. 

MANOVRA 

Verifica: 

- del regolare funzionamento della manovra di apertura e chiusura, 

controllo dell'avvenuta corretta segnalazione di posizione (se presente) 

ed eventuale regolazione della tiranteria; 

- del corretto funzionamento della manovra manuale dell'argano; 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici (se presenti) e meccanici; 

- del regolare funzionamento del motore, con controllo dell'usura 

spazzole, del collettore, dei contatti di fine 

corsa e del teleruttore (se presente); 
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- del regolare funzionamento delle scaldiglie (se presenti); 

- del serraggio della morsetteria; 

- dell'integrità delle parti meccaniche e loro lubrificazione; 

- della presenza del lucchetto di chiusura dell'argano (se presente) 

- della numerazione e della segnaletica. 

CONDUTT. 3 KV 

Verifica: 

- dello stato dei conduttori e del corretto assetto delle discese e dei 

collegamenti al sezionatore ed alle apparecchiature di piazzale; 

- dello stato di conservazione degli isolatori e degli organi di attacco 

o di supporto. 

Serraggio dei morsetti di continuità elettrica e di tenuta meccanica con 

sostituzione di quelli usurati o danneggiati. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   1,5 H        4,5 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Interruzione 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   1,0 H        1,0 H        INT 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Prove isolamento cavi 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Prove isolamento cavi 

Misura dell'isolamento dei cavi di alimentazione, comando e controllo. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: TE/B4 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,0 H        2,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

17. SCS23700    C4     Manut. Sez. 3kV man. elet. altri bin. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Sez. 3kV man. elet. altri bin. 
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FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Sez. 3kV man. elet. altri bin.n 

SEZIONATORE 

Pulizia degli isolatori, serraggio delle connessioni e delle 

bullonerie. 

Lubrificazione degli snodi delle parti mobili. 

Verifica: 

- dello stato dei contatti principali ed ausiliari e del loro regolare 

accoppiamento, con eliminazione di perlinature dalle superfici di 

contatto; 

- dei contatti elettrici del commutatore di controllo di posizione con 

eventuale ripristino della protezione dei cavi. 

MANOVRA 

Verifica: 

- del regolare funzionamento della manovra di apertura e chiusura, 

controllo dell'avvenuta corretta segnalazione di posizione (se presente) 

ed eventuale regolazione della tiranteria; 

- del corretto funzionamento della manovra manuale dell'argano; 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici (se presenti) e meccanici; 

- del regolare funzionamento del motore, con controllo dell'usura 

spazzole, del collettore, dei contatti di fine 

corsa e del teleruttore (se presente); 

- del regolare funzionamento delle scaldiglie (se presenti); 

- del serraggio della morsetteria; 

- dell'integrità delle parti meccaniche e loro lubrificazione; 

- della presenza del lucchetto di chiusura dell'argano (se presente) 

- della numerazione e della segnaletica. 

CONDUTT. 3 KV 

Verifica: 

- dello stato dei conduttori e del corretto assetto delle discese e dei 

collegamenti al sezionatore ed alle apparecchiature di piazzale; 

- dello stato di conservazione degli isolatori e degli organi di attacco 

o di supporto. 

Serraggio dei morsetti di continuità elettrica e di tenuta meccanica con 

sostituzione di quelli usurati o danneggiati. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   1,5 H        4,5 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Prove isolamento cavi 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Prove isolamento cavi 

Misura dell'isolamento dei cavi di alimentazione, comando e controllo. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: TE/B4 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 
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N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,0 H        2,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

18. SCS23700    C8     Manut. Quadro comando sez. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Quadro comando sez. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Quadro comando sez. 

Verifica : 

- della tensione di alimentazione; 

- della  regolare esecuzione dei comandi di apertura e chiusura e della 

corrispondenza delle segnalazioni luminose e acustiche, nel rispetto 

della reale posizione dei sezionatori; 

- dello stato di conservazione dei circuiti, dei relé cronometrici, 

delle protezioni e dei collegamenti elettrici, con serraggio delle 

morsetterie relative; 

- dei collegamenti all'impianto di terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   0,4 H        0,4 H        TE 

 

 

-------------- 

 

19. SCS23700    C9     Manut. Commutatore con lama di terra 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. commutatore con lama di terra 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. commutatore con lama di terra 

COMMUTATORE 

Pulizia degli isolatori, serraggio delle connessioni e delle 

bullonerie. 

Lubrificazione degli snodi delle parti mobili. 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- dei contatti principali e del regolare accoppiamento degli stessi con 

eliminazione di perlinature e asportazione di impurità dalle superfici 

di contatto; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra, con rifacimento di quelli 

inaffidabili; 

- dell'impianto di segnalazione acustica e luminosa per rimessa. 

Ripristino della numerazione e della segnaletica. 

MANOVRA 

Controllo ed eventuale sistemazione: 

- del regolare funzionamento dell'argano e degli eventuali contatti di 

fine corsa; 

- della corrispondenza tra la posizione del sezionatore 

(aperto/chiuso), la chiave estratta e la segnalazione visiva 

(verde/rosso); 
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- del regolare funzionamento della manovra di apertura e chiusura con 

regolazione della tiranteria relativa; 

- della numerazione e della segnaletica; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,4 H        0,8 H        TE 

 

 

-------------- 

 

20. SCS23700 CD Manut. Sez. 3KV automatico TE  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: SM-Manut. sez. 3KV autom TE  

FREQUENZA: SM  

TESTO ESTESO:  

SM-Manut. sez. 3KV autom. TE  

SEZIONATORE  

Verifica:  

- dello stato dei contatti principali ed ausiliari e del loro regolare  

accoppiamento, con eliminazione di perlinature dalle superfici di  

contatto;  

- dell'efficienza dei contatti elettrici del commutatore di controllo di  

posizione e della protezione dei cavi;  

- dello stato di conservazione delle apparecchiature costituenti il  

complesso amperometrico e/o voltmetrico.  

Serraggio delle connessioni e delle bullonerie.  

Lubrificazione degli snodi delle parti mobili.  

Pulizia degli isolatori.  

MANOVRA  

Verifica:  

- del regolare funzionamento della manovra di apertura e chiusura,  

controllo dell'avvenuta corretta segnalazione di posizione (se presente)  

ed eventuale regolazione della tiranteria;  

- del corretto funzionamento della manovra manuale dell'argano e degli  

eventuali contatti di fine corsa;  

- dell'efficienza dei blocchi elettrici (se presenti) e meccanici;  

- del regolare funzionamento del motore, con controllo dell'usura  

spazzole, del collettore, dei contatti di fine  

corsa e del teleruttore (se presente);  

- del regolare funzionamento delle scaldiglie (se presenti);  

- del serraggio della morsetteria;  

- dell'integrità delle parti meccaniche e loro lubrificazione;  

- della presenza del lucchetto di chiusura dell'argano (se presente)  

- della numerazione e della segnaletica.  

CONDUTT. 3 KV  

Verifica:  

- dello stato dei conduttori e del corretto assetto delle discese e dei  

collegamenti al sezionatore ed alle apparecchiature di piazzale;  

- dello stato di conservazione degli isolatori e degli organi di attacco  

o di supporto;  

Serraggio dei morsetti di continuità elettrica e di tenuta meccanica con  

sostituzione di quelli usurati o danneggiati.  

COMPL. VOLT/AMP:  

Verifica: 

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di alimentazione, degli 

isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  
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- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della morsetteria;  

- dell'affidabilità dei collegamenti all'impianto di terra;  

- controllo e pulizia connessione fibra ottica, se presente.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta tensione  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE  DURATA    LAVORO SPECIALIZZAZIONE  

3            1.2 H    3.6 H     TE  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000  

--------------------  

OP./ SOTT.: 0010 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: SM-Manut. sez. 3KV autom. acc. esterno  

FREQUENZA:  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE     DURATA       LAVORO   SPECIALIZZAZIONE  

1             1,2 H         1,2 H      INT  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000  

AGGANCIA S23700_0050 FUNZIONE SEZIONATORE: LBC,LAB,SPA,POC!!!!  

+ Modalità operativa sezionatore:AUTOMATICO 

 

 

-------------- 

 

21. VCS21650    C1     Controllo integrità Partitore/Trasf/Relè 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    TR- Controllo Integrità Partitore e Relè 

FREQUENZA:     TR 

 

TESTO ESTESO: 

 

TR- Controllo Integrità Partitore e Relè 

Provvedere alla messa in sicurezza dell'impianto; 

Controllo d'integrità del partitore e del relè delle relative 

morsetterie. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   2,0 H        6,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    TR- Controllo Integrità Partitore e Relè 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   1,5 H        1,5 H        INT 

 

 

-------------- 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Contr. integrità Trasform/Relè 

FREQUENZA:     SM 
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TESTO ESTESO: 

 

SM-Contr. integrità Trasform/Relè 

Provvedere alla messa in sicurezza dell'impianto; 

Trasformatore di Tensione e Relè: 

Controllo d'integrità del trasformatore e del relè delle relative 

morsetterie. 

Trasformatore di Tensione e Relè: 

- controllo delle perdite d'olio, livello olio, danneggiamento al 

trasformatore, tensione secondaria; 

- controllo ai collegamenti secondari ed alla messa a terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   2,0 H        6,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Contr. integrità Trasform/Relè 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   1,5 H        1,5 H        INT 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0030 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Contr. Partit/Trasform Tens/relè 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Contr. Partit/Trasform Tens/relè 

Provvedere alla messa in sicurezza dell'impianto; 

Trasformatore di tensione e relè: 

-Controllo ai collegamenti secondari ed alla messa a terra 

-Verificare la mancanza di danneggiamenti al trasformatore; 

Partitore di tensione e relè: 

-Verificare l'assenza di eventuali segni di bruciature; 

-Verificare la mancanza di danneggiamenti al partitore; verificare la 

mancanza di danneggiamenti al relè; 

-Verifica efficienza dei collegamenti di terra e rifacimento di quelli 

inaffidabili; 

-Rimuovere eventuale tracce di sporcizia dagli elementi resistivi; 

eliminare ogni traccia di corrosione dai terminali 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 
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N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3,0 H        9,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0030 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Contr. Partit/Trasform Tens/relè 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,0 H        2,0 H        INT 

 

 

-------------- 

 

22. VPS23700    C1     Verif. e tar. Compl.volt.asserv. (Loc.) 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

COMPETENZA SS 

Verifica: 

- Verifica del corretto funzionamento dei relè ripetuti, ausiliari, 

segnalazioni eventualmente posti in quadro di stazione 

Taratura del relé voltmetrico con verifica della funzionalità e del 

regolare intervento. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: SSE/B1 

COMPETENZA TE 

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria. 

 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta tensione 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     0   0 H         0 H          PS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 
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AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

 

COMPETENZA TE  

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria. 

Supporto logistico per i complessi voltmetrici raggiungibili soltanto  

via rotaia.  

Rilascio modulo tolta tensione e messa in sicurezza  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta tensione 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,4 H        2,8 H         TE 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso voltmetrico 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

Verifica del corretto funzionamento dei relè ripetuti, ausiliari,  

segnalazioni eventualmente posti in quadro di stazione.  

Nel caso di relè elettromenccanico, effettuare taratura del relé voltmetrico con 

verifica della funzionalità e del regolare intervento.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,4 H        2,8 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso voltmetrico 00000 

 

-------------- 

 

DEFINIZIONE OGGETTO    CARATTERISTICA DI ESTENSIONE 

Complesso  voltmetrico 00000 

 

-------------- 

 

23. VPS23700    C2     Verif. e tar. Sez. 3 KV autom. (Loc.) 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

Competenza TE  

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  
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alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria.  

Competenza SS:  

Taratura del relé amperometrico/voltmetrico con verifica della 

funzionalità e del regolare intervento. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione - SSE/B1 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     0   1,2 H        0,0 H        PS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000 

-------------- 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

FREQUENZA: 

 

Taratura del relé amperometrico/voltmetrico con verifica della  

funzionalità e del regolare intervento.  

Controllo regolare esecuzione del lavoro 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,3 H        2,6 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOT.:    0010 0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

FREQUENZA: 

 

Competenza TE  

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria. 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   1,2 H        1,2 H        TE 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000  

il Cdl resp è della TE in quanto proprietario dell’asset, l’op 20 è della SSE che ha 

le competenze sulla taratura 

 

S23700  

Funzione sezionatore: LBC/LBA/SPA+ Modalità operativa sezionatore:A/D/V 

-------------- 
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SOTTOSTAZIONE ELETTRICA (SSE) 
 

24. ICS12000    C1     Visita alla SSE 
 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    MN-Visita impianti SSE 

FREQUENZA:     MN 

 

TESTO ESTESO: 

 

MN-Visita impianti SSE 

Controllo integrità/efficienza di tutte le apparecchiature di piazzale, 

in particolare: 

- di tutti i sostegni e dei relativi blocchi di fondazione; 

- degli isolatori e delle porcellane di tutte le apparecchiature; 

- di tutte le reti/gabbie di segregazione; 

- dei conduttori di energia, delle funi di guardia, della morsetteria e 

dei relativi organi di attacco; 

- di tutti i collegamenti all'impianto di terra; 

- dei sezionatori (contatti fissi e mobili, eventuali lame di terra, 

organi di comando e tiranterie); 

- degli interruttori: poli (pressione SF6/livello olio/pressione aria e 

tubi di collegamento), comando (pressione e livello olio/molle di 

apertura/tubi di collegamento e olio compressore), registrazione numero 

scatti, ove esiste contascatti; 

- dei TA/TV (livello olio o pressione SF6); 

- degli scaricatori, con registrazione del numero di scariche per quelli 

AT; 

- dei trasformatori: (rilievo dell'aspetto dei sali igroscopici, della 

temperatura, dei livelli e di eventuali perdite d'olio, della presenza 

d'acqua nella vasca raccolta olio. Se presenti, controllo dell'integrità 

del collegamento a terra del neutro, della posizione e del numero di 

manovre del variatore s.c., del funzionamento del sistema di 

raffreddamento ad aria forzata); 

- del terminale di linea AT o MT in cavo con eventuale controllo del 

livello dell'olio. 

-efficienza impianti illuminazione esterna. 

 

Controllo nel piazzale e nelle pertinenze: 

- dello stato delle opere murarie, della copertura, dei pavimenti e 

degli impianti accessori del fabbricato; 

- dell'integrità degli accessi alla SSE, delle recinzioni, 

dell'affidabilità dei dispositivi di chiusura; 

- della regolarità dei piani di calpestio, della libertà di passaggio 

sui camminamenti; 

-delle possibili interferenze che possono precludere la corretta distanza di 

sicurezza rispetto ai conduttori in tensione(vegetazioni,MdO,cantieri) 

- della regolarità dei franchi elettrici (stima); 

- dell'integrità delle canalizzazioni; 

- dello stato del binario di ricovero della SSE mobile; 

- della visibilità e completezza della segnaletica indicatrice e 

monitoria; 

- dell'integrità dei pulsanti del circuito AG. 

Controllo integrità/efficienza di tutte le apparecchiature interne, in 

particolare: 

- di tutti i supporti; 

- degli isolatori e delle porcellane di tutte le apparecchiature; 

- di tutte le reti/gabbie di segregazione; 

- dei conduttori di energia, della morsetteria e dei relativi organi di 

attacco; 

- di tutti i collegamenti all'impianto di terra; 
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- dei sezionatori (contatti fissi e mobili, eventuali lame di terra, 

organi di comando e tiranterie); 

- degli interruttori extrarapidi ed apparecchiature accessorie 

(strumenti di misura, segnalazioni ottiche), registrazione numero 

scatti, ove esiste contascatti; 

- dei trasformatori in resina se presenti (controllo temperatura 

colonne e funzionamento strumenti di misura); 

- dei raddrizzatori (prova di funzionalità del sistema di allarme diodi, 

controllo del funzionamento dell'eventuale sistema di raffreddamento ad 

aria forzata); 

- degli asservimenti (corrente di relazione); 

- del carica batterie, con lettura della regolarità dei valori di 

tensione e corrente; 

- delle batterie (livello elettrolita); 

- dei pulsanti, dei relè di massa e di ritorno del circuito AG; 

- controllo dello stato di conservazione dei quadri manovra; 

- controllo della presenza e/o integrità della segnaletica 

antinfortunistica e/o dei cartelli monitori e/o targhette indicative 

- del gruppo elettrogeno, ove esiste, (prova di funzionamento e 

controllo livelli carburante e lubrificante); 

- di tutti gli strumenti di misura e delle segnalazioni ottiche ed 

acustiche; 

- della concordanza della posizione degli enti rispetto alle 

segnalazioni riportate sul quadro di manovra; 

- delle apparecchiature telefoniche di servizio; 

- del regolare funzionamento dello strumento di registrazione dei 

parametri di erogazione della SSE della cella misure e dell'efficienza 

delle segnalazioni ottiche; 

- dell'efficienza dell'impianto di illuminazione e delle luci di 

emergenza. 

MISURE ENEL/FS (se presente) 

Registrazione delle letture dei dati di energia dei contatori e del 

valore di potenza rilevato sull'eventuale indicatore di punta massima. 

Verifica e registrazione del numeratore del dispositivo di azzeramento 

dell'indicatore di punta massima prima della lettura e dopo 

l'azzeramento. 

Eventuale sostituzione della carta sul registratore di potenza. 

Registrazione di tutti i parametri previsti dal modulo di visita. 

Moduli: SSE/B6 

 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,8H        7,6H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

25. LCS12000    C1     Verif. di legge appar. aria compressa 
 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    TR-Verif. di legge appar. aria compressa 

FREQUENZA:     TR 

 

TESTO ESTESO: 

 

TR -Verif. di legge appar. aria compressa 

La verifica di esercizio è mirata ad accertare la corretta installazione, efficienza 

e utilizzo conforme alla sua destinazione d’uso definita dal fabbricante nel manuale 

d’uso, ovvero dal datore di lavoro durante l’analisi del rischio per attrezzature non 

marcate CE.  
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La verifica deve essere sempre completata con una verifica funzionale degli accessori 

di sicurezza. La verifica di funzionalità dei predetti accessori di sicurezza può 

essere effettuata con prove a banco, con simulazioni, oppure, ove non pregiudizievole 

per le condizioni di esercizio, determinandone l'intervento in opera. In particolare 

per le valvole di sicurezza, la verifica può consistere nell'accertamento di avvenuta 

taratura entro i limiti temporali stabiliti dal fabbricante  

e comunque entro i limiti relativi alle periodicità delle verifiche di 

riqualificazione.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Compilazione del Libretto RFI delle verifiche attrezzature a pressione. 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   7,6 H       15, 20 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore AT/MT 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0030 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    DE-Verif. di legge appar. aria compressa 

FREQUENZA:     DE 

 

TESTO ESTESO: 

 

DE-Verif. di legge appar. aria compressa 

Il flusso logico delle fasi necessarie a svolgere la verifica d’integrità  

può essere così sinteticamente definita:  

1. analisi storica di funzionamento dell’attrezzatura anche attraverso la lettura del 

libretto delle verifiche;  

2. verifica dell’accessibilità completa dell’attrezzatura a pressione dall’esterno e 

dall’interno;  

3. prova di pressione con liquido o, in caso di necessità e previa predisposizione da 

parte dell'utente di opportuni provvedimenti di cautela previsti dalla legislazione 

vigente, con gas delle camere dell’attrezzatura a pressione non ispezionabili;  

4. esame visivo delle membrature e relativa valutazione del Parametro Indicativo 

della Difettosità (PIDEV) (come da procedura);  

5. acquisizione dello spessore minimo ammissibile s0 dalla documentazione (per 

esempio: dai disegni/schemi di fabbricazione o libretto ISPESL dell’attrezzatura a 

pressione);  

6. individuazione del meccanismo di danno di corrosione come noto o prevedibile. In 

tal caso, valutazione della velocità di corrosione vrc (come da procedura);  

7. calcolo dello spessore minimo ammissibile di efficienza s0,eff (come da 

procedura);  

8. controllo spessimetrico e relativa valutazione dello spessore minimo misurato smin 

o minimo convenzionale sc (come da procedura);  

9. verifica dello spessore minimo misurato smin o minimo convenzionale sc rispetto 

allo spessore minimo ammissibile s0 o minimo ammissibile di efficienza s0,eff (come 

da procedura);  

10. accertamento dell’idoneità all’impiego in sicurezza dell’attrezzatura a pressione 

per l’intervallo di tempo massimo previsto dalla legislazione vigente; 

11. eventuale declassamento dell’attrezzatura a pressione (come da procedura);  

12. eventuale determinazione di un nuovo intervallo di tempo inferiore rispetto a 

quello previsto dalla normativa vigente per la successiva riqualificazione periodica 

(come da procedura);  

13. eventuale esecuzione di ulteriori CND integrativi;  

14. eventuale arresto e riparazione, oppure dismissione.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Compilazione del Libretto RFI delle verifiche attrezzature a pressione. 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 
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N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   7,6 H       22,8 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore AT/MT 00000  

Classe aggancio: S25600  

Caratt. Aggancio: S25600_0010: ARIA COMPRESSA  

Fattore ciclo: - 

-------------- 

 

26. LCS12000    C2     Verifica impianto di terra naturale SSE 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    QQ-Verifica imp. di terra naturale SSE 

FREQUENZA:     QQ 

 

TESTO ESTESO: 

 

QQ-Verifica imp. di terra naturale SSE 

Misura: 

- della resistenza di terra complessiva; 

- delle tensioni di passo e contatto all'interno del recinto e in 

prossimità dei sostegni AT limitrofi alla SSE. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: O.109 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     4   7,6 H        38,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Impianto di terra 00000  

Classe aggancio: S26500  

Caratt. Aggancio: S26500_9010: NATURALE + S26500_9090: AT  

Fattore ciclo: - 

-------------- 

 

27. LCS12000    C3     Verifica impianto di terra artific. SSE 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Verifica imp. di terra artific. SSE 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Verifica imp. di terra artific. SSE 

Misura: 

- della resistenza di terra complessiva; 

- delle tensioni di passo e contatto all'interno del recinto e in 

prossimità dei sostegni AT limitrofi alla SSE. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: O.109 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     4   7,6 H        38,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Impianto di terra 00000  

Classe aggancio: S26500  
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Caratt. Aggancio: S26500_9010: ARTIFICIALE + S26500_9090: AT  

Fattore ciclo: 

-------------- 

 

 

28. SCS20750    C1     Manut. Posto telecomandato perif elettr 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Posto telecomandato tradiz. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Posto. 

Pulizia degli armadi, del quadro e delle apparecchiature del 

telecomando. 

Verifica: 

- della regolarità dei valori delle tensioni di alimentazione; 

- dell'efficienza dei relè, delle schede elettroniche e delle 

segnalazioni diagnostiche o di allarme; 

- della regolarità delle forme d'onda nel rispetto di quanto previsto 

dalle case costruttrici ed eventuale regolazione; 

- della taratura dei relè telegrafici e dei livelli di segnale; 

- della corretta alimentazione e del regolare funzionamento 

dell'eventuale amplificatore di linea; 

- della regolare eccitazione e della rispondenza ai comandi dei relè 

esecutori, nonché della rispondenza e del regolare funzionamento dei 

relè di segnalazione; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra. 

- Verifica corretta posizione connettori e fili allentati e/o 

connessioni incerte; 

- Verifica di eventuali segni di surriscaldamento o bruciature. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Prescrizione di fuori servizio al Posto pilota /DOTE 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,8 H        3,6 H        SSC 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Posto Telecomandato 00000  

Classe aggancio: S20750  

Caratt. Aggancio: S20750_0010: SSE/TE ELETTROMECCANICO  

Fattore ciclo: - 

-------------- 

 

29. SCS20750    C2     Manut. Posto telec. comp.+ sc. mod. aut. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Man. Posto telec. comp.+sc. mod. aut. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Man. Posto telec. comp.+sc. mod. aut. 

Pulizia dell'armadio di telecomando e terminale scambio moduli 

automatico TE. 

Verifica: 

- dello stato di conservazione della batteria; 

- della regolarità dei valori delle tensioni di alimentazione anche in 

assenza della tensione di rete; 

- dell'efficienza dei relè, delle schede elettroniche e delle 
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segnalazioni diagnostiche o allarme(se presente); 

- della corretta alimentazione e del regolare funzionamento 

dell'eventuale amplificatore di linea; 

- della regolare eccitazione e della rispondenza ai comandi dei relè 

esecutori, nonché della rispondenza e del regolare funzionamento dei 

relè di segnalazione; 

- dell'efficienza del terminale scambio moduli automatico TE; 

- dell'efficienza dei collegamenti di terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Prescrizione di fuori servizio al DOTE 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,5 H        3,0 H        SSC 

 

CARATTERISTICA DI ESTENSIONE 

Posto Telecomandato 00000 

Classe aggancio: S20750 

Caratt. Aggancio: S20750_0010: SSE/TE ELETTROMECCANICO + S20750_0100 SI 

Fattore ciclo: - 

-------------- 

 

30. SCS20750    C3     Manut. Posto telecomandato computeriz. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut.posto telecomandato computeriz. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut.posto telecomandato computeriz. 

Pulizia dell'armadio di telecomando. 

Verifica: 

- dello stato di conservazione della batteria; 

- della regolarità dei valori delle tensioni di alimentazione anche in 

assenza della tensione di rete; 

- dell'efficienza dei relè, delle schede elettroniche e delle 

segnalazioni diagnostiche o di allarme; 

- della corretta alimentazione e del regolare funzionamento 

dell'eventuale amplificatore di linea(se presente); 

- della regolare eccitazione e della rispondenza ai comandi dei relè 

esecutori, nonché della rispondenza e del regolare funzionamento dei 

relè di segnalazione; 

- dell'efficienza del collegamento di terra. 

Controllo Generale e Pulitura Banco(se presente): 

- Pulitura PC e pulitura e/o sostituzione filtro; 

- Pulitura Tastiera Funzionale se Presente, dopo sua disabilitazione; 

- Pulitura Tastiera PC; 

- Pulitura Mouse; 

- Pulitura Monitor; 

- Verifica corretta posizione connettori e fili allentati e/o 

connessioni incerte; 

- Verifica di eventuali segni di surriscaldamento o bruciature. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Prescrizione di fuori servizio al DOTE 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1 H          2 H          SSC 
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DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Posto Telecomandato 00000  

Classe aggancio: S20750  

Caratt. Aggancio: S20750_0010: SSE/TE ELETTROMECCANICO + S20750_0100 NO  

Fattore ciclo: -  

-------------------- 

 

31. SCS20750    C4     Manut. Postaz Fissa scamb mod aut. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Man. Postaz Fissa scamb mod aut. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Man. term. Postazione fissa scambio moduli automatico Per terminale fisso:. 

Pulizia del terminale scambio moduli automatico TE. 

Verifica: 

- dello stato di conservazione della batteria; 

- della regolarità del valore della tensione di alimentazione anche in 

assenza della tensione di rete; 

- dell'efficienza delle schede elettroniche e delle segnalazioni 

diagnostiche o di allarme; 

- dell'efficienza del terminale scambio moduli automatico TE; 

- dell'efficienza del collegamento di terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Per postazioni fisse docking station:  

Verifica: 

-integrità collegamenti  

-funzionalità connessione;  

-della corretta alimentazione; 

Moduli: Prescrizione di fuori servizio al DOTE 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,5H         1H        SSC 

 

 

-------------- 

 

32. SCS23700    C5     Manutenzione Sezionatori 3KV 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Sezionatore 3kV 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Sezionatore 3kV 

SEZIONATORE 

Pulizia degli isolatori, serraggio delle connessioni e delle 

bullonerie. 

Lubrificazione degli snodi delle parti mobili. 

Verifica: 

- dello stato dei contatti principali ed ausiliari e del loro regolare 

accoppiamento, con eliminazione di perlinature dalle superfici di 

contatto; 

- dei contatti elettrici del commutatore di controllo di posizione con 

eventuale ripristino della protezione dei cavi. 

MANOVRA 

Verifica: 

- del regolare funzionamento della manovra di apertura e chiusura, 
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controllo dell'avvenuta corretta segnalazione di posizione (se presente) 

ed eventuale regolazione della tiranteria; 

- del corretto funzionamento della manovra manuale dell'argano; 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici (se presenti) e meccanici; 

- del regolare funzionamento del motore, con controllo dell'usura 

spazzole, del collettore, dei contatti di fine 

corsa e del teleruttore (se presente); 

- del regolare funzionamento delle scaldiglie (se presenti); 

- del serraggio della morsetteria; 

- dell'integrità delle parti meccaniche e loro lubrificazione; 

- della presenza del lucchetto di chiusura dell'argano (se presente) 

- della numerazione e della segnaletica. 

CONDUTT. 3 KV 

Verifica: 

- dello stato dei conduttori e del corretto assetto delle discese e dei 

collegamenti al sezionatore ed alle apparecchiature di piazzale; 

- dello stato di conservazione degli isolatori e degli organi di attacco 

o di supporto. 

Serraggio dei morsetti di continuità elettrica e di tenuta meccanica con 

sostituzione di quelli usurati o danneggiati. 

COMPL. VOLT /AMP (Se presente) 

Verifica: 

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di 

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria; 

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e 

pulizia delle stesse; 

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della 

morsetteria; 

- dell'affidabilità dei collegamenti all'impianto di terra. 

- controllo e pulizia connessione fibra ottica, se presente. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   1,2 H        3,6 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Sezionatore 3kV 

FREQUENZA: 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   1,2 H        1,2 H        INT 

 

Classe aggancio: S23700  

Caratt. Aggancio: S23700_0050: SPF+ SSF + S23700_9110 : NON AUTOMATICO (DA SGANCIARE 

_9110)  

Fattore ciclo: - 

-------------- 

 

33. SCS23700    CA     Manut. Quadro comando sez. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Quadro comando sez. 

FREQUENZA:     SM 
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TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Quadro comando sez. 

Verifica : 

- della tensione di alimentazione; 

- della  regolare esecuzione dei comandi di apertura e chiusura e della 

corrispondenza delle segnalazioni luminose e acustiche, nel rispetto 

della reale posizione dei sezionatori; 

- dello stato di conservazione dei circuiti, dei relé cronometrici, 

delle protezioni e dei collegamenti elettrici, con serraggio delle 

morsetterie relative; 

- dei collegamenti all'impianto di terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1    0.5H        0.5H           SS 

 

-------------- 

 

34. SCS25500    C1     Man. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Man. e Isp. Trasf. con o senza vsc 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Man. e Isp. Trasf. con o senza vsc 

Ispezione del trasformatore consistente in: 

- Ispezione visiva della tenuta del cassone d'olio del trasformatore; 

- Controllo assenza di perdite circuito olio (verifica valvole di 

intercettazione radiatori, valvole di intercettazione relè Buchholz, 

valvole di intercettazione Buchholz by pass, valvola scarico olio 

filtropressa inferiore, valvola filtropressa superiore, valvola scarico 

conservatore, valvola prelievo campioni di olio, valvola di attacco 

pompa del vuoto); 

- Controllo tenuta conservatore olio, controllo indicatori di livello; 

- Controllo dell'efficienza dei collegamenti di messa a terra; 

- Controllo degli isolatori olio-aria costituenti i montanti di macchina 

(lato AT, MT e centro stella); 

- controllo porcellane per individuazione di eventuali cricche; 

- controllo connessioni con le sbarre, adattatori e relative flange; 

- Controllo muffole olio e relativi isolatori olio-olio; 

- Controllo, manometri e indicatori di livello; 

- Controllo giunzioni e boccaporti muffole, eventuale sostituzione di 

guarnizioni); 

- Controllo isolatori passanti e assenza perdite, prese capacitive, 

adattatori e relative flange; 

- Controllo manicotti di neoprene; 

- Controllo delle giunzioni, punti di ancoraggio dei condotti sbarra; 

- Ispezione visiva del condotto blindato nel solo tratto prossimo al 

trasformatore ed in particolare ai manicotti di neoprene ed alle 

giunzioni tra i collegamenti del blindato ed alle banderuole dei 

passanti di BT; 

- Ispezione indicatore magnetico livello olio, indicatore di 

circolazione olio, termometro a quadrante, termostato, termo resistenze 

nucleo e avvolgimenti, TA, sensore di umidità (ove presente), eventuale sostituzione 

sali igroscopici,  controllo corretto serraggio delle ghiere dei quadranti degli 

indicatori locali. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 
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Modulo: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     5   7,6 H        38,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    QQ-Man. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT 

FREQUENZA:     QQ 

 

TESTO ESTESO: 

 

QQ-Man. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT 

Controlli Generali del trasformatore consistenti in: 

-,,Pulizia e stato passanti; 

-,,Verifica impianto svuotamento acqua vasca raccolta olio (se presente); 

-,,Controllo contenitori Sali igroscopici ed eventuale sostituzione. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   2,0 H        4,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000  

CLASSE AGGANCIO: S25500 

-------------- 

 

35. SCS25550    C1     Manuten. Trasf. S.A.  
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN - Manut. Trasf. S.A.  

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN - Manut. Trasf. S.A.  

QUADRO 

Messa in sicurezza dell'ente 

Controllo dell'integrità delle sbarre e degli isolatori porta sbarre; 

Controllo integrità dei collegamenti all'impianto di terra. 

Verifica dello stato di pulizia delle sbarre e degli isolatori porta 

sbarre; 

Serraggio della bulloneria e dei morsetti; 

Pulizia generale del quadro con verifica dei blocchi meccanici o 

elettrici e con ripristino di tutto quanto risulti inefficiente; 

Verifica dell'efficienza degli innesti degli interruttori di tipo 

estraibile e dei circuiti ausiliari; 

Verifica affidabilità interruttori, con sostituzione di quelli 

inaffidabili. 

TRASFORMATORE 

Controllo dell'integrità delle sbarre e degli isolatori porta sbarre; 

Controllo integrità dei collegamenti all'impianto di terra; 

Verifica dello stato di pulizia delle sbarre e degli isolatori porta 
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sbarre; 

Serraggio della bulloneria e dei morsetti; 

Pulizia isolatori passanti primari e secondari con verifica stato di 

conservazione terminali; 

Verifica del corretto funzionamento del termometro, del Bucholtz, dei 

circuiti di allarme e blocco con ripristino di tutto ciò che risulti 

inefficiente; 

Serraggio morsetti e connessioni; 

Eventuale sostituzione dei sali igroscopici; 

Prove dielettriche e di accertamento caratteristiche 

olio; 

Verifica efficienza collegamenti di terra con rifacimento di quelli 

inaffidabili; 

Controllo della posizione aste spinterometri che; 

Verifica della rigidità dielettrica. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione; 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   6,0 H       12,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Trasformatore AT/AT, AT/MT, MT/BT, MT/MT 00000  

CLASSE S25550 con funzione/installazione: SA 

-------------- 

 

36. SCS25600    C2     Manutenzione interruttore MT per SS 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN - Manutenzione interruttore MT per SS 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN - Manutenzione interruttore MT per SS 

Verifica corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto 

indicato dal costruttore; 

Pulizia degli isolatori; 

Serraggio dei morsetti, delle connessioni e della bulloneria; 

Verifica delle concordanze di posizione con le indicazioni sul sistema 

di comando e controllo; 

Verifica dell'efficienza dei collegamenti a terra, con rifacimento di 

quelli inaffidabili; 

Verifica efficienza blocchi elettrici e meccanici; 

Verifica del regolare funzionamento del motore, con controllo dell'usura 

spazzole e collettore e dei contatti di fine corsa; 

Lubrificazione parti meccaniche e controllo della loro integrità; 

Verifica corretto funzionamento della manovra a mano; 

Sostituzione parti logore o difettose; 

Spazzolatura e verniciatura delle parti metalliche ossidate; 

Sostituire le mollettine se risultano deformate e ossidate; 

Eseguire la misura della pressione relativa del gas in ogni polo, se possibile. 

INTERRUTTORE 

Verifica del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto 

indicato dalla ditta costruttrice. 

Lubrificazione degli snodi delle parti meccaniche in movimento. 

Serraggio dei morsetti di attacco ai codoli MT. 

Pulizia isolatori. 

Verifica dell'efficienza dei collegamenti a terra, con rifacimento di 

quelli inaffidabili; 

MANOVRA 
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Verifica: 

- efficienza blocchi elettrici e meccanici; 

- dei dispositivi elettrici e meccanici di manovra con particolare 

riguardo alla bobina di sgancio; 

- del corretto funzionamento della manovra locale; 

- della tensione di alimentazione, del regolare funzionamento del 

motore; 

- dei componenti e collegamenti elettrici e delle morsettiere; 

- dello stato degli snodi, dei perni, delle copiglie, degli 

ammortizzatori a molla e del serraggio della bulloneria; 

- della concordanza fra gli indicatori meccanici di posizione della 

cassa e le segnalazioni sul quadro di manovra; 

Lubrificazione degli organi meccanici in movimento. 

Sostituzione dei componenti logori o difettosi. 

TA 

Pulizia isolatori. 

Serraggio dei morsetti ai codoli di attacco delle connessioni in MT e 

della morsetteria bt. 

Verifica dello stato di conservazione delle cassette di attestamento e 

raccolta cavi in bt con sostituzione dei componenti logori o difettosi. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3  2,0 H       6,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

37. SCS29560 C1 Manut. Sezionatore sbarra 3kV  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Manut. Sezionatori sbarra 3kV  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

AN- Manut. Sezionatori sbarra 3kV  

SEZ. BIPOLARI  

Verifica:  

- del corretto accoppiamento tra lame e pinze previa rimozione di  

eventuali perlinature;  

- dell'integrità e della stabilità dei supporti;  

- dello stato di conservazione delle leve, della funzionalità della  

manovra ed ingrassaggio degli snodi;  

- della rispondenza dei blocchi elettrici e meccanici.  

Serraggio dei morsetti delle connessioni e della bulloneria.  

SEZ. CELLA MISURE  

Verifica integrità ed efficienza del contatto principale, dei contatti  

ausiliari e della manovra.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta tensione  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA LAVORO SPECIALIZZAZIONE  

3 1 H 3 H SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Classe S29560 agganciato  

n. sezionatori bipolari>=1 con FATT CICLO sezionatori bipolari=1 

 

38. SCS29580    C1     Manutenzione cortocircuitatore 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Manutenzione cortocircuitatore 

FREQUENZA:     AN 
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TESTO ESTESO: 

 

AN- Manutenzione cortocircuitatore 

DISPOSITIVO DI MESSA A TERRA CON POTERE DI CHIUSURA 

Comando: 

- serraggio viti 

- pulizia 

- ingrassaggio parti mobili 

Controllo: 

- deformazioni 

- usura parti meccaniche 

MANOVRA: 

Controllo 

- funzionamento manovra 

- deformazioni 

- segni di forzatura 

ISOLATORI ED ELEMENTI ISOLANTI 

- pulizia 

Controllo: 

- incrinature 

- rotture 

- deformazioni 

CONTATTI PRINCIPALI 

- pulizia 

- ingrassaggio contatti principali 

Controllo: 

- molle di pressione 

- usura 

- deformazioni contatto 

- deformazioni pinze 

CAMINETTI SPEGNI ARCO 

 - pulizia 

- controllo rotture 

SBARRE DI COLLEGAMENTO 

- serraggio delle connessioni 

- controllo segni di scariche 

DISPOSITIVO ULTRA RAPIDO DI MESSA A TERRA 

Pulizia parti isolanti 

Controllo serraggio viti sbarre di collegamento 

RELE' 

Test per la verifica del corretto funzionamento dei relè di tensione e 

corrente 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   2 H        4,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

39. SCS34200    C1     Manut. Sez. AT/MT con manovra a mano 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. sez. AT/MT manovra a mano 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. sez. AT/MT manovra a mano 

Verifica: 

- degli accoppiamenti lama-pinza con rimozione delle tracce di 
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perlinature ed ingrassaggio dei contatti fissi e mobili e delle 

eventuali lame di terra; 

- dell'usura dei componenti meccanici (tiranteria, perni, ingranaggi, 

cuscinetti, snodi, ecc.), pulizia, lubrificazione ed eventuale 

regolazione; 

- del serraggio della bulloneria; 

- dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza della manovra (lucchetti, 

serrature, blocchi elettrici, ecc.). 

Pulizia degli isolatori e serraggio delle connessioni AT/MT. 

Esecuzione di manovre complete per la verifica della funzionalità e 

rispondenza controllo di posizione sul quadro. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

      3   2 H        6 H        SS 

CLASSE : S22450  

AGGIUNGERE ALLA CARATT DI AGGANCIO (Tipo di manovra sezionatore:MANUALE+ Ubicazione: 

SOTTOSTAZIONE ELETTRICA) “Ubicazione” NODO ALTA TENSIONE 

 

-------------- 

 

40. SCS34200    C2     Manut. Sez. AT/MT con manovra elettrica 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. sez. AT/MT manov. elettr. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. sez. AT/MT manov. elettr. 

Verifica: 

- degli accoppiamenti lama-pinza con rimozione delle tracce di 

perlinature ed ingrassaggio dei contatti fissi e mobili e delle 

eventuali lame di terra; 

- dell'usura dei componenti meccanici (tiranteria, perni, ingranaggi, 

cuscinetti, snodi, ecc.), pulizia, lubrificazione, regolazione e 

serraggio se necessario secondo le indicazioni della casa costruttrice; 

- della tensione di alimentazione, del regolare funzionamento del motore 

e della resistenza anticondensa; 

- dei tamburi di manovra e controllo, dei collegamenti elettrici e delle 

morsettiere; 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici e meccanici. 

Pulizia degli isolatori e serraggio delle connessioni AT. 

- spazzolatura e verniciatura delle parti ossidate 

Esecuzione di manovre complete per la verifica della funzionalità e 

rispondenza controllo di posizione sul quadro. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3    2,4 H         7,2H        SS 

 

 

-------------- 

 

41. SCS34200    C6     Manut. Int. AT manovra ad aria 
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OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    MN - Manut. Int. AT manovra ad aria 

FREQUENZA:     MN 

 

TESTO ESTESO: 

 

MN - Manut. Int. AT manovra ad aria 

Scarico della condensa dal motocompressore e dal serbatoio. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,1 H        0,2 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0030 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN - Manut. Int. AT manovra ad aria 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN - Manut. Int. AT manovra ad aria 

INTERRUTTORE 

Verifica del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto 

indicato dalla ditta costruttrice. 

Lubrificazione degli snodi delle parti meccaniche in movimento. 

Serraggio dei morsetti di attacco ai codoli AT. 

Verificare, se presente, livello olio poli interruttore/TA, ed eventualmente 

rabboccare; 

Verificare, se presente, livello gas SF6 poli interruttore/TA, ed eventualmente 

rabboccare; 

Pulizia degli isolatori. 

MANOVRA 

Scarico della condensa dal motocompressore e dal serbatoio. 

Verifica : 

- dei dispositivi elettrici e meccanici di manovra; 

- del regolare funzionamento dei componenti elettrici e delle 

scaldiglie, con controllo della tensione di alimentazione; 

- del corretto intervento del motocompressore, delle soglie di allarme e 

blocco secondo le indicazioni del libretto di uso e manutenzione; 

- del sistema di discordanza poli ove esistente; 

- dello stato delle tubazioni con eventuale sostituzione di 

guarnizioni; 

- della concordanza fra gli indicatori meccanici di posizione della 

cassa e le segnalazioni sul quadro di manovra; delle condizioni e dei 

blocchi elettrici e meccanici. 

Regolazione dei pressostati secondo le indicazioni della casa 

costruttrice. 

Serraggio morsetterie e bullonerie ed eventuale sostituzione dei 

componenti logori o difettosi. 

Lubrificazione degli organi meccanici in movimento. 

TA 

Pulizia degli isolatori. 

Serraggio dei morsetti ai codoli di attacco delle connessioni in AT e 

della morsetteria bt. 

Verifica dello stato di conservazione delle cassette di attestamento e 

raccolta cavi in bt con sostituzione dei componenti logori o difettosi. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 



ALLEGATO B 

ALLEGATO ALLA RELAZIONE DI MANUTENZIONE 

NB1R 07 D 04 RG ES0005 001 A 

FOGLIO 

44 DI 71 

 
 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

      3   4H         12H        SS 

 

S25600  

Tipo manovra interruttore: ARIA COMPRESSA 

-------------- 

 

42. SCS34200    CA     Manutenzione TV di SSE 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manutenzione TV di SSE 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manutenzione TV di SSE 

- Mettere in sicurezza l'ente; 

- Pulizia della porcellana; 

- Serraggio dei morsetti ai codoli di attacco delle connessioni in AT e 

della morsetteria bt; 

- Verifica dello stato di conservazione delle cassette di attestamento e 

raccolta cavi in bt con sostituzione dei componenti logori o difettosi; 

- Spazzolatura e verniciatura delle parti metalliche ossidate; 

- Verifica efficienza collegamenti di terra con rifacimento di quelli 

inaffidabili. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,8 H        1,6 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Manutenzione TV di SSE 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Manutenzione TV di SSE 

-,,Mettere in sicurezza l'ente 

-,,Misura dell'isolamento dei cavi di controllo 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione; SSE/B3 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,5 H        1,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

43. SCS34200    CG     Manut. Int. AT manovra ad SF6 
 

OP./ SOTT.:    0010 



ALLEGATO B 

ALLEGATO ALLA RELAZIONE DI MANUTENZIONE 

NB1R 07 D 04 RG ES0005 001 A 

FOGLIO 

45 DI 71 

 
DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. int. AT manovra ad SF6 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. int. AT manovra ad SF6 

Verifica: 

- del regolare funzionamento dei componenti elettrici e delle 

scaldiglie, con controllo della tensione di alimentazione; 

- del corretto intervento del motocompressore, delle soglie di allarme e 

blocco  secondo le indicazioni del libretto di uso e manutenzione; 

- della concordanza fra gli indicatori meccanici di posizione della 

 cassa e le segnalazioni sul quadro di manovra. 

Serraggio morsetterie e bullonerie ed eventuale sostituzione dei 

componenti logori o difettosi. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,0 H        2,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Manut. int. AT manovra ad SF6 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN- Manut. int. AT manovra ad SF6 

INTERRUTTORE 

Verifica del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto 

indicato dalla ditta costruttrice. 

Serraggio dei morsetti di attacco ai codoli AT. 

Pulizia delle porcellane. 

MANOVRA 

Verifica: 

- dei dispositivi elettrici e meccanici di manovra; 

- del regolare funzionamento dei componenti elettrici e delle 

scaldiglie, con controllo della tensione di alimentazione; 

- del corretto intervento del motocompressore, delle soglie di allarme e 

blocco secondo le indicazioni del libretto di uso e manutenzione; 

- della concordanza fra gli indicatori meccanici di posizione della 

cassa e le segnalazioni sul quadro di manovra; delle condizioni dei 

blocchi elettrici e meccanici. 

Serraggio morsetterie e bullonerie ed eventuale sostituzione dei 

componenti logori o difettosi. 

TA 

Pulizia della porcellana. 

Serraggio dei morsetti ai codoli di attacco delle connessioni in AT e 

della morsetteria bt. 

Verifica dello stato di conservazione delle cassette di attestamento e 

raccolta cavi in bt con sostituzione dei componenti logori o difettosi. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 
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     2   6,0 H       12,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

44. SCS34300    C3     Manut. Gr.Radd.+ filtro + esap. elettr. 
 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Gr.Radd.+reattore filtro+esap. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Gr.Radd.+reattore filtro+esap. 

SEZIONATORE ESAPOLARE 

Verifica: 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici e meccanici; 

- del regolare funzionamento del motore, con controllo dell'usura 

spazzole e collettore e dei contatti di fine corsa; 

- del corretto funzionamento della manovra a mano. 

Lubrificazione delle parti meccaniche e controllo della loro integrità. 

Sostituzione delle parti logore o difettose. 

RADDRIZZATORE 

Pulizia generale dei componenti del raddrizzatore, delle parti isolanti 

e dei radiatori. 

Verifica: 

- dell'efficienza del sistema di raffreddamento, con pulizia o 

sostituzione dei filtri per quelli ad aria forzata; 

- dell'efficienza dei diodi (prova diodi), delle connessioni e dei 

collegamenti al circuito di potenza, con rifacimento di quelli poco 

affidabili. 

REATTORE 

Pulizia delle spire e degli isolatori di sostegno. 

Verifica: 

- dell'efficienza delle connessioni al circuito di potenza; 

- dell'integrità dei separatori isolanti tra le spire ed evntuali 

ritocchi della verniciatura con appositi preparati (reatt. Cu); 

- del regolare impacchettamento delle spire con serraggio dei tiranti. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,8 H        7,6 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0030 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Gr.Radd.+ filtri + esapolare 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. Gr.Radd.+ filtri + esapolare 

SEZIONATORE ESAPOLARE 

Pulizia degli isolatori e dei terminali MT se i collegamenti sono 

realizzati in cavo. 

Verifica: 

- della funzionalità; 

- del corretto accoppiamento tra lame e pinze ed eventuale rimozione 



ALLEGATO B 

ALLEGATO ALLA RELAZIONE DI MANUTENZIONE 

NB1R 07 D 04 RG ES0005 001 A 

FOGLIO 

47 DI 71 

 
perlinature; 

- dei morsetti delle connessioni e della bulloneria; 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici e meccanici; 

- del regolare funzionamento del motore, dell'usura delle spazzole, del 

collettore e dei contatti di fine corsa; 

- del corretto funzionamento della manovra a mano. 

Lubrificazione delle parti meccaniche e controllo della loro integrità 

ed eventuale sostituzione delle parti logore o difettose. 

RADDRIZZATORE 

Pulizia generale dei componenti del raddrizzatore, delle parti isolanti 

e dei radiatori. 

Verifica: 

- dell'efficienza del sistema di raffreddamento, con pulizia o 

sostituzione dei filtri per quelli ad aria forzata; 

- dell'efficienza dei diodi (prova diodi), delle connessioni e dei 

collegamenti al circuito di potenza, con rifacimento di quelli poco 

affidabili. 

REATTORE 

Pulizia delle spire e degli isolatori di sostegno. 

Verifica: 

- dell'efficienza delle connessioni al circuito di potenza; 

- dell'integrità dei separatori isolanti tra le spire ed eventuali 

ritocchi della verniciatura con appositi preparati (reatt. Cu); 

- del regolare impacchettamento delle spire con serraggio dei tiranti. 

CELLE FILTRO 

Pulizia generale della cella. 

Verifica: 

- dello stato di conservazione dei condensatori, dei relativi 

commutatori di scarica e dell'efficienza dei collegamenti di terra; 

- del funzionamento del relé ausiliario di allarme con le relative 

resistenze e del relé corrispondente sul quadro di manovra; 

- dei blocchi elettrici di protezione della cella; 

- dell'integrità della valvola di protezione. 

Misura della capacità complessiva della batteria di condensatori e 

dell'isolamento delle armature verso massa. Serraggio delle connessioni 

al circuito di potenza. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3,8 H        11,4 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0040 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    BN-Manut. Sbarre 3 KV gruppo raddrizz. 

FREQUENZA:     BN 

 

TESTO ESTESO: 

 

BN-Manut. Sbarre 3 KV gruppo raddrizz. 

Verifica: 

- dello stato di conservazione delle sbarre 3 KV, degli isolatori 

portasbarre e dei collegamenti di terra; 

- del serraggio della bulloneria e dei morsetti delle derivazioni verso 

le apparecchiature; 

- dello shunt e del partitore voltmetrico o dei trasduttori degli 

strumenti di misura. 

Pulizia delle sbarre 3 KV, degli isolatori e dei ripari di protezione. 
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Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   0,9 H        2,7 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Gruppo raddrizzatore 00000  

S29550  

Filtro assorbimento armoniche:SI+ Manovra sez. esapolare:Elettr 

-------------- 

 

45. SCS34350    C1     Manut. Cella misure e negativo SSE 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    TR-Manut. Valvola tensione/Cortocirc cella misure 

FREQUENZA:     TR 

 

TESTO ESTESO: 

 

TR-Manut. Valvola tensione/Cortocirc cella misure 

Verifica efficienza valvola di tensione/Cortocirc. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,5 H        1,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Cella misure e negativo 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Cella misure e negativo 

VALVOLA DI TENSIONE 

Verifica efficienza valvola di tensione/Cortocirc. 

NEGATIVO SSE 

Verifica: 

- dell'integrità della canalizzazione e dei pozzetti esterni alla SSE; 

- dell'efficienza dei collegamenti fra negativo della SSE e pozzetto del 

negativo ed eventuale serraggio della bulloneria; 

- del collegamento del negativo per la SSE Mobile. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1 H         2 H        SS 

 

 

-------------- 
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OP./ SOTT.:    0030 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Cella misure e negativo 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. Cella misure e negativo 

CELLA MISURE 

Pulizia generale della cella e delle apparecchiature. 

Verifica: 

- dell'efficienza dei blocchi elettrici secondo lo schema di impianto; 

- dell'efficienza della valvola di tensione e dei collegamenti 

all'impianto di terra, con rifacimento di quelli poco affidabili. 

-dello shunt e del partitore voltmetrico o dei trasduttori degli  

strumenti di misura;  

- del serraggio dei morsetti delle connessioni e della bulloneria; 

NEGATIVO SSE 

Verifica: 

- dell'integrità della canalizzazione e dei pozzetti esterni alla SSE; 

- dell'efficienza dei collegamenti fra negativo della SSE e pozzetto del 

negativo ed eventuale serraggio della bulloneria; 

- del collegamento del negativo per la SSE Mobile. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,8 H        7,6 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Cella misure 3 KV 00000  

S29580 

-------------- 

 

46. SCS34350    C4     Manut. Cella int. extrarapido 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    TR-Manut. Cella int. extrarapido 

FREQUENZA:     TR 

 

TESTO ESTESO: 

 

TR-Manut. Cella int. extrarapido 

SOTTOCELLA 

Pulizia generale della cella dell'extrarapido, della resistenza PT, del 

contattore e delle apparecchiature accessorie. 

Verifica: 

- delle connessioni, del regolare funzionamento dei dispositivi 

elettrici e meccanici di manovra, delle segnalazioni e dei blocchi 

secondo lo schema dell'impianto; 

- dello stato di metallizzazione del caminetto PT; 

- dei contatti di potenza e ausiliari con eliminazione delle 

perlinature; 

- dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con 

rifacimento di quelli poco affidabili. 

EXTRARAPIDO 

Pulizia generale dell'extrarapido e delle apparecchiature accessorie. 

Verifica: 

- delle connessioni, del regolare funzionamento dei dispositivi 

elettrici e meccanici di manovra, delle segnalazioni e dei blocchi 
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secondo lo schema dell'impianto; 

- dello stato di metallizzazione del caminetto; 

- dei contatti di potenza e ausiliari con eliminazione delle 

perlinature; 

- dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con 

rifacimento di quelli poco affidabili. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   2 H        6 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Cella extrarapido 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Cella int. ext. e scaricatore 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. Cella int. ext. e scaricatore 

SOTTOCELLA 

Pulizia generale della cella dell'extrarapido, della resistenza PT, del 

contattore e delle apparecchiature accessorie. 

Verifica: 

- delle connessioni, del regolare funzionamento dei dispositivi 

elettrici e meccanici di manovra, delle segnalazioni e dei blocchi 

secondo lo schema dell'impianto; 

- dello stato di metallizzazione del caminetto PT; 

- dei contatti di potenza e ausiliari con eliminazione delle 

perlinature; 

- dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con 

rifacimento di quelli inaffidabili. 

EXTRARAPIDO 

Pulizia generale dell'extrarapido e delle apparecchiature accessorie. 

Verifica: 

- delle connessioni, del regolare funzionamento dei dispositivi 

elettrici e meccanici di manovra, delle segnalazioni e dei blocchi 

secondo lo schema dell'impianto; 

- dello stato di metallizzazione del caminetto; 

- dei contatti di potenza e ausiliari con eliminazione delle 

perlinature; 

- dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con 

rifacimento di quelli poco affidabili. 

SCARICATORE 

Pulizia degli isolatori, serraggio della bulloneria e morsetteria, 

controllo della continuità della resistenza del gruppo RC e 

dell'integrità dello spinterometro. 

Verifica: 

- dell'efficienza dei componenti e dello stato di conservazione della 

gabbia di protezione; 

- dei collegamenti MT e di terra. 

Spazzolatura e verniciatura delle parti metalliche ossidate. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 
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N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   2,8 H        11,4 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE 

Cella extrarapido 00000 

S34450 

 

-------------- 

 

47. SCS34350    C9     Manut. Quadro di comando e segnalazioni 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Manut. Quadro di comando e segnalaz. 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Manut. Quadro di comando e segnalaz. 

Pulizia generale del quadro e retroquadro. 

Verifica: 

- dello stato di conservazione dei sinottici, dei pannelli, delle 

portelle e dei relativi blocchi o serrature meccaniche ed elettriche, 

con ripristino di quanto inefficiente; 

- dello stato di efficienza degli strumenti di misura, con ripristino di 

quelli imprecisi o difettosi; 

- dell'affidabilità dei teleruttori, dei relé e degli altri componenti 

elettrici, con sostituzione di quelli logori o poco affidabili; 

- della concordanza dei manipolatori di comando e segnalazione con la 

posizione dei rispettivi enti; 

- dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra. 

Serraggio della morsetteria. 

Eventuale ripristino della numerazione dei cavi. 

- prova degli interruttori differenziali (con tasto prova) 

- prova di continuità dei conduttori di protezione 

- controllo efficienza resistenza anticondensa e termostato 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   2 H        1,0 H        SS 

 

S20700  

Funzione del quadro di comando:A/F/T/G + n. settori di retroquadro>= 1 + 

Specializzazione:SOTTOSTAZIONI 

-------------- 

 

48. SCS34400    C1     Manut. sistema sbarre AT/MT diam. 100/60 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Manut. Sist.sbarre AT/MT diam.100/60 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Manut. Sist.sbarre AT/MT diam.100/60 

Pulizia delle sbarre e degli isolatori porta sbarre; 

Serraggio della bulloneria e dei morsetti; 

Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra degli 

isolatori porta sbarre, con rifacimento di quelli inaffidabili; 

Spazzolatura e verniciatura delle parti metalliche ossidate. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 
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  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3,8 H        11,4 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

S34400 Sbarra c.a. AT/MT 00000  

S34400  

AGGANCIARE CARATTERISTICA AGGANCIARE "Diametro esterno=100/60" 

-------------- 

 

49. VCS09100    C1     Verifica protez. int. di macchina 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN -Verifica protez. int. di macchina 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN -Verifica protez. int. di macchina 

Verifica e taratura della caratteristica di avviamento e di intervento. 

Verifica della continuità e della rispondenza delle fasi dei circuiti 

amperometrici e voltmetrici. 

Pulizia generale dell'apparato e dei contatti. 

Controllo dell'avviamento mediante eccitazione forzata, con verifica del 

corretto intervento dell'interruttore corrispondente 

Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con 

rifacimento di quelli inaffidabili. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: SSE/B2 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   8,0 H       16,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

50. VCS12000    C1     Verif. termografica morsett. AT e MT 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    TN-Verif. termograf. morsetteria AT e MT 

FREQUENZA:     TN 

 

TESTO ESTESO: 

 

TN-Verif. termograf. morsetteria AT e MT 

Indagine termografica sulla morsetteria di ammarro, di giunzione e di 

derivazione, dei conduttori di energia e del loro collegamento alle 

apparecchiature  del reparto AT e MT. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   0,5 H        1,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Stallo AT 00000  
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S34500 

-------------- 

 

51. VCS20550    C1     Verif. Circuito di apertura generale 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Circuito di apertura generale 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Circuito di apertura generale 

Verifica: 

- del valore della tensione di alimentazione; 

- dell'isolamento verso terra dell'intero circuito; 

- della taratura dei relè di massa e ritorno ed eventuale sostituzione; 

- della tempestiva apertura generale tramite pulsanti e a seguito 

dell'intervento simulato di ogni relè del circuito; 

- del serraggio delle morsetterie. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3 H           9 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Circuito Apertura Generale (Aggregatore) 00000  

S20550  

Da agganciare solo SSE di storica : Tipo SSE: SSE Conversione+CAB TE 

----------------------------------- 

 

52. VCS20550 C2 Verif. Circuito di apertura emergenza  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Verif. Circuito di apertura emergenza  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO: 

AN-Verif. Circuito di apertura emergenza  

Verifica:  

- del valore della tensione di alimentazione;  

- dell'isolamento verso terra dell'intero circuito;  

- della tempestiva apertura generale tramite pulsanti;  

- del serraggio delle morsetterie.  

Prova funzionalità comandi, controlli e segnali.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA LAVORO SPECIALIZZAZIONE  

3 H 3 9 H SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Circuito Apertura Generale (Aggregatore) 00000  

Da agganciare solo ad AV : S12000  

Tipo SSE: SSE trasformazione  

INSERIRE INT  

-------------------- 

 

53. VCS23050    C3     Verifica filtri 3kV cc 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Verifica filtri 3kV cc 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 
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AN- Verifica filtri 3kV cc 

QUADRO FILTRO LINEA - QUADRO FILTRO DI BINARIO 

DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO SL - SCL - SB - SCB 

Verifica: 

-,,dell'integrità delle serrande, della funzionalità dei dispositivi 

meccanici di movimento e blocco; 

-,,della lubrificazione della madre vite del sezionatore; 

-,,dell'attuazione dei fine corsa di "inserito", "sezionato" e delle 

relative segnalazioni; 

-,,dell'allineamento delle pinze di estrazione; 

-,,dell'ingrassaggio dei contatti mobile; 

-,,del serraggio della bulloneria sia di sostegno delle apparecchiature 

che di accoppiamento e fissaggio dei coltelli dei sezionatori; 

-,,del serraggio dei collegamenti ausiliari; 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra di tutte le 

apparecchiature elettriche e pannellature; 

Pulizia generale con stracci asciutti di tutte le parti metalliche e 

isolanti. 

VANO ARRIVO CAVI 

Verifica 

-,,del serraggio della bulloneria di accoppiamento e fissaggio delle 

sbarre e dei cavi 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra delle pannellature 

Pulizia generale con stracci asciutti di tutte le parti metalliche e 

isolanti, delle sbarre e degli isolatori. 

VANO CONDENSATORI E BOX INDUTTANZE 

Verifica: 

-,,dell'integrità dell'induttanza; 

-,,dell'accordatura del filtro; 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra di tutte le 

apparecchiature e pannellature e relativa pulizia; 

-,,del serraggio della bulloneria e dei morsetti. 

Pulizia generale del box in vetroresina. 

QUADRO SERVIZI AUSILIARI 

Verifica: 

-,,del serraggio dei morsetti dei collegamenti elettrici; 

-,,dei circuiti di apertura e chiusura del dispositivo di sezionamento e 

relative prove; 

-,,della taratura dei tempi di intervento dei relè temporizzati; 

-,,delle logiche di comando e blocco; 

-,,delle misure e segnalazioni. 

Pulizia delle apparecchiature avendo l'accortezza di non danneggiare i 

collegamenti elettrici e non modificare i dispositivi di taratura dei 

temporizzatori. 

Rilascio modulo tolta tensione e messa in sicurezza 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione; SSE\B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,5 H        7,0 H        SS 

 

OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Unità TS 25kV ca \ Unità Filtri 3kVcc 00000  

PREVEDERE OP INT  

S23050  

Funzione unità: filtri 3KVcc + Ubicazione Unità: SOTTOSTAZIONE/CABINA 

-------------- 

 

54. VCS23550    C1     Verif. e tar. Compl.volt.asserv. (SSE) 
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OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Complesso voltmetrico asservimento 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Complesso voltmetrico asservimento 

Taratura del relé voltmetrico con verifica della funzionalità e del 

regolare intervento. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,2 H        2,4 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso voltmetrico 00000 

S23550  

Installato in SSE:SI 

-------------- 

 

55. VCS23700    C1     Verif. e tar. Sez. 3 KV autom. (SSE) 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezionatore 3 KV automatico 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Sezionatore 3 KV automatico 

Taratura del relé amperometrico/voltmetrico con verifica della 

funzionalità e del regolare intervento. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,2 H        2,4 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000 

S23700  

Funzione sezionatore:SEZIONATORE PRIMA FILA+ Modalità operativa sezionatore:A/D/V 

--------------  

 

56. VCS25500    C1     Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT T 

Competenza SS:  

Assistenza e supervisione, messa in sicurezza.  

Competenza Ditta Appaltatrice: 

Prelievo, analisi e diagnosi olio TRAFO AT/MT/BT 

- Ispezione e prelievo dei campioni di olio dielettrico; 
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- Analisi per l'accertamento delle caratteristiche dell'olio del 

trasformatore e del variatore sotto carico ove presente attraverso prove 

fisiche, elettriche e chimiche come da tabella allegata; 

- Trend Analysis dei valori numerici per ciascun parametro analizzato, 

con valutazione dei valori di soglia (allerta e allarme)ove disponibili, 

ovvero quando esistano in banca dati almeno due riscontri per lo stesso 

oggetto, inclusi i dati di collaudo della macchina in fase di 

fabbricazione o in sede di commissioning; 

- Valutazione della velocità di incremento su base annua della 

formazione dei gas calcolata come da norma CEI EN 60599 e dello stato 

fisico - chimico dell'olio riferita allo standard (olio nuovo). 

Esame termografico delle superfici del cassone e di altri componenti 

esterni. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione report rilasciato da ditta 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   7,0 H       14,0 H        PS 

 

 

-------------- 

OP./ SOTT.: 0010/0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

AN-Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT  

Competenza SS:  

Assistenza e supervisione, messa in sicurezza.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta Tensione  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE  DURATA   LAVORO       SPECIALIZZAZIONE  

2            7,0 H  14,0 H          SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000  

--------------------  

OP./ SOTT.: 0010/0020  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT  

FREQUENZA: AN 270  

 

TESTO ESTESO:  

AN-Ver. Trasf. con o senza vsc AT/MT/BT  

Competenza Ditta Appaltatrice:  

Prelievo, analisi e diagnosi olio TRAFO AT/MT/BT.  

Controlli senza fuori esercizio trasformatore.  

- Ispezione e prelievo dei campioni di olio dielettrico con siringa da  

250cc/1000cc per misura dell'umidità nell'olio (contenuto d'acqua  

secondo norma IEC 60814), analisi gas disciolti (gascromatografia  

secondo norma IEC 60567), caratteristiche chimico fisiche (secondo norma  

IEC 60422) e analisi furani (secondo norma IEC 61198);  

- Analisi per l'accertamento delle caratteristiche dell'olio del  

trasformatore e del variatore sotto carico ove presente attraverso prove  

fisiche, elettriche e chimiche, con report contenenti la misura delle  

seguenti grandezze:  

ANALISI GASCROMATOGRAFICA:  

- concentrazione di ossigeno O2 [ml/l];  

- concentrazione di azoto N2 [ml/l];  

- concentrazione di idrogeno H2 [ml/l];  

- concentrazione di metano CH4 [ml/l];  

- concentrazione di ossido di carbonio CO [ml/l];  

- concentrazione di anidride carbonica CO2 [ml/l];  
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- concentrazione di etano C2H6 [ml/l];  

- concentrazione di etilene C2H4 [ml/l];  

- concentrazione di acetilene C2H2 [ml/l];  

- contenuto di H2O [mg/kg]  

- temperatura olio al prelievo[°C];  

ANALISI CHIMICO-FISICHE:  

- aspetto  

- colore  

- densità [kg/l]  

- acidità [mg KOH/g olio]  

- tensione di scarica [kV]  

- TgDelta (fattore di dissipazione dielettrica) a 90°C  

- Contenuto PCB [mg/kg]  

- Misura zolfo corrosivo (IEC 62535 ed ASTM D1275-B)  

- DBDS (DibenzildiSulfuro) [mg/kg]  

- Viscosità a 40°C [mm2/sec]  

- Punto di infiammabilità [°C]  

- Punto di scorrimento (pour point) [°C]  

- Contenuto di additivi antiossidanti (DBPC) [%]  

ANALISI FURANI:  

- 5- Hydroxy methyl-2-furfural (5HMF) [mg/kg]  

- furaldeide (2FAL) [mg/kg]  

- 2-acetylfuran (2ACF) [mg/kg]  

- 5-Methyl-2-furfural (5MEF) [mg/kg];  

- Trend Analysis dei valori numerici per ciascun parametro analizzato,  

con valutazione dei valori di soglia (allerta e allarme)ove disponibili,  

ovvero quando esistano in banca dati almeno due riscontri per lo stesso  

oggetto, inclusi i dati di collaudo della macchina in fase di  

fabbricazione o in sede di commissioning;  

- Valutazione della velocità di incremento su base annua della  

formazione dei gas calcolata come da norma CEI EN 60599 e dello stato  

fisico - chimico dell'olio riferita allo standard (olio nuovo).  

Moduli: report rilasciato da ditta 271  

 

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA    LAVORO         SPECIALIZZAZIONE  

2          7,0 H   14,0 H              DITTA  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000  

OP./ SOTT.: 0020  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Ver. induttanza di dispersione ctocto protez trasf.  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

-Esame termografico delle superfici del cassone e di altri componenti  

esterni.  

- verifica dell'efficienza dei relé di protezione del trasformatore  

(Buchholz, temperatura, ecc.),  

Se presente protezione digitale:  

-Verifica e taratura della caratteristica di avviamento e di intervento;  

-Verifica della continuità e della rispondenza delle fasi dei circuiti  

amperometrici e voltmetrici;  

-Controllo dell'avviamento, con verifica del corretto intervento dell'interruttore 

corrispondente;  

-Verifica di tutte le altre funzioni attive;  

-Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con  

rifacimento di quelli inaffidabili;  

-Pulizia generale dell'apparato e dei contatti.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Modulo:SSE/B1 – SSE/B1T 

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA  LAVORO   SPECIALIZZAZIONE  

2         3,8 H    7,6 H        SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000  
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Aggancia S25500 con Funzione/Installazione:G/I/A/V  

CHIAVE CONTROLLO PM02  

 

57. VCS25500 C2 Ver. induttanza di dispersione ctocto  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: QD-Ver. induttanza di dispersione ctocto 

FREQUENZA: QD  

TESTO ESTESO:  

QD-Ver. induttanza di dispersione ctocto  

Competenza SS:  

Assistenza e supervisione, messa in sicurezza.  

Competenza Ditta:  

Verifica induttanza di dispersione di ctocto e misura della risposta in  

frequenza con metodo SFRA).  

Controlli con fuori esercizio trasformatore:  

-Prova funzionalità delle logiche degli allarmi, segnalaz. e comandi;  

-Misura della induttanza di dispersione di cortocircuito secondo la  

norma CEI EN 60076-6;  

-Misura della risposta in frequenza tramite metodo SFRA (sweep frequency  

response analysis) secondo la norma IEC 60076-18.  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE   DURATA  LAVORO   SPECIALIZZAZIONE  

   2        3,0 H    6,0 H      PS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000  

CREA OPERAZIONI DISTINTE PER DITTA E SCORTA SS  

Aggancia S25500 con Funzione/Installazione:G/I/A/V  

-------------------- 

 

58. VCS25550    C3     Verifica V.S.C. TRAFO AT/MT/BT 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    DE - Verifica V.S.C. TRAFO AT/MT/BT 

FREQUENZA:     DE 

 

TESTO ESTESO: 

 

DE - Verifica V.S.C. TRAFO AT/MT/BT 

(100.000 manovre) 

Controllo e verifica del Variatore Sotto Carico: 

- prova funzionale e ingrassaggio dei leverismi ed ingranaggi del 

comando e rinvio meccanico, 

- prova funzionale della bobina e contatto di sgancio, 

- verifica dell'efficienza dei relé di protezione del trasformatore 

(Buchholz, temperatura, Relè massima corrente, ecc.), 

- revisione e pulizia delle parti usurate, 

- controllo efficienza contatti, corretto intervento R90, fine corsa, 

escursione manuale con controllo concordanza posizioni, livello olio, 

serraggio morsetti, scaldiglie, corretta funzionalità allarmi e 

segnalazioni, 

- prove del corretto funzionamento circuito di allarme e di blocco. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   4,0 H        8,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Trasformazione AT-MT-BT 00000  

S25500  

variatore sotto carico:SI 
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-------------- 

59. VCS25550 C5 Verifica Trasf S.A.  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN - Verifica Trasf S.A.  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

-Esame termografico delle superfici del cassone e di altri componenti  

esterni.  

- verifica dell'efficienza dei relé di protezione del trasformatore  

(Buchholz, temperatura, ecc.),  

-verifica taratura relè di massima corrente (CMT)  

-Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con  

rifacimento di quelli inaffidabili;  

-Prove dielettriche e di accertamento del buono stato dell’olio;  

-Pulizia generale dell'apparato e dei contatti.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: TOLTA TENSIONE, SSE/B1,SSE/B2  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE  DURATA  LAVORO  SPECIALIZZAZIONE  

  2         4,0 H   8,0 H      SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Aggancia S25550 con funzione/installazione: S  

-------------------- 

 

60. VCS25600    C2     Verif. Int. AT in aria 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Interruttore AT in aria 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Interruttore AT in aria 

Verifica:  

- del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto  

descritto dalle ditte costruttrici;  

- delle concordanze di posizione con le indicazioni del quadro di manovra;  

- dello stato di conservazione della struttura di segregazione.  

Serraggio dei morsetti, delle connessioni e della bulloneria.  

Pulizia dello stallo e degli isolatori.  

- Taratura del relé protezione.  

- Verifica della contemporaneità di apertura e chiusura dei contatti di  

potenza e misura della loro resistenza elettrica.  

- del corretto intervento di allarme e blocco dei manovuotometri o  

manodensostati. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3,8 H       11,4 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore AT/MT 00000 

S25600  

Tipo estinzione arco:ARIA +Protezione selettiva:NO 

-------------- 

 

61. VCS25600    C3     Verif. Int. AT in SF6 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Interruttore AT in SF6 

FREQUENZA:     AN 
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TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Interruttore AT in SF6 

Verifica:  

- del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto  

descritto dalle ditte costruttrici;  

- delle concordanze di posizione con le indicazioni del quadro di  

manovra;  

- dello stato di conservazione della struttura di segregazione.  

Serraggio dei morsetti, delle connessioni e della bulloneria.  

Pulizia dello stallo e degli isolatori.  

- Taratura dei relé protezione.  

- della contemporaneità di apertura e chiusura dei contatti di  

potenza e misura della loro resistenza elettrica.  

- del corretto intervento di allarme e blocco dei manovuotometri o  

manodensostati. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,6 H        11,8 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore AT/MT 00000 

S25600  

Tipo estinzione arco:SF6 +Protezione selettiva:NO 

-------------- 

 

62. VCS25600    C5     Verifica Interruttore MT 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN - Verifica Interruttore MT 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN - Verifica Interruttore MT 

Verifica: 

- del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto 

descritto dalle ditte costruttrici; 

- delle concordanze di posizione con le indicazioni del quadro di 

manovra; 

- dello stato di conservazione della struttura di segregazione. 

Serraggio dei morsetti, delle connessioni e della bulloneria. 

Pulizia dello stallo e degli isolatori. 

- Taratura del relé protezione. 

- Verifica della contemporaneità di apertura e chiusura dei contatti di potenza e 

misura della loro resistenza elettrica. 

- del corretto intervento di allarme e blocco dei manovuotometri o  

Manodensostati(se presente).  

Se presente protezione selettiva:  

-Verifica e taratura della caratteristica di avviamento e di intervento.  

-Verifica della continuità e della rispondenza delle fasi dei circuiti  

amperometrici e voltmetrici.  

-Controllo dell'avviamento, con verifica del corretto intervento dell'interruttore 

corrispondente.  

-Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con  

rifacimento di quelli inaffidabili.  

-Pulizia generale dell'apparato e dei contatti. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 
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ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3,8 H        11,4 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore/Sezionatore sotto carico MT 00000 

S25650  

Tipo estinzione arco:ARIA + Installaz/Ubicaz:SSE 

-------------- 

 

63. VCS25600    C7     Verif. Int. AT in aria + Prot. selet. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Int. AT in aria + Prot. selet. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Int. AT in aria + Prot. selet. 

INTERRUTTORE 

Verifica:  

- del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto  

descritto dalle ditte costruttrici;  

- delle concordanze di posizione con le indicazioni del quadro di  

manovra;  

- dello stato di conservazione della struttura di segregazione.  

Serraggio dei morsetti, delle connessioni e della bulloneria.  

Pulizia dello stallo e degli isolatori.  

- Taratura del relé protezione.  

- Verifica della contemporaneità di apertura e chiusura dei contatti di  

potenza e misura della loro resistenza elettrica.  

- del corretto intervento di allarme e blocco dei manovuotometri o  

manodensostati. 

PROTEZIONE SELETTIVA 

Pulizia generale dell'apparato e dei contatti (nei complessi di tipo 

elettromeccanico). 

Verifica della continuità e della rispondenza delle fasi dei circuiti 

amperometrici e voltmetrici. 

Verifica e taratura della caratteristica di avviamento e di intervento 

della protezione e del corretto intervento dell'interruttore 

corrispondente. 

Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con rifacimento di 

quelli inaffidabili. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 - SSE/B1T 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   5,5 H       16,5 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore AT/MT 00000 

S25600  

Tipo estinzione arco:ARIA +Protezione selettiva:SI 

-------------- 

64. VCS25600    C8     Verif. Int. AT in SF6 + Prot. selet. 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Int. AT in SF6 + Prot. selet. 

FREQUENZA:     AN 
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TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Int. AT in SF6 + Prot. selet. 

INTERRUTTORE 

Verifica:  

- del corretto funzionamento elettrico e meccanico secondo quanto  

descritto dalle ditte costruttrici;  

- delle concordanze di posizione con le indicazioni del quadro di  

manovra;  

- dello stato di conservazione della struttura di segregazione.  

Serraggio dei morsetti, delle connessioni e della bulloneria.  

Pulizia dello stallo e degli isolatori.  

- Taratura del relé protezione.  

- Verifica della contemporaneità di apertura e chiusura dei contatti di  

potenza e misura della loro resistenza elettrica.  

- del corretto intervento di allarme e blocco dei manovuotometri o  

manodensostati. 

PROTEZIONE SELETTIVA 

Pulizia generale dell'apparato e dei contatti (nei complessi di tipo 

elettromeccanico). 

Verifica della continuità e della rispondenza delle fasi dei circuiti 

amperometrici e voltmetrici. 

Verifica e taratura della caratteristica di avviamento e di intervento 

della protezione e del corretto intervento dell'interruttore 

corrispondente. 

Verifica dell'efficienza dei collegamenti all'impianto di terra, con  

rifacimento di quelli inaffidabili. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   5,5 H       16,5 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Interruttore AT/MT 00000 

S25600  

Tipo estinzione arco:SF6 +Protezione selettiva:SI 

-------------- 

 

65. VCS26050    C1     Verif.congiunta gr. mis. energia el. AT 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. congiunta gr. mis. energia AT 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. congiunta gr. mis. energia AT 

Verifica congiunta FS/ENEL del complesso di misura. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,6 H        3,6 H        SS 

-------------- 

 

66. VCS29250 C1 Mis. tensione second. ed errore rap. TVC  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Mis. tens. second. ed errore rap. TVC  
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FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

AN-Mis. tens. second. ed errore rap. TVC  

Competenza SS:  

Assistenza, messa in sicurezza.  

Controllo regolare esecuzione del lavoro.  

Competenza Ditta:  

Misura ed analisi delle tensioni secondarie dei TVC installati presso le  

Stazioni AT e calcolo errore di rapporto utilizzando un TV di  

riferimento.  

Registrazione di tutti i parametri previsti dal modulo di visita.  

Moduli: SSE/T1  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA  LAVORO    SPECIALIZZAZIONE  

2          2,0 H   4,0 H       PS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Trasformatore di misura TA e TV00000  

--------------------  

OP./ SOTT.: 0010/0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Mis. tens. second. ed errore rap. TVC  

FREQUENZA: AN 

TESTO ESTESO:  

AN-Mis. tens. second. ed errore rap. TVC  

Competenza SS:  

Assistenza, messa in sicurezza.  

Controllo regolare esecuzione del lavoro.  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA LAVORO SPECIALIZZAZIONE  

2 2,0 H 4,0 H SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Trasformatore di misura TA e TV00000  

--------------------  

OP./ SOTT.: 0010/0020  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Mis. tens. second. ed errore rap. TVC  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

AN-Mis. tens. second. ed errore rap. TVC  

Competenza ditta  

Misura ed analisi delle tensioni secondarie dei TVC installati presso le  

Stazioni AT e calcolo errore di rapporto utilizzando un TV di  

riferimento.  

Registrazione di tutti i parametri previsti dal modulo di visita.  

Moduli: SSE/T1  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA   LAVORO    SPECIALIZZAZIONE  

2          2,0 H   4,0 H        ditta (CHAVE DI CONTROLLO PM02)  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Trasformatore di misura TA e TV00000  

S29250  

TV CAPACITIVO:SI  

-------------------- 

67. VCS29550    C1     Verif. e mis. Raddr+ filtro 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Raddr. e filtro 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Raddr. e filtro 

RADDRIZZATORE 

Verifica: 

- del corretto funzionamento del circuito di allarme diodi con 

simulazione di guasto diodi, per corto circuito, su ogni ramo e su più 
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rami contemporaneamente; 

- di tutte le condizioni dei blocchi elettrici secondo gli schemi 

d'impianto. 

CELLE FILTRO 

Verifica: 

- del funzionamento del relé ausiliario di allarme con le relative 

resistenze e del relé corrispondente sul quadro di manovra; 

- dei blocchi elettrici di protezione della cella; 

- dell'integrità della valvola di protezione; 

- della capacità complessiva della batteria di condensatori e 

dell'isolamento delle armature verso massa. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione - SSE/B1 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE        DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,8 H          7,6 H          SS 

 

-------------- 

68. VCS29570 C1 Ver. Ipicco e terza armonica Scaric. ZnO  
OP./ SOTT.: 0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Ver. Ipicco e terza armon. scar. ZnO  

FREQUENZA: AN 

TESTO ESTESO:  

AN-Ver. Ipicco e terza armon. scar. ZnO  

Competenza SS:  

Assistenza, messa in sicurezza.  

Controllo regolare esecuzione del lavoro.  

Competenza Ditta:  

Verifica della corrente di picco (Ipicco) e terza armonica degli  

Scaricatori ad ossido di zinco (ZnO)  

Misura del valore di picco della corrente di conduzione totale e del  

valore efficace della sua componente di terza armonica, verifica  

congruenza con i dati di riferimento e con scaricatori dello stesso tipo  

nelle stesse condizioni di funzionamento. Registrazione di tutti i  

parametri previsti dal modulo di visita.  

Moduli: SSE/T1  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA LAVORO SPECIALIZZAZIONE  

2 1,0 H 2,0 H SS PS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Scaricatori AT00000  

--------------------  

OP./ SOTT.: 0010/0010  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Ver. Ipicco e terza armon. scar. ZnO  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

AN-Ver. Ipicco e terza armon. scar. ZnO  

Competenza SS:  

Assistenza, messa in sicurezza.  

Controllo regolare esecuzione del lavoro.  

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA   LAVORO    SPECIALIZZAZIONE  

2          1,0 H    2,0 H       SS  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Scaricatori AT00000  

--------------------  

OP./ SOTT.: 0010/0020  

DESCRIZIONE OPERAZ.: AN-Ver. Ipicco e terza armon. scar. ZnO  

FREQUENZA: AN  

TESTO ESTESO:  

AN-Ver. Ipicco e terza armon. scar. ZnO  

Competenza Ditta:  
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Verifica della corrente di picco (Ipicco) e terza armonica degli  

Scaricatori ad ossido di zinco (ZnO)  

Misura del valore di picco della corrente di conduzione totale e del  

valore efficace della sua componente di terza armonica, verifica  

congruenza con i dati di riferimento e con scaricatori dello stesso tipo  

nelle stesse condizioni di funzionamento. Registrazione di tutti i  

parametri previsti dal modulo di visita.  

Moduli: SSE/T1 

ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  

N.RISORSE DURATA   LAVORO  SPECIALIZZAZIONE  

2          1,0 H    2,0 H      ditta  

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Scaricatori AT00000  

S29570  

-------------------- 

 

69. VCS34450    C1     Verif. Int. extrarapido 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Int. extrarapido 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Int. extrarapido 

- Verifica dei tempi del ciclo di chiusura dell'extrarapido ed 

effettuazione delle regolazioni necessarie. 

- Taratura dell'extrarapido, con e senza dispositivo di asservimento, 

del relé voltmetrico e del termostato della resistenza di prova terra. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta Tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     3   3,0 H        9,0 H        SS 

 

 

-------------- 

 

70. VCS34450    C3     Verif. Disp. Asservimento ASDE 3 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    SM-Verif. Disp. Asservimento ASDE 3 

FREQUENZA:     SM 

 

TESTO ESTESO: 

 

SM-Verif. Disp. Asservimento ASDE 3 

Verifica: 

- di tutte le segnalazioni locali ("pannello asservimento" e "quadro 

sinottico") e a distanza (DOTE) durante l'esecuzione delle successive 

prove; 

- della corretta instaurazione della corrente nella coppia di relazione 

sia a seguito di un comando locale che da telecomando; 

- di inclusione/esclusione dispositivo di asservimento sia in locale che 

da telecomando e dell'effettiva instaurazione della taratura alta/bassa 

nel relativo interruttore/sezionatore_amperometrico; 

- dell'esclusione del dispositivo di asservimento a seguito apertura 

sezionatore bipolare della cella extrarapido o sezionatore di seconda 

fila nei PSA; 

- che, solo nel caso in cui la funzione di rilevazione voltmetrica sia 

abilitata, la diseccitazione del relè RV  di linea associato provochi 
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l'apertura dell'interruttore/sez.Amp. e l'interruzione della corrente di 

relazione telefonica; 

- dell'attivazione della segnalazione di fuori servizio 

dell'asservimento a  seguito disalimentazione/interruzione della coppia 

di relazione e dell'effettiva instaurazione della taratura bassa; 

- dell'inibizione della trasmissione/ricezione scatto con dispositivo di 

asservimento escluso; 

- della trasmissione/ricezione scatto, tra due asde3 di SSE adiacenti, 

in caso di dispositivo di asservimento in servizio ed incluso; 

- della non trasmissione dello scatto in seguito a comando di apertura 

manuale dell'int. Extrarapido o del sezionatore automatico; 

- della corretta instaurazione dei regimi di interconnessione: 

"Automatica", "Forzata" e "Disattivata" e del corretto trascinamento 

delle aperture e delle disalimentazioni delle relazioni telefoniche nei 

vari regimi (tali operazioni possono essere eseguite con gli 

asservimenti delle SSE adiacenti in stato di escluso) 

- in caso di interconnessione attuata, della trasmissione/ricezione 

scatto dei dispositivi di asservimento interconnessi anche in caso di 

asservimento escluso; 

- dell'intervento del dispositivo di protezione di massima corrente 

della coppia di relazione. 

- del corretto funzionamento delle segnalazioni di "Watch Dog" e 

"Anomalia ASDE" 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     4   0,5 H        2,0 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Dispositivo di asservimento 00000  

S21650  

Tipo asservimento : ASDE3 

-------------- 

 

71. VPS23050    C1     Verifica filtri 3kV cc 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Verifica filtri 3kV cc 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN- Verifica filtri 3kV cc 

COMPETENZA TE 

QUADRO FILTRO LINEA - QUADRO FILTRO DI BINARIO 

DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO SL - SCL - SB - SCB 

Verifica: 

-,,dell'integrità delle serrande, della funzionalità dei dispositivi 

meccanici di movimento e blocco; 

-,,della lubrificazione della madre vite del sezionatore; 

-,,dell'attuazione dei fine corsa di "inserito", "sezionato" e delle 

relative segnalazioni; 

-,,dell'allineamento delle pinze di estrazione; 

-,,dell'ingrassaggio dei contatti mobile; 

-,,del serraggio della bulloneria sia di sostegno delle apparecchiature 

che di accoppiamento e fissaggio dei coltelli dei sezionatori; 

-,,del serraggio dei collegamenti ausiliari; 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra di tutte le 

apparecchiature elettriche e pannellature; 

Pulizia generale con stracci asciutti di tutte le parti metalliche e 
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isolanti. 

VANO ARRIVO CAVI 

Verifica 

-,,del serraggio della bulloneria di accoppiamento e fissaggio delle 

sbarre e dei cavi 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra delle pannellature 

Pulizia generale con stracci asciutti di tutte le parti metalliche e 

isolanti, delle sbarre e degli isolatori. 

VANO CONDENSATORI E BOX INDUTTANZE 

Verifica: 

-,,dell'integrità dell'induttanza; 

-,,dell'accordatura del filtro; 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra di tutte le 

apparecchiature e pannellature e relativa pulizia; 

-,,del serraggio della bulloneria e dei morsetti. 

Pulizia generale del box in vetroresina. 

QUADRO SERVIZI AUSILIARI 

Verifica: 

-,,del serraggio dei morsetti dei collegamenti elettrici; 

-,,dei circuiti di apertura e chiusura del dispositivo di sezionamento e 

relative prove; 

-,,della taratura dei tempi di intervento dei relè temporizzati; 

-,,delle logiche di comando e blocco; 

-,,delle misure e segnalazioni. 

Pulizia delle apparecchiature avendo l'accortezza di non danneggiare i 

collegamenti elettrici e non modificare i dispositivi di taratura dei 

temporizzatori. 

Rilascio modulo tolta tensione e messa in sicurezza 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione. 

COMPETENZA SS 

VANO CONDENSATORI E BOX INDUTTANZE 

Verifica dell'accordatura del filtro. 

Moduli: SSE\B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   3,5 H        7,0 H        PS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Verifica filtri 3kV cc 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN- Verifica filtri 3kV cc 

QUADRO FILTRO LINEA - QUADRO FILTRO DI BINARIO 

DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO SL - SCL - SB - SCB 

Verifica: 

-,,dell'integrità delle serrande, della funzionalità dei dispositivi 

meccanici di movimento e blocco; 

-,,della lubrificazione della madre vite del sezionatore; 

-,,dell'attuazione dei fine corsa di "inserito", "sezionato" e delle 

relative segnalazioni; 

-,,dell'allineamento delle pinze di estrazione; 

-,,dell'ingrassaggio dei contatti mobile; 

-,,del serraggio della bulloneria sia di sostegno delle apparecchiature 

che di accoppiamento e fissaggio dei coltelli dei sezionatori; 
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-,,del serraggio dei collegamenti ausiliari; 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra di tutte le 

apparecchiature elettriche e pannellature; 

Pulizia generale con stracci asciutti di tutte le parti metalliche e 

isolanti. 

VANO ARRIVO CAVI 

Verifica 

-,,del serraggio della bulloneria di accoppiamento e fissaggio delle 

sbarre e dei cavi 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra delle pannellature 

Pulizia generale con stracci asciutti di tutte le parti metalliche e 

isolanti, delle sbarre e degli isolatori. 

VANO CONDENSATORI E BOX INDUTTANZE 

Verifica: 

-,,dell'integrità dell'induttanza; 

-,,dell'accordatura del filtro; 

-,,dell'integrità dei collegamenti di messa a terra di tutte le 

apparecchiature e pannellature e relativa pulizia; 

-,,del serraggio della bulloneria e dei morsetti. 

Pulizia generale del box in vetroresina. 

QUADRO SERVIZI AUSILIARI 

Verifica: 

-,,del serraggio dei morsetti dei collegamenti elettrici; 

-,,dei circuiti di apertura e chiusura del dispositivo di sezionamento e 

relative prove; 

-,,della taratura dei tempi di intervento dei relè temporizzati; 

-,,delle logiche di comando e blocco; 

-,,delle misure e segnalazioni. 

Pulizia delle apparecchiature avendo l'accortezza di non danneggiare i 

collegamenti elettrici e non modificare i dispositivi di taratura dei 

temporizzatori. 

Rilascio modulo tolta tensione e messa in sicurezza 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione. 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   2,5 H        5,0 H        TE 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN- Verifica filtri 3kV cc 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN- Verifica filtri 3kV cc 

VANO CONDENSATORI E BOX INDUTTANZE 

Verifica dell'accordatura del filtro. 

Moduli: SSE\B1 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,0 H        2,0 H        SS 

 

 

-------------- 
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72. VPS23700    C1     Verif. e tar. Compl.volt.asserv. (Loc.) 

 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

COMPETENZA SS 

Verifica: 

- Verifica del corretto funzionamento dei relè ripetuti, ausiliari, 

segnalazioni eventualmente posti in quadro di stazione 

Taratura del relé voltmetrico con verifica della funzionalità e del 

regolare intervento. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: SSE/B1 

COMPETENZA TE 

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria. 

 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta tensione 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     0   0 H         0 H          PS 

 

 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

 

COMPETENZA TE  

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria. 

Supporto logistico per i complessi voltmetrici raggiungibili soltanto  

via rotaia.  

Rilascio modulo tolta tensione e messa in sicurezza  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro.  

Moduli: Tolta tensione 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,4 H        2,8 H         TE 
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DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso voltmetrico 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

FREQUENZA: 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Compl. voltmetrico asserv. 

Verifica del corretto funzionamento dei relè ripetuti, ausiliari,  

segnalazioni eventualmente posti in quadro di stazione.  

Nel caso di relè elettromenccanico, effettuare taratura del relé voltmetrico con 

verifica della funzionalità e del regolare intervento.  

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,4 H        2,8 H        SS 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso voltmetrico 00000 

 

-------------- 

 

 

DEFINIZIONE OGGETTO    CARATTERISTICA DI ESTENSIONE 

Complesso  voltmetrico 00000 

 

-------------- 

 

73. VPS23700    C2     Verif. e tar. Sez. 3 KV autom. (Loc.) 
 

OP./ SOTT.:    0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

FREQUENZA:     AN 

 

TESTO ESTESO: 

 

AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

Competenza TE  

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria.  

Competenza SS:  

Taratura del relé amperometrico/voltmetrico con verifica della 

funzionalità e del regolare intervento. 

Controllo della regolare esecuzione del lavoro. 

Moduli: Tolta tensione - SSE/B1 

 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     0   1,2 H        0,0 H        PS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000 
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-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0010 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

FREQUENZA: 

 

Taratura del relé amperometrico/voltmetrico con verifica della  

funzionalità e del regolare intervento.  

Controllo regolare esecuzione del lavoro 

 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     2   1,3 H        2,6 H        SS 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000 

-------------- 

 

 

OP./ SOTT.:    0010 0020 

DESCRIZIONE OPERAZ.:    AN-Verif. Sezion. 3 KV automatico 

FREQUENZA: 

 

Competenza TE  

Verifica:  

- dello stato di conservazione del collegamento alla linea di  

alimentazione, degli isolatori e della relativa morsetteria;  

- dello stato delle cassette di contenimento delle apparecchiature e  

pulizia delle stesse;  

- dell'efficienza dei collegamenti elettrici e serraggio della  

morsetteria. 

  ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

N.RISORSE     DURATA        LAVORO       SPECIALIZZAZIONE 

     1   1,2 H        1,2 H        TE 

 

DEFINIZIONE OGGETTO CARATTERISTICA DI ESTENSIONE  

Complesso Sezionatore TE 00000  

il Cdl resp è della TE in quanto proprietario dell’asset, l’op 20 è della SSE che ha 

le competenze sulla taratura 

 

S23700  

Funzione sezionatore: LBC/LBA/SPA+ Modalità operativa sezionatore:A/D/V 

-------------- 

 


